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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Mercoledì, 10 dicembre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

CAPPER-NO - S.p.a.
Sede in Meldola (FC), via Roma n. 188, int. 1

Capitale sociale 16.925.000 interamente versato
R.I. di Forlì - Cesena e codice fiscale n. 00462220401

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in Meldola (FC), via Roma n. 202 il
giorno 30 dicembre 2003 ad ore 18, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al
30 giugno 2003 e documenti accompagnatori: deliberazioni conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire tutti gli azionisti che risultino iscritti da alme-
no cinque giorni nel libro azionisti.

In seconda convocazione l’assemblea sarà tenuta il giorno 31 di-
cembre 2003 stesso luogo stessa ora.

Meldola, 24 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione: Leone Orioli.

S-25512 (A pagamento).
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MC QUAY ITALIA - S.p.a.
Sede in Ariccia (RM), via Piani di S. Maria n. 72

Capitale sociale 1.047.620,60 interamente versato
Registro imprese di Roma n. 04878860586

R.E.A. di Roma n. 467651
Codice fiscale n. 04878860586
Partita I.V.A. n. 01318801006

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo
studio Camozzi & Bonissoni in Roma, via Antonio Bertoloni n. 29 in
prima convocazione per il giorno 29 dicembre 2003, alle ore 9, ed, ove
necessario, in seconda convocazione, per il giorno 30 dicembre 2003,
stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Rinnovo del Collegio sindacale;
3. Ratifica operato del Consiglio di amministrazione in ordine al-

l’aumento della quota di partecipazione al capitale sociale della
Mc Quay Service S.r.l.;

4. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano
depositato le loro azioni, presso le casse sociali, almeno cinque giorni
prima della data fissata per l’assemblea, ovvero muniti di regolare bi-
glietto di ammissione.

p. Il Consiglio di amministrazione: ing. Claudio Capozio.

S-25526 (A pagamento).

ASM RIETI - S.p.a.
Sede legale in via Tancia n. 23

Capitale sociale 2.800.000,00 interamente versato
Registro imprese Rieti n. 20463/97

Codice fiscale n. 90024440571
Partita I.V.A. n. 00852040575

Il socio unico comune di Rieti è convocato in assemblea ordinaria
presso la sede legale, per il giorno 29 dicembre 2003 alle ore 11 in pri-
ma convocazione e, occorrendo, per il giorno 30 dicembre 2003 alle
ore 11, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo Organo amministrativo e determinazioni compensi;
2. Rinnovo Collegio sindacale;
3. Richiesta di parere ex art. 2364 comma 1, n. 4 su:

incarico direttore generale;
raccolta differenziata;
designazioni consiglieri soc. controllate, relativi compensi e

stato relativi accordi;
4. Proposta certificazione bilancio;
5. Varie ed eventuali.

Rieti, 2 dicembre 2003

Il presidente ASM: Luigi Gerbino.

S-25528 (A pagamento).

MEDCOMPANY - S.p.a.
(in liquidazione)

Serie legale in Bologna, via Alfonso Torregiani n. 1/3
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Bologna
con codice fiscale n. 13026800154

Iscritta al n. 411.245
del repertorio economico amministrativo di Bologna

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, da tener-
si il giorno 29 dicembre 2003 alle ore 11, presso lo studio del dott. Luca
Sifo in Bologna, via Guerrazzi n. 28/5, in prima convocazione ed occor-
rendo il giorno 30 dicembre 2003, stesso luogo ed ora, in seconda con-
vocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio finale di liquidazione; deliberazio-
ni inerenti e conseguenti;

2. Approvazione del piano di riparto finale agli azionisti delle at-
tività; deliberazioni inerenti e conseguenti;

3. Varie ed eventuali.

Deposito azioni ai sensi di legge.

Il liquidatore: dott. Nicola Bottecchia.

S-25550 (A pagamento).

AUTOGERMA
Sede in Verona, viale G. R. Gumpert n. 1

Capitale sociale 46.480.500

I signori azionisti sono convocati in assemblea, presso la sede del-
la società, per lunedì 29 dicembre 2003 alle ore 11 in prima convoca-
zione e in seconda convocazione martedì 30 dicembre 2003 alla stessa
ora e nello stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Variazione della data di chiusura dell’esercizio sociale e con-

seguente modifica dell’art. 24 dello statuto sociale;
2. Approvazione nuovo statuto sociale con adeguamento alle

norme di cui al decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;
3. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Approvazione bilancio al 30 novembre 2003 e deliberazioni

conseguenti;
2. Cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
n. 1745 del 29 dicembre 1962, almeno cinque giorni prima del giorno
fissato per l’assemblea, presso le casse sociali o presso gli Istituti di
Credito incaricati.

Verona, 27 novembre 2003

D’incarico del Consiglio di amministrazione
Gli amministratori delegati:
J. Wohlfarter - W. Rasper

S-25558 (A pagamento).

— 2 —
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I.L.T.E. - S.p.a.
Industria Libraria Tipografica Editrice

Sede in Moncalieri (TO), via F. Postiglione n. 14
Capitale sociale 15.600.000 interamente versato

Iscritta al repertorio economico amministrativo
con il numero 202136

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00470170010

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede della
società in Moncalieri (TO), via F. Postiglione n. 14, per il giorno 29 di-
cembre 2003, alle ore 11,30 in prima convocazione e per il giorno 30 di-
cembre 2003, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, fermo restan-
do che la suddetta assemblea si potrà tenere anche anticipatamente o suc-
cessivamente in forma totalitaria, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifica del numero dei componenti del Consiglio di ammini-
strazione.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che almeno
cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, abbiano depositato i
loro titoli presso la sede legale oppure presso le sedi della Banca di Roma.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Bruno Nottola

S-25570 (A pagamento).

SELLA SOUTH HOLDING - S.p.a.
Gruppo Banca Sella

Biella , via C. Colombo n. 9
Iscritta al registro delle imprese

tenuto presso la C.C.I.A.A. di Biella
con il proprio codice fiscale n. 01227980222

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 29 dicembre 2003, in prima convocazione, e per il giorno 30 dicem-
bre 2003, in seconda convocazione, alle ore 10, in Biella, via Italia n. 2,
presso la sede della Banca Sella S.p.a., per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di distribuzione di un dividendo.

Deposito delle azioni presso la sede sociale o presso la sede della
Banca Sella S.p.a.

Il presidente: rag. Enzo Panico.

S-25599 (A pagamento).

ENOLGAS BONOMI - S.p.a.
Sede sociale in Concesio (BS), via Europa n. 227/229

Capitale sociale 300.000,00
Registro delle imprese di Brescia n. 00294510177

R.E.A. di Brescia n. 134842
Codice fiscale n. 00294510171

I signori soci, i signori amministratori ed i signori sindaci sono
convocati in assemblea ordinaria per il giorno 29 dicembre 2003 alle
ore 9 presso la sede sociale in Concesio via Europa n. 227/229, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali: Consiglio di amministrazione e Col-
legio sindacale;

2. Determinazione del compenso spettante all’Organo ammini-
strativo.

Occorrendo una seconda convocazione questa è fissata per il gior-
no 30 dicembre 2003 alla stessa ora, nello stesso luogo e con lo stesso
ordine del giorno.

Concesio, 28 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Bonomi Tobia

S-25597 (A pagamento).

IMEFIN - S.p.a.
Sede legale in Corinaldo (AN), via Nevola n. 6

Capitale sociale 3.000.000,00 interamente versato
Iscrizione al registro imprese di Ancona

e codice fiscale n. 00934200429
R.E.A. C.C.I.A.A. Ancona n. 99727

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso i lo-
cali degli uffici siti in Corinaldo, via Passo del Turco n. 13, per mercoledì
31 dicembre 2003 alle ore 11, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 agosto 2003 (in forma abbreviata ex art. 2435-
bis del Codice civile). Relazione del Collegio sindacale al bilancio stes-
so. Deliberazioni conseguenti;

2. Determinazione degli emolumenti agli Organi sociali per l’e-
sercizio sociale 1° settembre 2003 - 31 agosto 2004;

3. Varie ed eventuali.

Qualora risultasse insufficiente il numero legale per la costituzione
dell’assemblea in prima convocazione, viene fin d’ora fissata la seduta in
seconda convocazione, con il medesimo ordine del giorno e nel medesi-
mo luogo della prima, per il giorno sabato 28 febbraio 2004, alle ore 11.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea, gli azionisti
che abbiano depositato i titoli azionari presso la sede sociale, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea stessa.

Corinaldo, 1° dicembre 2003

Imefin S.p.a.
L’amministratore unico: Alfonso Bizzarri

S-25601 (A pagamento).

SOFITER - S.p.a.
Sede in Torino, via Susa n. 35

Capitale sociale 1.550.000 interamente
Codice fiscale e iscrizione al registro imprese

di Torino 05103930011

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso gli uffici in Torino, corso Francia n. 35, in prima con-
vocazione per il giorno 30 dicembre 2003 alle ore 14,45 ed, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 12 gennaio 2004, stesso luogo e
stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

— 3 —
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Ordine del giorno:

1. Progetto di bilancio al 30 giugno 2003 - Relazione sulla ge-
stione - Relazione del Collegio sindacale - Deliberazioni inerenti;

2. Rinnovo cariche sociali. Deliberazioni a sensi art. 2364,
1° comma del Codice civile.

Intervento in assemblea ai sensi di legge e dello statuto sociale.

Torino, 1° dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Grassi dott. Secondo

S-25598 (A pagamento).

VITERIA CARNICA - S.p.a.
Sede in Paluzza, via Nazionale n. 74

Capitale sociale 490.200,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese n. 00165900309
R.E.A. n. 117182 del Tribunale di Udine

Convocazione di assemblea

I signori azionisti della Viteria Carnica S.p.a. sono convocati in as-
semblea straordinaria ed ordinaria presso lo studio del dott. Angelo
Boatto in Pordenone, corso Vittorio Emanuele II n. 48 per il giorno
29 dicembre 2003 alle ore 18, in prima convocazione, ed occorrendo, il
giorno 30 gennaio 2004, stesso luogo ed ora in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere relative ai bilanci chiusi al 31 dicembre 2001 e al
31 dicembre 2002;

2. Relazione degli amministratori e del Collegio sindacale sulla
situazione patrimoniale della società;

3. Delibere ex art. 2446 e 2447 del Codice civile;
4. Delibere conseguenti;
5. Rinnovo cariche sociali;
6. Esame proposta di revisione dello statuto sociale ai dispositi

del decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003 e successive modifiche
(Riforma del diritto societario);

7. Nomina di un revisore;
8. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni presso la sede sociale come per legge.

Pordenone, 1° dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione: dott. Angelo Boatto.

C-33671 (A pagamento).

F.C. ALZANO 1909 - VIRESCIT S.p.a.
Sede in Alzano Lombardo (BG), via Martino Bianchi n. 103

Capitale sociale 2.170.000
Iscritta al registro imprese di Bergamo al n. 00851950162

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 27 di-
cembre 2003 in prima convocazione alle ore 10 e, occorrendo, per il
giorno 29 dicembre 2003 alle ore 17 in seconda convocazione, presso la
sede sociale in Alzano Lombardo, via Martino Bianchi n. 103, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 30 giugno 2003 e de-
liberazioni conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto in materia.

Alzano, 1° dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Leonardo Piccinini

C-33684 (A pagamento).

I.C.S. - S.p.a.
Industria Composizioni Stampate

Romano di Lombardia (BO), via Dante Alighieri n. 100/106
Capitale sociale 1.200.000,00 interamente versato

Codice fiscale n. 00868250150
Iscritta al Tribunale di Bergamo al n. 00868250150

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale di Romano di Lombardia, via Dante Alighieri n. 100/106,
per le ore 14 del giorno 13 gennaio 2004, in prima convocazione e per il
giorno 14 gennaio 2004 alla stessa ora, in seconda convocazione, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione;
2. Vari ed eventuali.

A norma di legge possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato le azioni, almeno cinque giorni prima, presso la sede
sociale oppure presso istituto bancario.

Romano di Lombardia, 26 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione: Seosaimh Antoin O’Duill.

C-33700 (A pagamento).

FINAF - S.p.a.
Sede legale in Corinaldo (AN), via Nevola n. 6

Capitale sociale 2.500.000,00 interamente versato
Iscrizione al registro imprese di Ancona

e codice fiscale n. 00931630420
R.E.A. C.C.I.A.A. Ancona n. 99077

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso i lo-
cali degli uffici siti in Corinaldo (AN), via Passo del Turco n. 13, per mer-
coledì 31 dicembre 2003 alle ore 9, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 agosto 2003 (in forma abbreviata ex art. 2435-
bis del Codice civile). Relazione del Collegio sindacale al bilancio stes-
so. Deliberazioni conseguenti;

2. Determinazione degli emolumenti agli Organi sociali per l’e-
sercizio sociale 1° settembre 2003 - 31 agosto 2004;

3. Varie ed eventuali.

— 4 —
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Qualora risultasse insufficiente il numero legale per la costituzione
dell’assemblea in prima convocazione, viene fin d’ora fissata la seduta in
seconda convocazione, con il medesimo ordine del giorno e nel medesi-
mo luogo della prima, per il giorno sabato 28 febbraio 2004, alle ore 9.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea, gli azionisti
che abbiano depositato i titoli azionari presso la sede sociale, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea stessa.

Corinaldo, 1° dicembre 2003

Finaf S.p.a.
L’amministratore unico: Adelelmo Bizzarri

S-25600 (A pagamento).

ANTICHE FORNACI D’AGOSTINO - S.p.a.

L’assemblea generale degli azionisti della società Antiche Fornaci
D’Agostino S.p.a sede legale Salerno, via S. Alfonso Maria dè Liguori
n. 16, capitale sociale 5.200.000,00 interamente versato, R.E.A. n.
252402, registro delle imprese di Salerno, codice fiscale e partita
I.V.A. n. 02964250654 è convocata in sede ordinaria c/o la sede socia-
le in prima adunanza il 29 dicembre 2003 alle ore 15,30 ed in seconda
adunanza l’8 gennaio 2004, stessa ora e luogo, con il  seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina o riconferma dell’Organo amministrativo;
2. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Vincenza Cassetta

S-25680 (A pagamento).

DELTA - S.p.a.
Sede in Civitanova Marche (MC), zona industriale «A»,

via S. Pertini n. 88/92
Capitaie sociale 1.084.566 interamente versato

Registro delle imprese di Macerata n. 00130800436
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00130800436

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del dott. Enrico Damiani, notaio in Civitanova Marche in via
Speri n. 18, per il giomo 27 dicembre 2003 alle ore 9, in prima convo-
cazione e, occorrendo, per il giorno 29 dicembre 2003, stessi ora e luo-
go in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento gratuito del capitale sociale e conseguente modifica
dell’art. 6 dello statuto sociale;

2. Modifica degli articoli 12, 25 e 26 dello statuto sociale;
3. Adeguamento dello statuto sociale alle nuove disposizioni in-

trodotte dalla riforma del diritto societario, contenuta nei decreti legisla-
tivi n. 5 e n. 6, entrambe del 17 gennaio 2003, mediante modffica degli
articoli 4, 5, 9, 11, 14, 18, 19, 21, 24, 27, 28 e introduzione della disci-
plina del diritto di recesso.

La partecipazione all’assemblea è regolata a norma dell’art. 2370
del Codice civile e da statuto.

Civitanova Marche, 29 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Reucci Mario

S-25723 (A pagamento).

S.T.I.R. - S.p.a.

I signori azionisti della S.T.I.R. S.p.a., sede Roccaraso (AQ), via
per Pietransieri, località Cesalunga, capitale sociale 102.000,00 inte-
ramente versato, Tribunale di Sulmona n. 420769, R.E.A. n. 43584, co-
dice fiscale n. 82000170660, sono convocati in assemblea ordinaria in
Napoli c/o lo studio del notaio Nicola Capuano in Napoli, via A. Depre-
tis n. 5 il 29 dicembre 2003 alle ore 10, ed occorrendo, in seconda con-
vocazione il 31 dicembre 2003, stessa ora e luogo, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile;
2. Delibere conseguenziali.

Per intervenire in assemblea valgono le disposizioni di legge e sta-
tuto sociale.

S.T.I.R. S.p.a.
L’amministratore unico: Francesco Varriale

S-25681 (A pagamento).

SEDES - S.p.a.
Sede sociale in Milano, corso Concordia n. 7

Capitale sociale 2.184.000 versato
R.E.A. di Milano n. 1125962

Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 00337790083

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale il giorno 27 dicembre 2003 ad ore 16, in prima convocazio-
ne, ed occorrendo, in seconda convocazione il giorno 29 dicembre
2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003. Provvedimenti di cui all’art. 2364
del Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

L’intervento all’assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto.

Milano, 3 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Giuseppe Corvi de Luigi

S-25736 (A pagamento).

C.M.S.P. - S.p.a.
Sede legale in Frossasco (TO), via Torino n. 2/10
Capitale sociale 7.575.000 interamente versato

Registro delle imprese di Pinerolo n. 02053430019
C.C.I.A.A. - R.E.A. di Torino n. 527866

Codice fiscale n. 02053430019

Avviso di convocazione dell’assemblea ordinaria
del 29 dicembre 2003

I signori azionisti sono convocati per il giorno 28 dicembre 2003
alle ore 11, presso lo studio del dott. Roberto Frascinelli, in Torino, via
Botero n. 16, ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno
29 dicembre 2003, stessi ora e luogo, (auspicabilmente in via totalitaria
in data antecedente) per discutere e deliberare sul seguente

— 5 —
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Ordine del giorno:

1. Vincolo di accantonamento utili per un importo massimo di
403.000,00, per la realizzazione del programma d’investimento inse-

rito nel Patto territoriale del Pinerolese (Progetto n. 17) e relativo all’u-
nità produttiva ubicata in Frossasco (TO), via Torino n. 2/10: delibera-
zioni inerenti e conseguenti;

2. Varie ed eventuali connesse al punto precedente.

Il diritto di intervento in assemblea è regolato dall’art. 2370 del Co-
dice civile.

Il presidente del Consiglio di amminitrazione:
Tomasi Canovo Angelo

S-25740 (A pagamento).

SOCIETÀ MAN VEICOLI INDUSTRIALI - S.p.a.
Sede in Dossobuono di Villafranca (VR), via Dell’Artigianato n. 27

Capitale sociale 3.000.000 interamente versato
Registro delle imprese di Verona n. 01880630239

Codice fiscale n. 01880630239

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria in
Dossobuono di Villafranca (VR), via dell’Artigianato n. 27, presso la
sede sociale il giorno 27 dicembre 2003 ad ore 9, per la trattazione del
seguente

Ordine del giorno:

Proposta di distribuzione di dividendi nella misura di
5.000.000 da prelevarsi dagli utili a nuovo;

Eventuali e varie.
Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano prov-

veduto al deposito delle azioni ai sensi di legge.

Il presidente del Collegio sindacale:
Francesco Spataro

M-8057 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo Banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede sociale amm. in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale 46.396.501,20 interamente versato

Iscrizione n. 2346 registro imprese di Perugia (Tribunale Spoleto)
C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestiti obbligazionari
a) TV 2002 - 2004 Cod. ISIN IT0003307839 (ced n. 4)
b) TV 2003 - 2005 Cod. ISIN IT0003480677 (ced. n. 2)

A norma regolamento dei prestiti indicati si comunica che i tassi
delle cedole relative al periodo:

a) 5 dicembre 2003 - 4 giugno 2004 è 1,10% lordo;
b) 7 dicembre 2003 - 6 giugno 2004 è 1,05% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore generale: dott. Alfredo Pallini

S-25737 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI - S.p.a. - CARIM
Sede in Rimini

Capitale sociale 117.498.000
Registro imprese di Rimini n. 13899

Codice fiscale n. 00205680408

Avviso (ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992)

Si comunica che vengono effettuate le seguenti variazioni sulle
condizioni applicate alla clientela con decorrenza 15 dicembre 2003:

Operatività estero, negoziazione valori esteri:
negoziazione banconote estere (acquisto/vendita da  parte della

Banca), cambio applicato: listino interno determinato in base alle quota-
zioni della giornata, recupero, spese per singola operazione: 4,10, va-
luta di regolamento su conto corrente: giorno dell’operazione, recupero
spese per regolamento su conto estero: 4,10, commissioni di servizio
per regolamento su conto estero: 0,25% importo operazione, con un mi-
nimo di 2,20, commissione per rilascio C.V.S.: 6,50;

negoziazione traveller’s cheques (acquisto/rilascio da parte della
Banca), spese fisse per la negoziazione: 6,20, commissione percen-
tuale per l’acquisto: 0,25% del controvalore, con un minimo di 2,20,
commissione percentuale per il rilascio: 1,50% del controvalore (se
espressi in Yen giapponesi 2,00%), valuta di regolamento per accredito
su conto corrente: 10 giorni  lavorativi, commissione per rilascio
C.V.S.: 6,50;

negoziazione SBF assegni in divisa tratti su banche estere, cam-
bio applicato:  listino interno determinato in base alle quotazioni della
giornata, commissione di servizio percentuale: 0,25% del controvalore,
con un minimo di 2,20, spese fisse per la negoziazione: 6,20, valu-
ta di accredito in conto  corrente: 10 giorni lavorativi forex, commissio-
ne per rilascio C.V.S.: 6,50;

negoziazione SBF assegni in euro tratti su banche estere (Paesi
U.E.), commissione di servizio percentuale: 0,25% dell’importo, con un
minimo di 2,20, spese fisse per la negoziazione: 6,20, valuta di ac-
credito in conto corrente: 10 giorni lavorativi forex, commissione per ri-
lascio C.V.S.: 6,50;

negoziazione SBF assegni in divisa tratti su banca italiana (com-
presa Banca CARIM), cambio applicato: listino interno determinato in
base alle quotazioni della giornata, commissione di servizio percentuale:
0,25% del controvalore, con un minimo di 2,20, spese fisse per la ne-
goziazione: 6,20, valuta di accredito in conto corrente: 3 giorni lavora-
tivi per assegni tratti su Banca Carim - 10 giorni lavorativi per assegni
tratti su altre banche italiane, commissione per rilascio C.V.S.: 6,50;

negoziazione SBF assegni in euro conto estero tratti su banca ita-
liana (compresa Banca Carim), commissione di servizio percentuale:
0,25% dell’importo, con un minimo di 2,20, spese fisse per la nego-
ziazione: 6,20, valuta di accredito in conto corrente: 2 giorni lavorati-
vi per assegni tratti su Banca Carim, 3 giorni lavorativi per assegni trat-
ti su altre banche italiane, commissione per rilascio C.V.S.: 6,50.

Operatività estero, anticipi e finanziamenti import/export:
condizioni di tasso per operazioni in euro, tasso annuo nominale

convertibile massimo, fisso per tutta la durata dell’operazione: finanzia-
menti import 8,50%, anticipi export 8,50%, operazioni finanziarie
8,50%, liquidazione interessi in via posticipata, calcolo degli interessi
eseguito con riferimento all’anno-civile (365 giorni);

condizioni di tasso per operazioni in divisa, cambio applicato: li-
stino interno determinato in base alle quotazioni della giornata, tasso
annuo nominale convertibile massimo, fisso per tutta la durata  dell’o-
perazione: tasso Euromercato di periodo del giorno di lavorazione mag-
giorato di 4,00 punti di spread per finanziamenti import e anticipi export
- 5,00 punti di spread per operazioni finanziarie, liquidazione interessi
in via posticipata, calcolo degli interessi eseguito con riferimento al-
l’anno commerciale (360 giorni).

Altre condizioni per anticipi e finanziamenti:
commissione di servizio percentuale: 0,25% dell’importo, con

minimo di 2,20, spese fisse per apertura, rinnovo, estinzione e liqui-
dazione interessi: 6,10, penale per anticipata estinzione di operazioni
finanziarie: 2,00% dell’importo residuo, calcolato per i giorni compresi
tra la valuta di estinzione e la data di scadenza del finanziamento, spese
percentuali di istruttoria, erogazione e/o rinnovo finanziamento: 0,10%,
con un minimo di 77,47 e un massimo di 516,46;
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commissione per ritiro/decadenza pratica, post/delibera:
200,00; commissione per mancato utilizzo linee di credito per opera-

zioni finanziarie: 0,125% dell’importo non utilizzato, con un minimo di
50,00 e un massimo di 1.000,00 per trimestre; commissione per

proroga affidamento su linee di credito per operazioni finanziarie:
150,00.

Operatività estero, portafoglio import/export:
condizioni per effetti import/export; commissione di servizio

percentuale: 0,25% dell’importo, con un minimo di 2,20; commissio-
ne percentuale per incasso: 0,20%, dell’importo, con un minimo di

7,75 e un massimo di 41,32; commissione percentuale per accetta-
zione: 0,10% dell’importo, con un minimo di 7,75 e un massimo di

10,28; spese fisse di regolamento: 10,00;
condizioni per documenti import/export commissione di servizio

percentuale: 0,25% dell’importo, con un minimo di 2,20; commissio-
ne percentuale per incasso: 0,40% dell’importo, con un minimo di

10,36 e un massimo di 77,47; commissione percentuale per accet-
tazione, 0,10% dell’importo, con un minimo di 15,47 e un massimo
di 25,82; spese fisse di regolamento: 10,00;

condizioni per assegni import/export, commissione di servizio
percentuale: 0,25% dell’importo, con un minimo di 2,20; commissio-
ne percentuale per incasso: 0,20% dell’importo, con un minimo di

7,75 e un massimo di 41,32; spese fisse di regolamento: 10,00;
condizioni di valuta su portafoglio, valuta applicata su portafo-

glio export in Euro/divisa: senza negoziazione 2 giorni lavorativi forex,
con negoziazione 3 giorni lavorativi, forex.

Altre spese e commissioni:
commissione per rilascio C.V.S.: 6,50; recupero spese per spe-

dizione effetti/documenti import/export a mezzo corriere particolare
primo 1/2 kg Europa occidentale 41,32, Europa orientale 67,14,
Stati Uniti d’America e Canada 67,14, altri paesi 87,80, successivi
1/2 kg oppure frazioni Europa occidentale e orientale 25,82, Stati
Uniti d’America e Canada 36,15, altri paesi 51,65;

commissione per rilascio documentazione a fronte fornitura di
merce: lettera liberatoria 150,00; e girata su polizza di carico

150,00; autentica di firma 150,00.
Operatività estero, crediti documentari e crediti di firma:

condizioni per crediti documentari import, commissione di ser-
vizio percentuale: 0,25% dell’importo, con un minimo di 2,20; com-
missione percentuale di apertura: 0,15% per mese o frazione con un mi-
nimo di 42,60; diritto fisso per modifica: 42,60; commissione per-
centuale di utilizzo a vista: 0,25% con un minimo di 25,82; commis-
sione percentuale di utilizzo differito: 1 mese 0,30%, 2 mesi 0,40%,
3 mesi 0,60%, 4 mesi 0,80%, 5 mesi 1,00%, 6 mesi 1,20% con un mini-
mo (per tutte le durate) di 42,60; spese fisse per operazioni 10,00;

condizioni per crediti documentari export, commissione di servi-
zio percentuale: 0,25% dell’importo, con un minimo di 2,20; diritto
fisso per notifica: 42,60; diritto fisso di modifica: 42,60; commis-
sione percentuale di utilizzo a vista: 0,25% con un minimo di 25,82;
commissione percentuale di conferma: definita in relazione al paese
estero e alla banca emittente, con un massimo del 10,00% annuo, spese
fisse per operazioni 10,00;

condizioni di valuta su  redditi documentari, valuta applicata su
crediti documentari export in Euro/divisa: senza negoziazione 2 giorni
lavorativi forex, con negoziazione 3 giorni lavorativi forex.

Altre spese e commissioni:
commissione per rilascio CVS: 66,50, spese  percentuali di

istruttoria e compilazione pratica: 1,00%, con un minimo di 65,00 e
un massimo di 520,00; commissione percentuale per rilascio credito
di  firma: 3,60%  annuale  dell’importo (0,30%) per mese o frazione),
applicate in via anticipata in ragione d’anno al momento della registra-
zione dell’atto; commissione per pratiche urgenti 258,23; commissio-
ne per ritiro/decadenza pratica post/delibera: 200,00;

recupero spese per spedizione effetti/documenti import/export a
mezzo corriere particolare: primo 1/2 kg Europa occidentale 41,32,
Europa orientale 67,14, Stati Uniti d’America e Canada 67,14, altri
paesi 87,80, successivi 1/2 kg oppure frazioni Europa occidentale e
orientale 25,82, Stati Uniti d’America e Canada 36,15, altri paesi 
51,65.

Operatività estero, ordini di pagamento:
condizioni per bonifici in partenza transfrontalieri (direttiva

97/5/CE) fino a 12.500,00 standardizzati; commissione per operazio-
ne con regolamento in conto corrente: 3,50; commissione per opera-

zione con regolamento per cassa: 7,00; tempi di esecuzione: entro il
termine massimo di 5 giorni lavorativi successivi alla data di accettazio-
ne dell’ordine; commissione per rilascio C.V.S.: 6,50.

condizioni per bonifici in partenza transfrontalieri (direttiva
97/5/CE) fino a 12.500,00 non standardizzati (privi di coordinate
bancarie e/o con coordinate incomplete); commissione per operazione
con regolamento in conto corrente: 3,50; commissione per operazio-
ne con regolamento per cassa: 7,00; penale per coordinate assenti e/o
incomplete: 3,50 + spese reclamate dalla controparte recuperate in
via anticipata, per complessivi 10,00; valuta di addebito in conto cor-
rente: giorni esecuzione; tempi di esecuzione: entro il termine massimo
di 5 giorni lavorativi successivi alla data di accettazione dell’ordine;
commissione per rilascio C.V.S.: 6,50;

condizioni per bonifici in partenza transfrontalieri (direttiva
97/5/CE) di importi superiore a 12.500,00 e fino a 50.000,00 cam-
bio applicato: listino interno determinato in base alle quotazioni della
giornata; commissione di servizio percentuale: 0,25% del controvalore,
con un minimo di 2,20; commissione per operazione: 14,25; com-
missione per comunicazione di conferma: verso Italia 4,15, verso
estero 7,25; valuta di addebito in conto corrente: giorno esecuzione,
tempi di esecuzione: entro il termine massimo di 5 giorni lavorativi suc-
cessivi alla data di accettazione dell’ordine; commissione per rilascio
C.V.S.: 6,50;

condizioni per bonifici in partenza non rientranti nella direttiva
97/5/CE, cambio applicato: listino interno determinato in base alle
quotazioni della giornata; commissione di servizio percentuale: 0,25%
del controvalore, con un minimo di 2,20; commissione per operazio-
ne: 14,25; commissione per comunicazione di conferma: verso Italia

4,15; verso estero 7,25; commissione per operazioni con natura di
giroconto: 6,10; valuta di addebito in conto corrente: giorno esecu-
zione; commissione per rilascio C.V.S.: 6,50;

condizioni per bonifici in arrivo transfrontalieri (direttiva
97/5/CE) di importo fino a 12.500,00 standardizzati, commissione
per operazione: nessuna; valuta di accredito in conto corrente: 1 giorno
lavorativo successivo alla data in cui la somma resa disponibile a Banca
Carim;

condizioni per bonifici in arrivo transfrontalieri (direttiva
97/5/CE) di importo superiore a 12.500,00 e fino a 50.000,00 e/o
non rientranti nella direttiva 98/5/CE, cambio applicato: listino interno
determinato in base alle quotazioni della giornata, commissione al ser-
vizio percentuale: 0,25% del controvalore, con un minimo di

2,20;commissione per operazione 6,10, valuta di accredito in conto
corrente: 1 giorno lavorativo successivo alla data in cui la somma è resa
disponibile a Banca Carim per bonifici rientranti nella direttiva
97/5/CE, 3 giorni lavorativi successivi alla stessa data per bonifici non
rientranti nella direttiva 97/5/CE.

Operatività estero, conti correnti estero (conti in divisa a residenti e
in euro/divisa a non residenti):

condizioni di tasso per conti estero, tasso avere annuo nominale
convertibile al lordo delle imposte vigenti (ove applicate): in  relazione
alla divisa del conto, con un minimo di 0,00%; tasso dare annuo nomi-
nale convertibile massimo: in relazione alla divisa del conto, con un
massimo del  75,00% (pari a 98,8540% tenendo conto degli effetti della
capitalizzazione); tasso di maggiorazione per l’eccedenza dal limite di
fido, oppure per il passaggio a debito di rapporti non affidati: 4 punti;
capitalizzazione interessi creditori/debitori: trimestrale; calcolo degli
interessi eseguito con riferimento all’anno commerciale (360 giorni) per
i conti in divisa e all’anno civile (365 giorni) per i conti in euro;

condizioni di spesa per conti estero, spese fisse di chiusura per li-
quidazione rapporto: 60,00; commissione trimestrale massimo sco-
perto: 1,000%; commissione trimestrale massimo: scoperto per utilizzi
extra fido: 1,250%; recupero spese per invio estratto conto: 3,10; re-
cupero spese per invio corrispondenza: 0,50 per ciascun inoltro di
corrispondenza, spese di estinzione del rapporto: 50,00; costo per la
richiesta di estratto conto allo sportello: 0,52; costo per ogni assegno:
nessuno;

condizioni di valuta per conti esteri, spedizioni di versamento
contante in euro e in divisa: giorno operazione, assegni in euro tratti su
Banca Carim: 2 giorni lavorativi; assegni in euro tratti su banca italiana:
3 giorni lavorativi; assegni in divisa, tratti su Banca Carim: 3 giorni la-
vorativi; assegni in divisa tratti su banca italiana: 10 giorni lavorativi;
assegni in euro/divisa tratti su banca estera: 10 gg. lavorativi forex;

condizioni di valuta per conti esteri, operazioni di prelievo valu-
ta per operazioni effettuate a mezzo assegno bancario: data emissione
assegno.
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Crediti di firma Italia:

condizioni per rilascio crediti di firma Italia, spese percentuali
di istruttoria: 1,00% dell’importo, con un minimo di 65,00 un mas-
simo di 520,00; commissione percentuali per rilascio credito di fir-
ma: 3,60% annuale dell’importo (0,30% per mese o frazione), appli-
cate in via anticipata in ragione d’anno al momento della registrazio-
ne dell’atto; commissione per pratiche urgenti: 258,23; commissio-
ne per ritiro/decadenza di pratica post delibera: 200,00

Gestione di portafogli:

commissioni trimestrali di gestione su linea GPM «28, obbli-
gazionaria flessibile aggressiva» percentuale massima 0,250%, mini-
mo 52,00; commissioni trimestrali di gestione su linea GPF «58 -
obbligazionaria flessibile aggressiva»: percentuale massima 0,250%,
minimo 26,00.

Servizio Bankpass Web:

condizioni per il cliente consumatore, canone di adesione annua-
le: 20,00;

condizioni per l’esercente, canone di attivazione: 50,00; cano-
ne di adesione annuale: 200,00 commissione per singola transazione
effettuata: 0,20; commissione percentuale sull’importo delle transa-
zioni: per carte Visa e Mastercard non inferiore al 3,00%, per carte Pa-
goBancomat non inferiore al 1,50%.

Rimini, 2 dicembre 2003

Cassa di Risparmio di Rimini S.p.a. - Carim
Il direttore generale: Alberto Martini

S-25738 (A pagamento).

CARISPAQ - CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA - S.p.a.

Appartenente al Gruppo Bancario Banca Popolare
dell’Emilia Romagna iscritto all’albo dei gruppi bancari

con il codice 5387.6,  al numero 5168 dell’Albo delle Banche
Sede in L’Aquila, corso Vittorio Emanuele II n. 48

Capitale sociale 26.000.000,00
Iscritta al registro delle imprese di L’Aquila al numero 4158

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00098090665

Avviso (ai sensi dell’art. 6 legge 154/92)

La Carispaq - Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila
S.p.a. comunica che, con decorrenza 1° gennaio 2004, verranno appor-
tate le seguenti variazioni dei tassi di interesse:

tassi attivi:

crediti in bianco utilizzabili in conto corrente: aumento di 0,50
b. p. di tutte le posizioni non paramentrate a specifici indici, a partire
da quelle regolate al tasso del 4,50%, mantenendo il tasso massimo di
Istituto pari al 13,00% per il tasso di fido e al 13,25% per il tasso di ex-
tra-fido;

tassi passivi:

diminuzione generalizzata dei tassi di interesse creditori, sia
conti correnti che depositi a risparmio, non legati a specifici parametri,
nella misura massima di 0,25 b. p. di tutte le posizioni in essere, regola-
te a tassi pari o superiori all’1,01%

L’Aquila, 1° dicembre 2003

p. Carispaq S.p.a.
Il direttore generale: dott. Rinaldo Tordera

S-25739 (A pagamento).

FINDOMESTIC SECURITISATION VEHICLE - S.r.l.

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge
n. 130 del 30 aprile 1999 la «Legge sulla cartolarizzazione»)

Ad integrazione, per quanto occorrer possa, degli avvisi pubblicati
da parte di Findomestic Securitisation Vehicle S.r.l. («FSV») nelle Gazzet-
te Ufficiali n. 292 del 15 dicembre 2000 pag. 6 e ss. e n. 136 del 14 giugno
2003 pag. 152 e 153, FSV comunica che, in forza di un contratto di cessio-
ne di crediti pecuniari, concluso in data 1° dicembre 2000, ha acquistato
pro soluto da Findomestic Banca S.p.a. («Findomestic Banca»), ai sensi e
agli effetti degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione, con effet-
to dalla data in cui essi sono sorti, i crediti (con esclusione dei premi assi-
curativi relativi a tali carte, della quota associativa annuale, della quota as-
sociativa coniuge, delle spese di invio di estratto conto e di bollo, della
commissione prelievo ATM, della commissione anticipo valuta e delle
eventuali spese e/o commissioni relative alla gestione delle carte di credi-
to) derivanti da utilizzi effettuati nel periodo compreso fra il 1° novem-
bre 2003 ed il 30 novembre 2003 delle aperture di linee di credito median-
te carta di credito «Aura» concesse da Findomestic Banca S.p.a., effettuati
dai titolari delle carte di credito rispondenti ai criteri oggettivi individuati
negli avvisi pubblicati nelle Gazzette Ufficiali n. 292 del 15 dicembre
2000, pag. 6 e ss. e n. 136 del 14 giugno 2003 pag. 152 e 153.

FSV ha conferito incarico a Findomestic Banca ai sensi della legge
sulla cartolarizzazione affinché in suo nome e per suo conto, in qualità di
soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incas-
so delle somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti e gli
eventuali loro garanti, successori o aventi causa, continueranno a pagare a
Findomestic Banca S.p.a. ogni somma dovuta in relazione ai crediti e di-
ritti ceduti, nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi
consentito anteriormente alla suddetta cessione e/o in conformità con le
eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere agli stessi comunicate.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Findomestic
Banca S.p.a., direzione generale, via Jacopo da Diacceto n. 48, dalle ore
8,30 alle ore 13,30 e dalle ore 14,30 alle ore 17 di ogni giorno lavorati-
vo bancario.

Conegliano, 1° dicembre 2003

Findomestic Securitisation Vehicle S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-25552 (A pagamento).

TRIBUNALE DI URBINO

Atto di citazione

Il sig. Santini Umberto nato a Piandimeleto (PU) il 20 dicem-
bre 1937 ed ivi residente, rappresentato dall’avv. Giuliano Melini del
foro di Urbino, con atto del 5 novembre 2003 cita avanti al Tribunale di
Urbino, per l’udienza del 20 febbraio 2004, i signori:

1) Agostini Antonia; 2) Agostini Camilla; 3) Agostini Camilla fu
Ubaldo; 4) Agostini Clara; 5) Agostini Clelia; 6) Agostini Dante fu Gi-
rolamo; 7) Agostini Emma fu Ubaldo; 8) Agostini Franco; 9) Agostini
Italia; 10) Agostini Lino; 11) Agostini Margherita; 12) Agostini Maria;
13) Agostini Mario fu Vittorio; 14) Agostini Mauro; 15) Agostini Vero-
nica; 16) Lazzarini Ada di Nazzareno; 17) Lazzarini Angela di Nazza-
reno; 18) Agostini Alfredo di Luigi; 19) Agostini Girolamo di Luigi;
20) Agostini Giuseppina di Luigi;

con invito agli stessi a costituirsi in giudizio nei termini e per gli ef-
fetti degli articoli 166 e 167 C.P.C. per sentirsi dichiarare proprietario
per effetto di usucapione dei seguenti beni immobili: terreni agricoli si-

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 8 —
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ti in Comune di Piandimeleto (PU) fraz. S. Sisto, località Ca’ Buchero,
predio «La Piana», distinti in C.T. del predetto Comune al foglio 11 coi
seguenti mappali:

a) mappale n. 349 della superficie di 0.3.30, bosco ceduo, classe
2, R.D. 0,20, R.A. 0,03;

b) mappale n. 351 della superficie di 0.15.24, bosco ceduo, clas-
se 2, R.D. 0,94, R.A. 0,16;

c) mappale n. 352 della superficie di 0.25.86, seminativo arbo-
reo, classe 4, R.D. 8,01, R.A. 8,01;

d) mappale n. 370 della superficie di 0. 14.93, seminativo, classe
4, R.D. 2,70, R.A. 3,08;

e) mappale n. 373 della superficie di 0.3.94, seminativo, classe 4,
R.D. 0,70, R.A. 0,81;

f) mappale n. 624 della superficie di 0.35.9, seminativo, classe 4,
R.D. 6,34, R.A. 7,25. Il tutto confinante con strada vicinale Ca’
Buchero, stesso usucapiente, propr. Larghetti, salvo altri.

Il presidente del Tribunale di Urbino con provvedimento del 17 no-
vembre 2003 su conforme parere del P.M. ha autorizzato la notifica del-
la citazione per pubblici proclami ex art. 150 C.P.C.

Avv. Giuliano Melini.

S-25602 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VENEZIA
Sezione distaccata di San Donà di Piave

Estratto decreto acquisto per usucapione fondo rustico

Visto l’art. 1159-bis Codice civile e l’art. 2 della legge n. 346 del 1976,
dichiara l’avvenuto acquisto per usucapione a favore di Comparin Romolo,
nato il 5 giugno 1944 a Torre di Mosto (VE), del fondo rustico sito nel Co-
mune di San Donà di Piave e catastalmente individuato al foglio 4 del Co-
mune di San Donà di Piave, con il mappale n. 95 - seminativo - classe 23 -
di are 02,50 - R.D. 1,92; dispone la pubblicazione del presente decreto
nelle forme indicate dall’art. 3, comma 2, della legge n. 346 del 1976.

San Donà di Piave, 10 ottobre 2003 - Il giudice f.to dott. Alessan-
dra Cardarelli.

Si dà notizia che, ai sensi della succitata legge, contro tale decreto
può essere proposta opposizione entro sessanta giorni dalla scadenza
del termine di novanta giorni di affissione all’Albo del Tribunale di Ve-
nezia, Sezione distaccata di San Donà di Piave e all’Albo del Comune
di San Donà di Piave.

San Donà di Piave, 24 novembre 2003

Avv. Pietro Comito.

C-33653 (A pagamento).

T.A.R. LAZIO - ROMA

Al T.A.R. Roma 3ª Sezione bis RG 5965/2003 ricorre Sabina Co-
rona contro il M.I.U.R. per l’annullamento del decreto ministeriale
16 aprile 2003, n. 40 col quale si approvava la nuova tabella per la valu-
tazione dei titoli del personale docente delle scuole della 3ª fascia delle
graduatorie permanenti, limitatamente a quanto disposto al punto 4 e al-
la nota 2, nonché del decreto 17 aprile 2003 del direttore generale. Pro-
pone diverse censure: violazione legge n. 124/1999, legge n. 306/2000
art. 6, decreto ministeriale 24 novembre 1998, art. 3, D.I.M. 4 giugno
2001, n. 268, art. 8, eccesso di potere per illogicità, disparità di tratta-
mento. Il T.A.R. ha rinviato per il prosieguo alla prima udienza pubbli-
ca utile di febbraio 2004.

Avv. Maria Corona.

C-33703 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BIELLA

Estratto di atto di citazione

Con atto di citazione il sig. Remorini Giovanni e la sig.ra Cerruti
Donata, residenti in Bioglio (BI), via Secondo Alberto Cerruti n. 7
(Fraz. Ceretto), hanno citato davanti al Tribunale di Biella, per l’udien-
za del 27 gennaio 2004, ore 9 e segg. Ghirardi Danilo, Schiesaro Maria,
nonché gli eventuali eredi degli ormai deceduti Grupallo Roberto, Gru-
pallo Ruggero, Valle Artemisia, Valle Felicina per ivi sentir accogliere
le seguenti conclusioni:

«riconoscere e dichiarare l’acquisto del diritto di proprietà in ca-
po ai signori Remorini Giovanni e Cerruti Donata sugli immobili siti
presso il comune di Bioglio (BI) e censiti al catasto al foglio 24, parti-
celle 28 (sub 1 e 3), 30 e 31, per avvenuta usucapione ordinaria ex art.
1158 Codice civile». In seguito all’istanza dell’attore, il presidente del
Tribunale di Biella, in data 12 novembre 2003, con decreto steso in cal-
ce all’atto di citazione, ha autorizzato la notificazione dello stesso per
pubblici proclami ai sensi dell’art. 150 c.p.c.

Avv. Giuseppe D’Amico.

C-33668 (A pagamento).

TRIBUNALE DI SALA CONSILINA
Cancelleria Civile

Il giudice, sull’istanza di riconoscimento di proprietà per interve-
nuta usucapione, a far data dal 1960, del fabbricato rurale in agro di
Teggiano, alla contrada Fravetta in catasto censito e distinto a n. 37,
part.lla n. 868, fabbricato rurale di are 1,80. par.lla 439 di are 3.40
sem.(2) RD. 20,40 RA 6.12 - partita 9421 - confinante con beni di capo-
bianco Antonio, Innamorato Gesualda e Di Sani Caterina, iscritta al
n. 158/99 reg.gen.P.omissis.

Dichiara che i cespiti sopra indicati siti nel territorio del Comune di
Teggiano sono di proprietà di Innamorato Nicola nato a Teggiano il 26
agosto 1932 ed ivi res.te codice fiscale NNM NCL32M26D292Q. Man-
da al ricorrente di provvedere alla ulteriore pubblicità prevista dall’art. 4
della legge 10 maggio 1976, n. 346 e trascorsi i termini di legge senza
che siano intervenute opposizioni, dispone per la trascrizione del pre-
sente provvedimento presso la Conservatoria dei registri immobiliari di
Salerno e per la voltura catastale, esonerando i competenti Uffici da
ogni responsabilità.

Sala Consilina, 9 giugno 2003

Innamorato Nicola.

C-33678 (A pagamento).

T.A.R. CAMPANIA - NAPOLI

Al T.A.R. Napoli (Sezione II R.G. n. 10583/2003) ricorre Galli
della Loggia Italo (avv. D’Ascoli e Punzo) contro MIUR per l’annulla-
mento della graduatoria 14 luglio 2003 definitiva dell’Ufficio Scolasti-
co Regionale per la Campania di Napoli classe di concorso A020 da cui
è stato escluso.

Deduce che, avendo conseguito abilitazione all’insegnamento di
«Meccanica, Macchina e Disegno» in virtù di partecipazione al concor-
so ordinario indetto ex legge n. 358/1974, ha diritto ad essere inserito
nella graduatoria de qua.

Con ordinanza n. 5396/2003 il T.A.R. ha accolto la domanda cau-
telare fissando il merito al 4 marzo 2004.

Avv. Maria Rosaria Punzo.

S-25679 (A pagamento).

— 9 —
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Puglia

Bari, via G. Matteotti n. 2

Elenco n. 15.

Avvisi di interruzione di giudizi pensionistici

I giudizi pensionistici relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente ai sensi dell’art. 5 terzo comma,
legge 21 luglio 2000, n. 205.

DATI ANAGRAFICI DEL RICORRENTE

Numero Numero Dataricorso Cognome e nome di nascita Nato a Deceduto Già residente nel Comune di

1 14894/M Tagarelli Giuseppe 26-05-1934 Rutigliano 07-03-2002 Rutigliano

2 1523/G Schirone Francesco 08-10-1916 Bari 12-07-1998 Lecce

3 6421/C Schirone Francesco 08-10-1916 Bari 12-07-1998 Lecce

4 4550/G Massenzio Pietro 22-02-1918 Circello 09-09-1997 Casalnuovo
Monterotaro

5 7022/G Delli Carri Rosa 10-05-1907 Foggia 13-09-1996 Foggia

6 2972/G Chirico Maria 15-01-1910 Ceglie Messapica 04-06-2003 S. Vito dei Normanni

7 3629/G Silvestris Michele 08-12-1911 Chieuti 17-11-200 Chieuti

8 21036/G Diana Paolo 14-01-1894 Sannicandro G. 11-11-1980 Sannicandro G.

9 21037/G Diana Paolo 14-01-1894 Sannicandro G. 11-11-1980 Sannicandro G.

10 5460/M Serafino Maria 05-05-1939 S. Donato di Lecce 16-04-2003 Fasano

11 17451/G Nichil Vincenzo 22-07-1912 S. Cassiano 29-05-2002 S. Cassiano

12 17216/G Borracci Giuseppe 28-08-1920 Noicattaro 16-01-2002 Noicattaro

13 17233/C Sanno Bartolo 16-10-1914 Messina 03-12-2001 Monza

Al riguardo si avvertono gli eredi che se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al pre-
sidente di questa Sezione Giurisdizionale, entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. In mancanza, i giudizi
verranno dichiarati estinti d’ufficio.

Bari, 20 novembre 2003

Il dirigente: dott.ssa Donata Grottola.

C-33710 (Gratuito)
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Ammortamento assegni

Il Tribunale ordinario di Roma in data 4 novembre 2003, ha pro-
nunciato l’ammortamento di n. 2 assegni circolari di 7.000,00 l’uno
(n. 2500553629 e n. 2500553630) emessi a favore della SCIP S.r.l.
(Banca di Roma, succ. 107, largo B. Marcello - Roma).

Opposizione 15 giorni.

Cristina Daroczy.

S-25506 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Roma, su ricorso della Banca Tosca-
na S.p.a, con sede legale e dir.ne generale in Firenze, via L. Pancaldo
n. 4, con suo decreto in data 3 marzo 2003, ha pronunciato l’ammorta-
mento, tra gli altri, del seguente titolo di credito:

assegno di conto corrente postale n. 3031150380 di
L. 10.504.800 (diecimilionicinquecentoquattromilaottocento) tratto in
data 20 dicembre 2001 da Consorzio Residenza Miami - Ladispoli su
conto corrente postale n. 89826002 intrattenuto con Poste Italiane S.p.a.
- Agenzia di Ladispoli con sede in Ladispoli, via Caltagirone snc, al-
l’ordine di Paganini M. e figli, negoziato presso la filiale di Ladispoli
della Banca Toscana,

autorizzandone il pagamento in favore della ricorrente Banca To-
scana S.p.a. dopo 15 giorni dalla data di pubblicazione di un estratto del
decreto di ammortamento nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
purché non venga fatta nel frattempo opposizione dal detentore.

Roma, 27 novembre 2003

Avv. Massimo Mannocchi.

S-25543 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice onorario di Treviglio con decreto del 12 novembre 2003,
ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno circolare n. 2500656715 di

864,32 emesso dalla Banca Popolare di Bergamo S.p.a. il 7 ottobre
2003 a favore di Duzioni Giuseppina fissando il termine di 15 giorni
dalla presente pubblicazione per eventuali opposizioni.

Duzioni Giacomo.
C-33701 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Matera con decreto in data 28 otto-
bre 2003, ha pronunziato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 6640024689-12 di 10.315,29 tratto dalla sig.ra Agata Mele sul c/c
n. 7000335 della Banca popolare del Materano beneficiaria Nonsolo-
pelle S.r.l. autorizzandone il pagamento decorsi trenta giorni dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale ove non sia proposta opposizione.

Avv. Angelo Pagliara.
C-33706 (A pagamento).

AMMORTAMENTI Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Roma, con decreto in data 25 giugno 2001, ha
pronunciato l’ammortamento di vaglia cambiario di L. 10.000.000
emesso in Roma il 4 maggio 1990 in favore della Cassa Rurale ed
Artigiana di Roma con scadenza al 29 novembre 1991 a firma Vin-
cenzo Valletta e Antonietta Maglione, via Romoli 8 - Monte Porzio
Catone.

Opposizione 30 giorni.

Avv. Luigi De Vitis.

C-33699 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Bari, con decreto del 13 novembre
2003, ha disposto l’ammortamento dei seguenti titoli cambiari:

annotati di iscrizione di ipoteca a garanzia iscritta in Bari il 17
settembre 1991 al n. 33302 R.G.:

n. 15 effetti cambiari dell’importo di L. 1.875.000 cadauno,
emessi da Bucceroni Dalia in favore di Valfina Finanziamenti S.p.a.,
due dei quali aventi scadenza il 20 novembre 1991, otto dei quali aven-
ti scadenza mensile consecutiva dal 20 dicembre 1991 al 20 luglio 1992,
cinque dei quali aventi scadenza mensile consecutiva dal 20 novembre
1992 al 20 marzo 1993;

annotati di iscrizione di ipoteca a garanzia iscritta in Bari il 7 lu-
glio 1992 al n. 3078 R.G.:

n. 4 effetti cambiari dell’importo di L. 5.000.000 cadauno,
emessi da Bucceroni Dalia in favore di Sangrila S.r.l., due dei quali sca-
denti il 31 dicembre 1992, uno scadente il 31 gennaio 1993, uno sca-
dente il 28 febbraio 1993;

annotati di iscrizione di ipoteca a garanzia iscritta in Bari il 16
luglio 1992 al n. 723 R.G.:

n. 12 effetti cambiari dell’importo di L. 2.500.000 cadau-
no, emessi da Bucceroni Dalia in favore di Sangrila S.r.l., quattro
dei quali aventi scadenza il 15 novembre 1992, quattro dei quali
aventi scadenza il 15 dicembre 1992, quattro dei quali aventi sca-
denza il 15 gennaio 1993; autorizzandone il pagamento decorsi
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
salvo opposizione.

Bucceroni Dalia.

C-33704 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale di Foggia - Sezione distaccata di Ceri-
gnola, con decreto in data 4 novembre 2003 ha pronunciato l’ammor-
tamento della cambiale ipotecaria dell’importo di L. 5.000.000 pari ad

2.582,28 emessa il 3 maggio 1993 scadente il 3 novembre 1993 a
favore di Dipasquale Ciro a firma di Selano Giacinto, con iscrizione di
ipoteca sull’appartamento sito in Stornarella (FG) alla via C. Colombo
n. 44.

Opposizione legale entro 30 giorni.

Avv. Antonio Ciccone.

C-33926 (A pagamento).

— 11 —
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Ammortamento buono fruttifero

Il presidente del Tribunale di Avellino, in data 6 ottobre 2003, ha pro-
nunciato l’ammortamento, autorizzando l’istituto emittente a rilasciarne
duplicato dopo novanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto, del
buono postale fruttifero ordinario n. 881 dell’importo di L. 1.000.000 (lire
unmilione), emesso in data 25 giugno 1981 dall’Ufficio postale di Torre le
Nocelle (AV), intestato a Capone Concetta, nata a Torre le Nocelle il 2 lu-
glio 1937 e a Capone Domenico, nato a Torre le Nocelle il 1° gennaio
1909, con pari facoltà di rimborso, tuttora acceso e non riscosso.

Avv. Carmine Capone.

C-33702 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BARI

Riabilitazione civile

Il Tribunale civile IV Sezione fallimenti di Bari, con decreto del
20 ottobre 2004, vista l’istanza di riabilitazione civile del sig. Leone
Luigi, nato a Modugno il 24 novembre 1961 ed ivi residente alla via
Santa Lucia n. 13/A, dichiarato fallito con sentenza del 19 dicembre
1988, procedura chiusa per mancanza di attivo, ha ordinato la pubblica-
zione per estratto del decreto con il quale si assegna il termine di giorni
trenta dalla pubblicazione a chi ne abbia interesse per proporre opposi-
zione presso l’Ufficio di Volontaria Giurisdizione del Tribunale di Bari.

Avv. Marilena Marrazzo.

C-33705 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GENOVA

Vista la segnalazione del sig. Garri Guido residente in Genova e che
si versa nell’ipotesi prevista art. 528 Codice civile, dichiara giacente l’ere-
dità relitta da Porcheddu Angela, nata a Genova il 25 marzo 1918 residen-
te e domiciliata in vita in Genova, ivi deceduta il 13 giugno 2003. Nomina
curatore l’avv. Sara Savoldelli con studio in Genova, via Serra n. 2/9.
(Omissis)

Genova, 15 luglio 2003

Il cancelliere: dott. Ada Leone

Il giudice ordinario: dott. Paolo Martinelli

C-33644 (A pagamento).

TRIBUNALE DI MASSA

Il giudice del Tribunale di Massa, con decreto 30 settembre 2003,
ha nominato curatore dell’eredità giacente Giorgieri Arturo, nato a
Massa il 5 luglio 1937, deceduto il 12 febbraio 1999, la dott.ssa Maria
Assunta Montefinale con studio in Carrara, viale XX Settembre n. 215.

Massa, 4 novembre 2003

Dott.ssa Maria Assunta Montefinale.

C-33672 (A pagamento).

EREDITÀ

FALLIMENTI

TRIBUNALE DI GENOVA

Vista la segnalazione dell’Ufficio tutele del Tribunale di Genova e
che si versa nell’ipotesi prevista art. 528 Codice civile, dichiara giacen-
te l’eredità relitta da Crippa Iolanda Iride, nata a Londra (GB) il 5 mag-
gio 1920 residente e domiciliata in vita in Genova, ivi deceduta il 12
febbraio 2003, nomina curatore il dott. Ugo Semeria con studio in Ge-
nova, piazza Colombo, 1/6

(Omissis).

Genova, 4 ottobre 2003

Il cancelliere: dott. Ada Leone

Il giudice ordinario:
dott. Mazza Galanti Francesco

C-33643 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LECCO

Riconoscimento proprietà
(legge n. 1610, 14 novembre 1962,

e succ. pror. legge n. 754 1° gennaio 1973)

Con decreto 23 ottobre 2003, il G.U. di Lecco, ha disposto il rico-
noscimento di proprietà a favore di Lizzoli Gian Battista Premana 1° lu-
glio 1966, dell’immobile in Premana distinto con il mappale 1914.

Chiunque abbia interesse può proporre opposizione entro 60 giorni
dal termine di affissione o dalla data di notificazione del decreto stesso.

Gian Battista Lizzoli.

C-33681 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA VALLE D’AOSTA

Presidenza

Prot. n. 19401/Gab.Pref.
Decreto n. 873

Il presidente della regione*,
Vista la richiesta in data 21 novembre 2003, prot. n. 3853, della fi-

liale di Aosta della Banca d’Italia, diretta ad ottenere la proroga dei ter-
mini legali e convenzionali scadenti durante il periodo di mancato o ir-
regolare funzionamento della filiale di Aosta della Banca di Roma, che
non ha potuto funzionare regolarmente il giorno 5 novembre 2003 a
causa dell’astensione dal lavoro del personale della società incaricata
della lavorazione degli assegni per conto della Banca stessa;

Ritenuta fondata la richiesta di cui trattasi;
Visto l’articolo 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto il decreto legislativo 7 settembre 1945, n. 545 e lo Statuto

Speciale per la Valle d’Aosta, promulgato con legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 4;

Decreta:

1. I termini legali e convenzionali scadenti nel periodo di mancato
funzionamento, o nei 5 giorni successivi, degli sportelli della Banca di
Roma (filiale di Aosta), che non hanno potuto funzionare regolarmente il

PROROGA  TERMINI

RICONOSCIMENTO DI PROPRIETÀ

— 12 —
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giorno 5 novembre 2003 a causa dell’astensione dal lavoro del personale
della società incaricata della lavorazione degli assegni per conto della
Banca stessa sono prorogati di 15 giorni a partire dal 6 novembre 2003.

2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale a cu-
ra dell’Ufficio di gabinetto della Presidenza della regione ed affisso nei
locali degli sportelli regionali della Banca sopracitata.

Aosta, 25 novembre 2003

Il presidente della regione*: Carlo Perrin.

* Nell’esercizio delle attribuzioni prefettizie.

C-33707 (Gratuito).

PREFETTURA DI LA SPEZIA

Prot. n. 10599/14.7.1

Il prefetto della provincia di La Spezia,
Vista la lettera n. 3735 del 5 novembre 2003, con la quale il Di-

rettore della Banca d’Italia, sede di La Spezia, ha chiesto l’emanazio-
ne del provvedimento per la proroga dei termini legali e convenzio-
nali scadenti nel giorno 24 ottobre 2003 in favore degli sportelli del-
la filiale di La Spezia del Banco di Chiavari e della Riviera Ligure,
indicati nell’allegato elenco, che è parte integrante del presente prov-
vedimento;

Considerato che nel predetto giorno, gli sportelli del citato Istituto
di Credito hanno subito interruzioni per l’intera giornata a causa dell’a-
stensione dal lavoro del personale;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai fini della proroga dei termini legali e convenzionali, l’irregolare fun-
zionamento nel giorno 24 ottobre 2003 degli sportelli di La Spezia del
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, indicati nell’allegato elenco,
che è parte integrante del presente provvedimento, è riconosciuto come
causato da eventi eccezionali.

Il presente decreto verrà inviato all’Istituto Poligrafico e Zecca del-
lo Stato che provvederà alla relativa pubblicazione ai sensi dell’art. 31
della legge 24 novembre 2000, n. 340.

La Spezia, 19 novembre 2003

Il prefetto: Piscopo.

Proroga dei termini legali e convenzionali di cui all’art. 2 del de-
creto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1, scadenti nei giorni 24 ottobre
2003.

Banco di Chiavari e della Riviera Ligure - Filiale di La Spezia:
Ceparana di Bolano, via Romana n. 54;
Deiva Marina, piazza del Popolo n. 1;
Levanto, via J. Da Levanto n. 22;
Varese Ligure, piazza Vittorio Emanuele n. 2.

C-33714 (Gratuito).

PREFETTURA DI LA SPEZIA

Prot. n. 10599/14.7.1

Il prefetto della provincia di La Spezia,
Vista la lettera n. 3735 del 5 novembre 2003, con la quale il Diret-

tore della Banca d’Italia, sede di La Spezia, ha chiesto l’emanazione del

provvedimento per la proroga dei termini legali e convenzionali scaden-
ti nel giorno 24 ottobre 2003 in favore degli sportelli di La Spezia della
Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a., indicati nell’allegato elenco, che è
parte integrante del presente provvedimento;

Considerato che nel predetto giorno, gli sportelli del citato Istituto
di Credito hanno subito interruzioni per l’intera giornata a causa dell’a-
stensione dal lavoro del personale.

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai fini della proroga dei termini legali e convenzionali, l’irregolare fun-
zionamento nel giorno 24 ottobre 2003 degli sportelli di La Spezia del-
la Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a., indicati nell’allegato elenco, che
è parte integrante del presente provvedimento, è riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali.

Il presente decreto verrà inviato all’Istituto Poligrafico e Zecca del-
lo Stato che provvederà alla relativa pubblicazione ai sensi dell’art. 31
della legge 24 novembre 2000, n. 340.

La Spezia, 19 novembre 2003

Il prefetto: Piscopo.

Proroga dei termini legali e convenzionali di cui all’art. 2 del de-
creto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1, scadenti nel giorno 24 otto-
bre 2003.

Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a. - Filiale di La Spezia:
via Chiodo;
corso Cavour;
Sarzana.

C-33715 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 2392/14.7./Gab.

Il prefetto della provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 10 ottobre 2003, dalle ore 8,25 alle ore

11,30, le agenzie di Agliana, via Magni n. 162, e via Salcetana n. 64, di
Montale, via Garibaldi n. 41/B, di Pistoia, via Macallè n. 55, e di Quar-
rata, via Montalbano n. 279/B, della Cassa di Risparmio di Prato S.p.a.
non hanno funzionato regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro
del personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 4634
in data 17 ottobre 2003 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948, n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e
convenzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali
ed agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei Fogli degli Annunzi Legali delle province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del
2000 ha stabilito, altresì, che quando disposizioni vigenti prevedono la
pubblicazione nel Foglio degli Annunzi Legali come unica forma di
pubblicità la pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001
il Ministero dell’interno - Direzione generale per l’amministrazione ge-
nerale e per gli affari del personale - Ufficio studi per l’amministrazio-
ne generale e per gli affari legislativi, ha precisato che tutti gli atti per i
quali disposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale
unica forma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le
stesse modalità e alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel
F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

— 13 —
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Decreta:

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948,
n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 10 ottobre 2003, dalle ore 8,25
alle ore 11,30, delle agenzie di Agliana, via Magni n. 162, e via Salcetana
n. 64, di Montale, via Garibaldi n. 41/B, di Pistoia, via Macallè n. 55, e di
Quarrata, via Montalbano n. 279/B, della Cassa di Risparmio di Prato
S.p.a. è riconosciuto come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, che, a cura di quest’Ufficio territo-
riale del governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto annulla e sostituisce il precedente pari numero
in data 30 ottobre 2003.

Pistoia, 10 novembre 2003

Il prefetto: Di Mattia.

C-33716 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 2357/14.7./Gab.

Il prefetto della provincia di Pistoia,
Considerato che nel periodo dal 29 settembre all’8 ottobre 2003

compreso le agenzie che di seguito si riportano rispettivamente della
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a. e della Banca C.R. Firenze
S.p.a. non hanno funzionato regolarmente a causa dell’astensione dal
lavoro del personale;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a.:
filiale di Abetone, via Brennero n. 287;
filiale di Agliana, fraz. S. Piero, via Roma n. 72;
filiale di Buggiano, fraz. Borgo a Buggiano, via Indipendenza;
filiale di Chiesina Uzzanese, via Dante Alighieri n. 22;
filiale di Cutigliano, piazza Umberto I n. 6;
filiale di Lamporecchio, via A. Gramsci n. 28;
filiale di Larciano, piazza Vittorio Veneto;
filiale di Marliana, fraz. Panicagliora, via Mammianese n. 216/B;
filiale di Massa e Cozzile (Margine Coperta), piazza Resistenza,

n. 14;
filiale di Massa e Cozzile, fraz. Margine Coperta, loc. Traversa-

gna, c/o Centro Commerciale Montecatini, via Biscolla n. 48;
filiale di Monsummano Terme, via Buozzi n. 9;
filiale di Monsummano Terme, loc. Cintolese, piazza dei Martiri

n. 17/18;
filiale di Montale, piazza Giovanni XXIII n. 10;
filiale di Montecatini Terme, viale G. Verdi n. 13;
filiale di Montecatini Terme, via Leonardo da Vinci n. 4;
filiale di Pescia, Borgo della Vittoria n. 2, via Ruga degli Orlan-

di n. 86;
filiale di Pescia, fraz. Castellare di Pescia, via Alberghi;
filiale di Pescia, fraz. Collodi, via delle Cartiere n. 21;
filiale di Pieve a Nievole, piazza XXVII Aprile n. 20;
filiale di Pistoia, via Roma n. 3;
filiale di Pistoia (Porta Carratica), via IV Novembre, ang. via

Gorizia;
filiale di Pistoia, via di Porta al Borgo n. 95/97;
filiale di Pistoia, via Porta San Marco n. 234;
filiale di Pistoia, via Porta Lucchese, ang. via Puccini;
filiale di Pistoia, viale Adua, ang. via Don Minzoni;
filiale di Pistoia, c/o Presidio Ospedaliero di Pistoia, U.S.L. n. 3,

viale Matteotti;
filiale di Pistoia, c/o Confcommercio Pistoia, viale Adua n. 128;
filiale di Pistoia, c/o Breda Costruzioni Ferroviarie S.p.a., via Ci-

liegiole;
filiale di Pistoia, fraz. Chiazzano, via Provinciale Pratese n. 445;
filiale di Pistoia, fraz. Le Piastre, via Nazionale Modenese

n. 664;
filiale di Pistoia, fraz. Piteccio, piazza Begliomini n. 1;
filiale di Pistoia, fraz. S. Agostino, via di Bure Vecchia n. 6 (Se-

zione Pegni);
filiale di Pistoia, loc. Bottegone, via Statale Fiorentina n. 729/A;
filiale di Pistoia, loc. Candeglia, via Padre Antonelli n. 520;
filiale di Pistoia, loc. Capostrada, via Dalmazia n. 337;
filiale di Pistoia, fraz. Masiano, loc. Casenuove di Mariano, via

Montalbano n. 256;
filiale di Pistoia, loc. S. Agostino, via Galvani, ang. via Fermi;
filiale di Piteglio, via Fratelli Germani n. 5;
filiale di Ponte Buggianese, via Buggianese n. 45/47;
filiale di Quarrata, piazza Risorgimento;
filiale di Quarrata, fraz. La Catena, via Statale Fiorentina n. 435;
filiale di Quarrata, fraz. Olmi, via Statale Fiorentina n. 296;
filiale di Quarrata, fraz. Valenzatico, via del Cantone;
filiale di Sambuca Pistoiese, fraz. Pavana Pistoiese, loc. Dogana,

via Nazionale n. 180;
filiale di San Marcello Pistoiese, piazza Giacomo Matteotti

n. 147;
filiale di San Marcello Pistoiese, c/o Europa Metalli S.p.a., via

Nazionale;
filiale di Serravalle Pistoiese, fraz. Casalguidi, via E. Polacci;
filiale di Serravalle Pistoiese, fraz. Masotti, via Statale n. 435.

Banca C.R. Firenze S.p.a.:
filiale di San Marcello Pistoiese, via Leopoldo n. 35 (già via Ga-

vinana n. 3);
filiale di Montecatini Terme, via IV Novembre n. 69.

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 4567
in data 14 ottobre 2003 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948, n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e
convenzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali e
agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei Fogli degli Annunzi Legali delle province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del
2000 ha stabilito, altresì, che quando disposizioni vigenti prevedono la
pubblicazione nel Foglio degli Annunzi Legali come unica forma di
pubblicità la pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001
il Ministero dell’interno - Direzione generale per l’amministrazione ge-
nerale e per gli affari del personale - Ufficio studi per l’amministrazione
generale e per gli affari legislativi, ha precisato che tutti gli atti per i qua-
li disposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale unica
forma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le stesse mo-
dalità ed alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio
1948, n. 1, l’irregolare funzionamento nel periodo dal 29 settembre all’8
ottobre 2003 compreso delle sopraindicate Agenzie rispettivamente del-
la Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a. e della Banca C.R. Fi-
renze S.p.a. è riconosciuto come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, che, a cura di quest’Ufficio territo-
riale del governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto annulla e sostituisce il precedente pari numero
in data 30 ottobre 2003.

Pistoia, 10 novembre 2003

Il prefetto: Di Mattia.

C-33718 (Gratuito). 
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PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 2570/14.7./Gab.

Il prefetto della provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 24 ottobre 2003 l’agenzia di Pistoia, via

Pacinotti n. 3, della Banca Popolare di Lodi S.c. a r.l., le agenzie di Aglia-
na, via Magni n. 162, e via Salcetana n. 64, di Montale, via Garibaldi n.
41/b, di Pistoia, via Macallè n. 55, e di Quarrata, via Montalbano n. 279/b,
della Cassa di Risparmio di Prato S.p.a. nonché le agenzie di Agliana,
piazza IV Novembre, di Larciano, via Matteotti n. 181, di Montecatini
Terme, piazza Gramsci, di Pistoia, via Galvani, ang. via Fermi, e via Pa-
cini n. 19, di Ponte Buggianese, via XXIV Maggio n. 1, e di Quarrata, via
Montalbano n. 203, della Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a. non hanno
funzionato regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 4888 del
4 novembre 2003 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e convenzionali ve-
nuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei Fogli degli Annunzi Legali delle province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del
2000 ha stabilito, altresì, che quando disposizioni vigenti prevedono la
pubblicazione nel Foglio degli Annunzi Legali come unica forma di
pubblicità la pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001
il Ministero dell’interno - Direzione generale per l’amministrazione ge-
nerale e per gli affari del personale - Ufficio studi per l’amministrazione
generale e per gli affari legislativi, ha precisato che tutti gli atti per i qua-
li disposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale unica
forma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le stesse mo-
dalità e alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio
1948, n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 24 ottobre 2003 del-
l’agenzia di Pistoia, via Pacinotti n. 3, della Banca Popolare di Lodi S.c.
a r.l., delle agenzie di Agliana, via Magni n. 162, e via Salcetana n. 64,
di Montale, via Garibaldi n. 41/b, di Pistoia, via Macallè n. 55, e di
Quarrata, via Montalbano n. 279/b, della Cassa di Risparmio di Prato
S.p.a. nonché delle agenzie di Agliana, piazza IV Novembre, di Larcia-
no, via Matteotti n. 181, di Montecatini Terme, piazza Gramsci, di Pi-
stoia, via Galvani, ang. via Fermi, e via Pacini n. 19, di Ponte Buggia-
nese, via XXIV Maggio n. 1, e di Quarrata, via Montalbano n. 203, è ri-
conosciuto come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, che, a cura di quest’Ufficio territo-
riale del governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 13 novembre 2003

Il prefetto: Di Mattia.

C-33717 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROVIGO

Prot. n. 1211/16-5/Gab.

Il prefetto della provincia di Rovigo,
Vista la lettera n. 3459 del 3 novembre 2003, con la quale la filiale

della Banca d’Italia ha trasmesso la nota della Banca Agricola Manto-
vana, sportelli di Badia Polesine, Bergantino e Castelinassa interessata

il giorno 24 ottobre 2003 dall’astensione dal lavoro del personale dipen-
dente, richiedendo l’emissione del decreto previsto dall’art. 2 decreto
legislativo 15 gennaio 1048, n. 1;

Visti gli accertamenti di rito;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, è
riconosciuto dipendente da eventi eccezionali l’irregolare funzionamen-
to dei servizi di sportello, nel giorno 24 ottobre 2003 della Banca Agri-
cola Mantovana, sportelli di Badia Polesine, Bergantino e Castelmassa.

Rovigo, 24 novembre 2003

Il prefetto: Lomastro.

C-33712 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROVIGO

Prot. n. 1240/16-5/Gab.

Il prefetto della provincia di Rovigo,
Vista la lettera n. 3504 del 6 novembre 2003, con la quale la filiale

della Banca d’Italia ha trasmesso la nota della Banca Popolare di Lodi,
sportello di Rovigo interessata il giorno 24 ottobre 2003 dall’astensione
dal lavoro del personale dipendente, richiedendo l’emissione del decre-
to previsto dall’art. 2 decreto legislativo 15 gennaio 1048, n. 1;

Visti gli accertamenti di rito;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n.
1, è riconosciuto dipendente da eventi eccezionali l’irregolare funziona-
mento dei servizi di sportello, nel giorno 24 ottobre 2003 della Banca
Popolare di Lodi, sportello di Rovigo.

Rovigo, 24 novembre 2003

Il prefetto: Lomastro.

C-33713 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROVIGO

Prot. n. 1186 /16-5/Gab.

Il prefetto della provincia di Rovigo,
Vista la lettera n. 003410 del giorno 29 ottobre 2003, con la quale

la filiale della Banca d’Italia ha trasmesso le note della Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo, riguardanti le sedi di cui all’allegato elenco,
interessate nel giorno del 24 ottobre 2003 dalla astensione dal lavoro del
personale dipendente, richiedendo l’emissione del decreto previsto dal-
l’art. 2 decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visti gli accertamenti di rito;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, è ri-
conosciuto dipendente da eventi eccezionali l’irregolare funzionamento
dei servizi di sportello ,nel giorno 24 ottobre 2003, presso la Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo, riguardanti le sedi di cui all’allegato elenco.

Rovigo, 22 novembre 2003

Il prefetto: Lomastro.

C-33711 (Gratuito).
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PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 1561/14.7 - Gab.

Il prefetto della provincia di Pisa,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;
Vista la nota n. 4952 del 7 novembre 2003, con la quale la Banca

d’Italia, filiale di Pisa, nel comunicare che a causa dell’astensione dal
lavoro del personale, attuata nel giorno 24 ottobre 2003 dalle ore 8,15
alle ore 13,30, gli uffici delle sottonotate dipendenze della Cassa di Ri-
sparmio di Volterra S.p.a., nell’ambito della provincia, non sono state in
grado di svolgere regolarmente i propri servizi, ha chiesto l’emanazione
del provvedimento prefettizio di proroga dei termini legali e convenzio-
nali, ai sensi del citato decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il
mancato funzionamento delle sottonotate dipendenze della Cassa di Ri-
sparmio di Volterra S.p.a., è riconosciuto come causato da eventi ecce-
zionali e la durata ditale mancato funzionamento resta accertata per il
giorno 24 ottobre 2003, dalle ore 8,15 alle ore 13,30:

Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a.:
dipendenze interessate: Bientina, Casale Marittimo, Casciana

Terme, Calci, Calcinaia, Castellina Marittima, Castelnuovo Val di Ceci-
na, Cevoli, Chianni, Fabbrica, Guardistallo, Larderello, Montecatini
Val di Cecina, Montefoscoli, Montescudaio, Peccioli, Perignano, Pisa
ag. 1, Pisa, Pomarance, Ponsacco Ponteginori, Riparbella, Santo Pietro
Belvedere, Saline, San Miniato, Santa Luce, Selvatelle, Volterra Ag. 1
(Sportello Didattico), Volterra.

Pisa, 17 novembre 2003

Il prefetto: Scandura.

C-33719 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 1562/14.7 - Gab.

Il prefetto della provincia di Pisa,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;
Vista la nota n. 4942 del 7 novembre 2003, con la quale la Banca d’I-

talia, filiale di Pisa, nel comunicare che a causa dell’astensione dal lavoro
del personale il giorno 24 ottobre 2003, gli uffici delle sottonotate dipen-
denze della Banca Toscana S.p.a., nell’ambito della provincia, non sono
state in grado di svolgere regolarmente i propri servizi, ha chiesto l’ema-
nazione del provvedimento prefettizio di proroga dei termini legali e con-
venzionali, ai sensi del citato decreto legislativo  15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il
mancato funzionamento delle sottonotate dipendenze della Banca Tosca-
na S.p.a., è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e la durata di-
tale mancato funzionamento resta accertata per il giorno 24 ottobre 2003:

Banca Toscana S.p.a.:
dipendenze interessate: Pisa ag. di Banchi, Pisa ag. 1, Pisa ag. 2,

Pisa ag. 3, Ponsacco, Ponte a Egola, Pontedera, Buti, Bientina, Peccioli,
Castelfranco di Sotto, Pisa ag. di Cisanello, Pontedera ag. 1, Pontedera
ag. 2, San Frediano a Settimo, Navacchio, Cascina, Calci, Vicopisano,
Terricciola, Santa Maria a Monte, Santa Croce sull’Arno, Lorenzana,
Pisa ag. di Marina, San Miniato, Vecchiano.

Pisa, 17 novembre 2003

Il prefetto: Scandura.

C-33720 (Gratuito).

PREFETTURA DI CUNEO

Prot. n. 25122/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Cuneo,
Vista la nota n. 5688, in data 7 novembre 2003, con la quale la

Banca d’Italia - Filiale di Cuneo, chiede l’adozione di un provvedimen-
to prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali scaduti nel
giorno 30 settembre u.s., nel quale si è verificata, a causa di uno sciope-
ro indetto dalla CGIL Piemonte l’impossibilità del regolare funziona-
mento delle filiali di Cuneo e Bagnolo Piemonte della Banca Monte dei
Paschi di Siena S.p.a.;

Ritenuta l’opportunità di aderire alla predetta richiesta;
Visto l’articolo 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

a favore delle sopraindicate filiali della Banca Monte dei Paschi di Sie-
na S.p.a. i cui sportelli sono stati impossibilitati al regolare funziona-
mento a causa dello sciopero del 30 settembre scorso, è autorizzata, per
detto giorno, la proroga dei termini legali e convenzionali, prescritti per
le operazioni di banca.

La filiale di Cuneo della Banca d’Italia è incaricata dell’esecuzione
del presente decreto.

Cuneo, 24 novembre 2003

Il prefetto: Avellone.

C-33721 (Gratuito).

PREFETTURA DI PAVIA

Prot. n. 36562/Arel Proc. 9716

Il prefetto della provincia di Pavia,
Vista la lettera n. 4386 del 4 novembre 2003 con la quale il Diret-

tore della Succursale di Pavia della Banca d’Italia ha chiesto, su confor-
me istanza della Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, la sospensio-
ne dei termini legali e convenzionali scadenti durante il periodo di inter-
ruzione delle operazioni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali
per gli uffici della sopracitata Banca ubicati in Pavia e provincia, im-
possibilitate a funzionare regolarmente, e cioè: sede di Pavia; agenzia n.
1 di Pavia; agenzie di Belgioioso, Certosa di Pavia, Mede, Gadasco,
Tromello; agenzie numeri 1 e 2 di Vigevano;

Atteso che il mancato funzionamento degli anzidetti sportelli delle
filiali succitate è dipeso, nel giorno 24 ottobre 2003, dallo sciopero del
personale dipendente;

Ritenuto che nel caso in esame ricorrono i presupposti di eccezio-
nalità dell’evento che ha causato l’irregolare funzionamento del servi-
zio bancario; 

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel citato giorno e nei cinque
giorni successivi, sono prorogati, a favore degli sportelli bancari indica-
ti in premessa, di quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura de-
gli sportelli al pubblico.

I titoli che si trovano giacenti presso le suddette Aziende di credito
durante il periodo di chiusura, dovranno essere muniti di apposita di-
chiarazione con cui, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto legislativo 15
gennaio 48 n. 1, si faccia menzione della proroga accordata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Pavia, 18 novembre 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto dirigente dell’Area

Raccordo con gli enti locali: dott.ssa G. D’Onofrio

C-33723 (Gratuito).
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PREFETTURA DI PAVIA

Prot. N. 36570/Arel Proc. 9721

Il prefetto della provincia di Pavia,
Vista la lettera n. 4404 del 5 novembre 2003 con la quale il Diret-

tore della Succursale di Pavia della Banca d’Italia ha chiesto, su confor-
me istanza della Banca Regionale Europea S.p.a., la sospensione dei
termini legali e convenzionali scadenti durante il periodo di interruzio-
ne delle operazioni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali per gli
uffici della sopracitata Banca ubicati in Pavia e provincia, impossibilita-
te a funzionare regolarmente, e cioè: sede di Pavia; agenzie di Pavia
Borgo Ticino, Città Giardino, Porta Cavour, Mirabello, S. Paolo Cro-
sione, Cravino, S. Pietro in Verzolo; filiali di Albuzzano, Borgarello,
Giussago, Landriano, Linarolo, Maghemo, Marcignago, Montebello
della Battaglia, Pinarolo Po, Salice Terme, S. Martino Siccomario, San-
nazzaro de’ Burgondi, Siziano, Stradella, Travacò Siccomario, Vigeva-
no, Vistarino, Voghera, Brallo di Pregola, Casorate Primo, Casteggio,
Garlasco, Mortara, Portalbera, Robbio, Valle Lomellina, Vigevano ag.
1, Belgioioso, ag. c/o II.AA.RR. Casa di Riposo Pertusati Pavia, Casei
Gerola, Godiasco, Varzi, Voghera ag. 1, Cassolnovo;

Atteso che il mancato funzionamento degli anzidetti sportelli delle
filiali succitate è dipeso, nel giorno 24 ottobre 2003, dallo sciopero del
personale dipendente;

Ritenuto che nel caso in esame ricorrono i presupposti di eccezio-
nalità dell’evento che ha causato l’irregolare funzionamento del servi-
zio bancario;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel citato giorno e nei cinque
giorni successivi, sono prorogati, a favore degli sportelli bancari indica-
ti in premessa, di quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura de-
gli sportelli al pubblico.

I titoli che si trovano giacenti presso le suddette aziende di credito
durante il periodo di chiusura, dovranno essere muniti di apposita di-
chiarazione con cui, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto legislativo 15
gennaio 1948, n. 1, si faccia menzione della proroga accordata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Pavia, 18 novembre 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto Dirigente dell’Area

Raccordo con gli enti locali:
dott.ssa G. D’Onofrio

C-33722 (Gratuito).

PREFETTURA DI PAVIA

Prot. n. 36539/Arel Proc. 9697

Il prefetto della provincia di Pavia,
Vista la lettera n. 4385 del 4 novembre 2003 con la quale il Diret-

tore della Succursale di Pavia della Banca d’Italia ha chiesto, su confor-
me istanza della Banca Agricola Mantovana, la sospensione dei termini
legali e convenzionali scadenti durante il periodo di interruzione delle
operazioni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali per gli uffici
della sopracitata Banca ubicati in provincia di Pavia, impossibilitate a
funzionare regolarmente, e cioè: filiale di Parona e agenzia di Casorate
Primo;

Atteso che il mancato funzionamento degli anzidetti sportelli delle
filiali succitate è dipeso, nel giorno 24 ottobre 2003, dallo sciopero del
personale dipendente;

Ritenuto che nel caso in esame ricorrono i presupposti di eccezio-
nalità dell’evento che ha causato l’irregolare funzionamento del servi-
zio bancario;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel citato giorno e nei cinque
giorni successivi, sono prorogati, a favore degli sportelli bancari indica-
ti in premessa, di quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura de-
gli sportelli al pubblico.

I titoli che si trovano giacenti presso le suddette Aziende di credito
durante il periodo di chiusura, dovranno essere muniti di apposita di-
chiarazione con cui, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto legislativo 15
gennaio 1948, n. 1, si faccia menzione della proroga accordata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Pavia, 18 novembre 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto dirigente dell’Area

Raccordo con gli enti locali: dott.ssa G. D’Onofrio

C-33724 (Gratuito).

PREFETTURA DI MASSA CARRARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2028/Gab - 2003/2297 - WA

Il prefetto della  provincia di Massa Carrara,
Vista la nota n. 4079 del 11 novembre u.s., con la quale il direttore

della sede di Massa della Banca d’Italia ha comunicato che nel giorno
24 ottobre 2003, gli sportelli del Banco di San Giorgio S.p.a., dipenden-
za di Carrara, non ha potuto funzionare regolarmente, a causa dello
sciopero generale nazionale proclamato dalle OO.SS., e, pertanto, ha ri-
chiesto che venga considerata l’opportunità di procedere all’emanazio-
ne di un provvedimento di proroga dei termini legali o convenzionali in
relazione all’eccezionalità dell’evento riscontrato;

Ritenuto di poter considerare eccezionali gli eventi sopra descritti
e, quindi, di accogliere la richiesta formulata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

i termini legali o convenzionali scadenti nel giorno 24 ottobre 2003,
presso la sopra indicata dipendenza del Banco di San Giorgio S.p.a., so-
no prorogati secondo quanto previsto dall’art. 1 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1.

Massa, 17 novembre 2003

Il prefetto: Trevisone.

C-33725 (Gratuito).

PREFETTURA DI MASSA CARRARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2001/Gab - 2003/2297 - WA

Il prefetto della  provincia di Massa Carrara,
Vista la nota n. 4044 del 7 novembre u.s., con la quale il direttore

della sede di Massa della Banca d’Italia ha comunicato che nel giorno
24 ottobre 2003, gli sportelli della Cassa di Risparmio di Pisa S.p.a., di-
pendenza di Massa, Centro Commerciale, non ha potuto funzionare re-
golarmente, a causa dello sciopero generale nazionale proclamato dalle
OO.SS., e, pertanto, ha richiesto che venga considerata l’opportunità di
procedere all’emanazione di un provvedimento di proroga dei termini
legali o convenzionali in relazione all’eccezionalità dell’evento riscon-
trato;

— 18 —
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Ritenuto di poter considerare eccezionali gli eventi sopra descritti
e, quindi, di accogliere richiesta formulata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

i termini legali o convenzionali scadenti nel giorno 24 ottobre 2003,
presso la sopra indicata dipendenza della Cassa di Risparmio di Pisa
S.p.a., sono prorogati secondo quanto previsto dall’art. 1 del decreto le-
gislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Massa, 17 novembre 2003

Il prefetto: Trevisone.

C-33726 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00303888 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano e provin-

cia della Banca Popolare Commercio e Industria S.p.a., di cui all’unito
elenco che forma parte integrante del presente provvedimento, non han-
no potuto regolarmente funzionare nei giorni 29, 30 settembre e 1, 2, 3,
4, 5, 6 ottobre 2003, a causa di eventi di natura eccezionale;

Considerato che a seguito del noto black out energetico che ha in-
teressato l’intero territorio nazionale, si è verificato un incidente di rile-
vante portata presso il centro IBM di Vimercate che ha interrotto la fun-
zionalità operativa dei calcolatori e, conseguentemente, causato l’indi-
sponibilità del sistema di elaborazione dei dati e l’irregolare funziona-
mento delle dipendenze di Milano e provincia della Banca Popolare
Commercio e Industria S.p.a.;

Premesso che tale evento eccezionale ha determinato l’impossibi-
lità di rispettare i termini di scadenza legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali
formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 242882 del
16 ottobre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento, nelle giornate del 29, 30 settembre e 1, 2, 3,
4, 5, 6 ottobre 2003, degli sportelli di Milano e provincia della Banca
Popolare Commercio e Industria S.p.a., di cui all’allegato elenco, è ri-
conosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nelle giornate sopraindicate.

Milano, 29 ottobre 2003

Il prefetto: Ferrante.

Allegato al decreto n. 16.5 del 29 ottobre 2003.
Elenco degli sportelli di Milano e provincia della Banca Popolare

Commercio e Industria S.p.a. che non hanno potuto regolarmente fun-
zionare nei giorni 29, 30 e 1, 2, 3, 4, 5, 6 ottobre 2003.

Dipendenze in Milano:
via della Moscova n. 33;
via Borgogna n. 2-4;
via Bocchetto n. 13;
via Padova n. 21;
via Rosellini n. 2;
via La Spezia n. 1;

piazza Firenze n. 14;
largo Gelsomini n. 12;
corso Lodi n. 111;
via Spartaco n. 12;
corso di Porta Romana n. 63;
via Secchi n. 2, ang. piazza S. Francesca Romana;
viale Romagna n. 14;
via Dolci n. 1;
via Solari n. 19;
via Buonarroti n. 22;
viale Coni Zugna n. 71;
corso Magenta n. 87 Porta Vercellina;
corso Indipendenza n. 14;
piazzale de Agostini n. 8;
via Canonica n. 54;
via Lomonaco n. 15, ang. viale Lombardia;
via Vitruvio n. 38, via Settembrini;
via Salasco n. 31;
via Olona n. 11;
viale Marche n. 56;
via Gentilino n. 4;
via Campanini n. 4 c/o Actis Sim S.p.a.;
via Pindamonte n. 2;
via Astesani n. 16;
piazzale Piola n. 8;
via Solari n. 3;
via Padova n. 97;
via Traù n. 3;
corso di Porta Ticinese n. 1;
via P. Sarpi n. 12;
via Pergolesi n. 25;
via Sanzio n. 22;
via Piave n. 15;
largo Zandonai n. 3;
piazzale Nigra n. 1;
via G. B. Grassi n. 89;
via Boccaccio n. 2.

Dipendenze in provincia:
Cassina De Pecchi, via Matteotti n. 2-4;
Brugazzo, via IV Novembre n. 80;
Binzago, via Conciliazione n. 29;
Lainate, via Garzoli n. 17;
Arcore, via Casati n. 45;
Monza, via Manzoni n. 22-30;
Rho, corso Europa n. 209;
Cornate D’Adda, via Circonvallazione n. 10-14;
Seregno, via Medici da Seregno n. 29-31;
Colnago di Cornate d’Adda, via S. Pellico n. 10;
Lissone, via San Carlo n. 4;
Legnano, via Novara n. 8;
Cornaredo, piazza Libertà n. 62;
Paderno Dugnano, via Rotondi n. 13-a;
Monza, via Rota n. 50;
Sesto S. Giovanni, viale Casiraghi n. 40;
Vedano al Lambro, largo della Repubblica n. 7;
Melzo, piazza della Repubblica n. 10;
Opera, via Diaz n. 2;
San Giuliano Milanese, via F.lli Cervi n. 31;
Cinisello Balsamo, via Libertà n. 68, piazza Turati;
Brugherio, via De Gasperi n. 58-62-64;
Monza, viale Stucchi n. 110 (Roche Boehringer S.p.a.);
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Rozzano, viale Lombardia n. 17;
Eresse, via Roma n. 16;
Cologno Monzese, via Indipendenza n. 32 (ang. piazza Castello);
Peschiera Borromeo, via della Liberazione n. 41;
Parabiago, via Santa Maria n. 22;
Rho, via Meda n. 47;
Seregno, corso Matteotti n. 64;
Legnano, corso Sempione n. 221;
Lissone, via Cappuccina n. 22;
Canegrate, via Alessandro Manzoni n. 48/A;
Garbagnate, via Milano n. 110-112;
Corsico, via Cavour n. 45;
Corsico, viale Liberazione n. 26/28;
Corbetta, corso Garibaldi n. 14.

C-33727 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00303889 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano e provin-

cia del Banco di Sicilia S.p.a., di cui all’unito elenco che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, non hanno potuto regolarmente
funzionare il giorno 3 ottobre 2003, a causa dell’astensione dal lavoro
del personale per sciopero generale indetto dalle organizzazioni sinda-
cali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali
formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano con nota n. 242838 del
16 ottobre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come
causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento, nella giornata del 3 ottobre 2003, degli spor-
telli di Milano e provincia del Banco di Sicilia S.p.a., di cui all’allegato
elenco, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 29 ottobre 2003

Il prefetto: Ferrante.

Allegato al decreto n. 16.5/00303889 del 29 ottobre 2003.
Elenco degli sportelli di Milano e provincia del Banco di Sicilia

S.p.a. che non hanno potuto regolarmente funzionare nel giorno 3 otto-
bre 2003.

Dipendenze in Milano:
filiale 1;
filiale 5;
sportello 8.

Dipendenze in provincia di Milano:
filiale Sesto San Giovanni.

C-33728 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00303835 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dall’unità operativa della sede di

Milano della Julius Baer Creval Private Banking, sita in piazzale Ma-
rengo n. 6, non hanno potuto regolarmente funzionare nei giorni
29, 30 settembre e 1, 2, 3 ottobre 2003, a causa di eventi di natura ec-
cezionale;

Considerato che a seguito del noto black out energetico che ha in-
teressato l’intero territorio nazionale, si è verificato un incidente di ri-
levante portata presso il centro IBM di Vimercate che ha interrotto la
funzionalità operativa dei calcolatori e, conseguentemente, causato
l’indisponibilità del sistema di elaborazione dei dati e l’irregolare fun-
zionamento della sede di Milano della Julius Baer Creval Private
Banking;

Premesso che tale evento eccezionale ha determinato l’impossibi-
lità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali
formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 236955 del
10 ottobre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come
causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nelle giornate 29, 30 settembre e 1, 2, 3 otto-
bre 2003 dell’unità operativa della sede di Milano della Julius Baer Cre-
val Private Banking, sita in piazzale Marengo n. 6, è riconosciuto come
causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nei giorni sopraindicati.

Milano, 29 ottobre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-33730 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304024 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dalle unità operative di Milano del-

la Bancaperta S.p.a., site in piazzale Marengo n. 6 e via Feltre n. 75, non
hanno potuto regolarmente funzionare nei giorni 29, 30 settembre e 1, 2,
3 ottobre 2003, a causa di eventi di natura eccezionale;

Considerato che a seguito del noto black out energetico che ha in-
teressato l’intero territorio nazionale, si è verificato un incidente di rile-
vante portata presso il centro IBM di Vimercate che ha interrotto la fun-
zionalità operativa dei calcolatori e, conseguentemente, causato l’indi-
sponibilità del sistema di elaborazione dei dati e l’irregolare funziona-
mento delle unità operative di Milano della Bancaperta S.p.a., site in
piazzale Marengo n. 6 e via Feltre n. 75;

Premesso che tale evento eccezionale ha determinato l’impossibi-
lità di rispettare i termini di scadenza legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 245757 del
21 ottobre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come
causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
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Decreta:

il mancato funzionamento, nelle giornate del 29, 30 settembre e 1, 2, 3
ottobre 2003, dalle unità operative di Milano della Bancaperta S.p.a., si-
te in piazzale Marengo n. 6 e via Feltre n. 75, è riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nelle giornate sopraindicate.

Milano, 8 novembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-33729 (Gratuito).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 1675/2003 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Ferrara,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, riguardante la proroga

dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a. indicati nel-
l’unita nota formante parte integrante del presente decreto non hanno
potuto funzionare regolarmente il giorno 24 ottobre 2003, a causa di
manifestazioni di sciopero del personale della banca, chiede l’emana-
zione del decreto di proroga dei termini legali e convenzionali, di cui al-
l’art. 2 del decreto legislativo citato;

Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dal-
l’art. 1 del decreto legislativo stesso;

Decreta:

l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel giorno
suindicato, è riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai sensi
e per gli effetti di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, e per-
tanto i termini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 27 ot-
tobre 2003 giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli spor-
telli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 14 novembre 2003

Il prefetto: Ferorelli.

Filiale di Argenta (FE), via Mazzini n. 1/A.
Filiale di Berra (FE), piazza della Repubblica n. 32.
Filiale di Bondeno (FE), piazza G. Garibaldi n. 70.
Filiale di Cento (FE), corso del Guercio n. 54.
Filiale di Codigoro (FE), piazza Matteotti n. 44.
Filiale di Comacchio (FE), piazza Folegatti n. 21.
Filiale di Copparo (FE), piazza del Popolo n. 4.
Filiale di Ferrara, via Padova n. 29/31.
Filiale di Ferrara, corso Giovecca n. 50.
Filiale di Ferrara, via Bologna n. 95/95/-A.
Filiale di Ferrara, via Modena n. 86.
Filiale di Ferrara, via Copparo n. 132.
Filiale di Ferrara, piazzale Denegani n. 12.
Filiale di Formignana (FE), via della Vittoria n. 7.
Filiale di Goro (FE), via Mazzini n, 32-32/A - 32/B.
Filiale di Lagosanto (FE), piazza Vittorio Veneto n. 17.
Filiale di Massa Fiscaglia (FE), piazza Garibaldi n. 18.
Filiale di Mesola (FE), via G. Mazzini n. 22.

Filiale di Migliarino (FE), piazza della Libertà n. 1/D.
Filiale di Mirabello (FE), corso Italia n. 188
Filiale di Portomaggiore (FE), via F. Bernagozzi n. l0/12
Filiale di Ro (FE), via B. Santini n. 1.
Filiale di S.M. Codifiume (FE), via Fascinata n. 34/B
Filiale di S. Martino (FE), via Chiesa n. 180.
Filiale di S. Nicolò (FE), via Nazionale n. 49/A.
Filiale di Sant’Agostino (FE), corso Roma n. 3.
Filiale di Tresigallo (FE), via Roma n. 42.
Filiale di Voghiera (FE), piazza Giovanni n. XXIII n. 20.

C-33732 (Gratuito).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 1679/2003 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Ferrara,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, riguardante la proroga

dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.a. sottoin-
dicati non hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 24 ottobre
2003, a causa di manifestazioni di sciopero del personale della banca,
chiede l’emanazione del decreto di proroga dei termini legali e conven-
zionali, di cui all’art. 2 del decreto legislativo citato:

filiale di Ferrara, via Baluardi, piazza Travaglio;
Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dal-

l’art. 1 del decreto legislativo stesso;

Decreta:

l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel giorno
suindicato, è riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai sensi e
per gli effetti di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, e pertanto
i termini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cinque giorni
successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 27 ottobre 2003
giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli sportelli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 14 novembre 2003

Il prefetto: Ferorelli.

C-33734 (Gratuito).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 1677/2003 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Ferrara,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, riguardante la proroga

dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della Banca Popolare di Ravenna S.p.a. indicati nell’unita
nota formante parte integrante del presente decreto non hanno potuto
funzionare regolarmente il giorno 24 ottobre 2003, a causa di manife-
stazioni di sciopero del personale della banca, chiede l’emanazione del
decreto di proroga dei termini legali e convenzionali, di cui all’art. 2 del
decreto legislativo citato;

Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dal-
l’art. 1 del decreto legislativo stesso;
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Decreta:

l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel giorno
suindicato è riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai sensi e
per gli effetti di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, e per-
tanto i termini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 27 ot-
tobre 2003 giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli spor-
telli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 14 novembre 2003

Il prefetto: Ferorelli.

Filiale di Ferrara, via Bologna n. 120.
Filiale di Porto Garibaldi (FE), via Bonnet n. 31.
Filiale di Argenta (FE), via Garibaldi n. 8/A.
Filiale di Comacchio (FE), via Zappata n. 9.
Filiale di Mesola (FE), via C. Battisti.
Filiale di Migliarino (FE), largo Nevio Zerbini n. 5.
Filiale di Portamaggiore (FE), via G. Garibaldi n. 12.
Filiale di Copparo (FE), viale Carducci n. 2.
Filiale di Codigoro (FE), via IV Novembre n. 37/39.

C-33731 (A pagamento).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 1680/2003 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Ferrara,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, riguardante la proroga

dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della Banca Popolare di Lodi S.c.a.r.l. sottoindicati non
hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 24 ottobre 2003, a cau-
sa di manifestazioni di sciopero del personale della banca, chiede l’e-
manazione del decreto di proroga dei termini legali e convenzionali, di
cui all’art. 2 del decreto legislativo citato:

filiale di Ferrara: viale Cavour, 22/A;
filiale di Argenta (FE), via Circonvallazione n. 26/D;

Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dal-
l’art. 1 del decreto legislativo stesso;

Decreta:

l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel giorno
suindicato, è riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai sensi
e per gli effetti di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, e per-
tanto i termini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 27 ot-
tobre 2003 giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli spor-
telli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 14 novembre 2003

Il prefetto: Ferorelli.

C-33736 (Gratuito).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 1680/2003 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Ferrara,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, riguardante la proroga

dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della UniCredit Banca S.p.a. sottoindicati non hanno potuto
funzionare regolarmente il giorno 24 ottobre 2003, a causa di manife-
stazioni di sciopero del personale della banca, chiede l’emanazione del
decreto di proroga dei termini legali e convenzionali, di cui all’art. 2 del
decreto legislativo citato:

filiale di Ferrara, corso della Giovecca n. 17;
filiale di Ferrara, via Bologna n. 154;
filiale di Longastrino (FE), via Molinetto n. 4/a;
filiale di Lido degli Estensi (FE), viale Carducci n. 67-73;
filiale di Tresigallo (FE), via Roma n. 6;

Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dal-
l’art. 1 del decreto legislativo stesso;

Decreta:

l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel giorno
suindicato, e riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai sensi
e per gli effetti di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, e per-
tanto i termini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 27 ot-
tobre 2003 giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli spor-
telli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 14 novembre 2003

Il prefetto: Ferorelli.

C-33737 (Gratuito).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 1678/2003 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Ferrara,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, riguardante la pro-

roga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle
aziende di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezio-
nali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della Banca Agricola Mantovana S.p.a. sottoindicati non
hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 24 ottobre 2003, a cau-
sa di manifestazioni di sciopero del personale della banca, chiede l’e-
manazione del decreto di proroga dei termini legali e convenzionali, di
cui all’art. 2 del decreto legislativo citato:

filiale di Bondeno (FE), viale della Repubblica n. 4/B;
Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dal-

l’art. 1 del decreto legislativo stesso;

Decreta:

l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel giorno
suindicato, è riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai sensi
e per gli effetti di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, e per-
tanto i termini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cin-
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que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 27 ot-
tobre 2003 giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli spor-
telli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 14 novembre 2003

Il prefetto: Ferorelli.

C-33733 (Gratuito).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 1676/2003 - Gab.

Il prefetto della  provincia di Ferrara,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, riguardante la proroga

dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della Cassa di Risparmio di Ravenna S.p.a. sottoindicati
non hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 24 ottobre 2003, a
causa di manifestazioni di sciopero del personale della banca, chiede
l’emanazione del decreto di proroga dei termini legali e convenzionali,
di cui all’art. 2 del decreto legislativo citato:

filiale di Longastrino, via Molinetto n. 2/A;
filiale di Porto Garibaldi, piazza Mameli n. 23;

Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dal-
l’art. 1 del decreto legislativo stesso;

Decreta:

l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel giorno
suindicato, è riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai sensi e
per gli effetti di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, e pertanto
i termini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cinque giorni
successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 27 ottobre 2003
giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli sportelli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 14 novembre 2003

Il prefetto: Ferorelli.

C-33735 (Gratuito).

PREFETTURA DI RAVENNA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 3470/03/Gab.

Il prefetto della  provincia di Ravenna,
Vista la lettera n. 004202 del 3 novembre 2003, con la quale la se-

de provinciale della Banca d’Italia ha chiesto, conformemente alla
istanza della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., l’emanazione del
provvedimento di cui al decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Rilevato che il giorno 24 ottobre 2003 è stato indetto dalle organiz-
zazioni sindacali uno sciopero generale nazionale;

Considerato, che a causa dell’astensione dal lavoro del personale
della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., sede di Ravenna, agenzia
n. 1 di città, gli sportelli di detto Istituto di credito non hanno potuto
funzionare in modo completo e regolare nel giorno 24 ottobre 2003;

Visto l’art. 1 del citato decreto legislativo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

l’irregolare funzionamento della Banca Monte dei Paschi di Siena
S.p.a., sede di Ravenna, agenzia n. 1 di città, nell’intera mattinata del
24 ottobre 2003 è riconosciuto come causato da evento eccezionale, de-
terminato dall’adesione allo sciopero sopracitato da parte del personale
impiegato presso le suddette filiali.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (Parte
seconda) e viene inviato alla filiale di Ravenna della Banca d’Italia per
il seguito di competenza.

Ravenna, 21 novembre 2003

Il prefetto: Calandrella.

C-33738 (Gratuito).

PREFETTURA DI FIRENZE

Prot. n. 20030004365/14-7 Gab.

Il prefetto della  provincia di Firenze,
Vista la nota n. 11010 datata 16 ottobre 2003, con la quale la Ban-

ca d’Italia, sede di Firenze, ha comunicato che le dipendenze della Uni-
Credit Banca, operanti nelle seguenti località della provincia di Firenze,
non hanno potuto funzionare nel pomeriggio del 23 settembre 2003, a
causa di un’assemblea del personale, ed ha chiesto la proroga dei termi-
ni legali e convenzionali scaduti in detto giorno o nei cinque giorni suc-
cessivi:

ag. Firenze Vecchieffi, ag. via Brunelleschi, ag. via Carducci,
ag. Europa 1, ag. Europa 2, ag. Giovine Italia, ag. Mille 1, ag. Mille 2,
ag. viale Lavagnini, ag. viale Gramsci, ag. via Baccio da Montelupo,
ag. via Baracca, ag. via Milanesi, ag. piazza Verzaia, ag. viale Redi,
ag. via Sansovino, ag. via di Novoli, ag. via Corridoni;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali scaduti nel giorno in premessa o nei cin-
que giorni successivi, ancorché relativi ad atti od operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore della
UniCredit Banca in premessa, a decorrere dal primo giorno lavorativo
successivo alla data di cui sopra.

Il prefetto: Lombardi.

C-33740 (Gratuito).

PREFETTURA DI FIRENZE

Prot. n. 20030004378/14-7 Gab.

Il prefetto della  provincia di Firenze,

Vista la nota n. 11003 datata 16 ottobre 2003, con la quale la
Banca d’italia, sede di Firenze, ha comunicato che le dipendenze del-
la Banca Popolare Commercio e Industria, operanti nelle seguenti lo-
calità della provincia di Firenze, non hanno potuto funzionare nei
giorni del 29 e 30 settembre e dal 1° al 6 ottobre 2003, a seguito del
danneggiamento del centro elaborazione dati della IBM Italia S.p.a.,
fornitore dei servizi informatici della banca, ed ha chiesto la proroga
dei termini legali e convenzionali scaduti in detti giorni o nei cinque
giorni successivi:
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Firenze corso dei Tintori n. 10-16/r;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali scaduti nei giorni in premessa o nei cin-
que giorni successivi, ancorché relativi ad atti od operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore della
Banca Popolare Commercio e Industria in premessa, a decorrere dal pri-
mo giorno lavorativo successivo alle date di cui sopra.

Firenze, 30 ottobre 2003

Il prefetto: Lombardi.

C-33739 (Gratuito).

(2ª Pubblicazione).

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Con ricorso depositato il 16 ottobre 2003 al Tribunale di Como la
signora Enrica Rusconi, quale coniuge ed erede unitamente alla figlia
Marzia Vaiarelli ed al figlio minore Maurice Vaiarelli, ha richiesto che
venga dichiarata la morte presunta ex art. 726 C.P.C. di Salvatore Mas-
simo Vaiarelli nato a Bizzarrone (CO) il 31 marzo 1961, ultimo indiriz-
zo conosciuto in Appiano Gentile (CO), via Pasubio n. 4, scomparso dal
1993 e dichiarato assente con sentenza n. 148 del 21 aprile 2000 del Tri-
bunale di Como riunito in Camera di consiglio.

Il presidente del Tribunale di Como ha ordinato la pubblicazione
della domanda per estratto due volte consecutive, a distanza di dieci
giorni, nella Gazzetta Ufficiale e su due giornali locali.

Si invita chiunque abbia notizie dello scomparso a farle pervenire
al Tribunale di Como, cancelleria civili, dott. Nardecchia, entro sei me-
si dal 31 dicembre 2003.

Como, 19 novembre 2003

Rusconi Enrica.

C-32638 (A pagamento - Dalla G.U. n. 278).

Dichiarazione di morte presunta

Il Tribunale di Palermo, Sezione prima civile, con sentenza del
9  maggio 2003, ha dichiarato la morte presunta di D’Agostino Vincen-
zo nato a Palermo il 21 settembre 1944, come avvenuta il giorno 3 di-
cembre 1991.

Palermo, 8 ottobre 2003

Avv. Pietro Bisconti.

C-33675 (A pagamento).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

COMUNE DI LOMAGNA
(Provincia di Lecco)

Lomagna, via F.lli Kennedy n. 20
Tel. 039922510 - Fax 0399225135

E-mail comune@comune.lomagna.lc.it
Sito internet: http://www.comune.lomagna.lc.it

Estratto avviso d’asta pubblica per alienazione immobiliare aree di
proprietà comunale riferite alla unità di intervento n. 2 (edilizia
convenzionata) in ambito P.L. 6 P.E.E.P.

L’esperimento di asta pubblica ad unico e definitivo incanto è fis-
sato per il giorno sabato 10 gennaio 2004 alle ore 9, nella sede comuna-
le di via F.lli Kennedy n. 20.

L’oggetto dell’asta è: catasto terreni: comune censuario di Loma-
gna mapp 3665-3666, foglio n. 7, superficie mq 4.232 = (già fraziona-
ta).

L’importo stabilito a base d’asta pubblica è: 584.100,00 (cinque-
centoottantaquattromilacento/00)

Il procedimento è: offerta segreta in miglioramento del prezzo a
base d’asta, con esclusione di offerte in ribasso.

L’ammissione all’incanto è subordinata alla costituzione preventi-
va, presso il Tesoriere comunale, di un deposito cauzionale pari al 10%
del valore a base d’asta pubblica.

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta.
L’offerta ed i documenti ad essa inerenti dovranno pervenire in bu-

sta chiusa e sigillata, esclusivamente per raccomandata a mezzo del-
l’Amministrazione postale dello Stato, all’Ufficio protocollo del comu-
ne di Lomagna, via F.lli Kennedy n. 20, entro e non oltre le ore 12 del
giorno precedente a quello fissato per l’asta e quindi entro le ore 12 del
giorno venerdì 9 gennaio 2004.

Per la visione di atti e documenti rivolgersi all’Ufficio tecnico ne-
gli orari di apertura, previo appuntamento telefonico al n. 0399225121.

Responsabile del procedimento è l’arch. Diego Toluzzo - Funzio-
nario responsabile del servizio urbanistica/lavori pubblici del comune di
Lomagna, tel. 0399225121.

Lomagna, 10 dicembre 2003

Il responsabile del servizio: arch. Diego Toluzzo.

C-33925 (A pagamento).

IPAB
Associazione Spezzina Contro la Tubercolosi

Ipab - Associazione Spezzina contro la Tubercolosi vende median-
te asta pubblica che si terrà il giorno 27 dicembre 2002 alle ore 10, pres-
so la sede dell’Associazione Spezzina Contro la Tubercolosi, sita in La
Spezia, piazza D. Chiodo n. 24, innanzi al Commissario straordinario
IPAB-La Spezia geom. Andrea Costa.

Lotto: Appartamento ubicato al piano 2 di piazza Domenico Chio-
do n. 24, La Spezia, interno 3, libero, identificato al N.C.E.U. del comu-
ne della Spezia al foglio 34, mapp. 393, sub. 13, cat. A/2, classe 3, con-
sistenza vani 5,5, superficie utile di mq. 142,86, prezzo 178.000,00.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

— 24 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



10-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 286GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Fondo commerciale ubicato al piano terra di piazza Domenico
Chiodo n. 24 - La Spezia, libero, identificato al N.C.E.U. del comune
della Spezia al foglio 34, mappale 393, sub 2, cat. C/1, classe 10, consi-
stenza mq 19, prezzo 49.832,00.

Appartamento ubicato al piano 1° (ammezzato) di piazza Domeni-
co Chiodo n. 24 - La Spezia, int. 1, libero, identificato al N.C.E.U. del
comune della Spezia al foglio 34, mappale 393, sub. 11, cat. A/3, classe
4, consistenza vani 4, superficie utile mq 61,47, prezzo 71.695,00.

Appartamento ubicato al piano 2° di piazza Domenico Chiodo
n. 24 - La Spezia, interno 4, libero, identificato al N.C.E.U. del comune
della Spezia al foglio 34, mappale 393, sub 14, cat. A/2, classe 3, consi-
stenza vani 5,5, superficie utile mq 61,61, prezzo 76.252,00.

Prezzo base d’asta 375.779,00. Deposito cauzionale
37.577,90. Rilancio minimo: 1% del prezzo base pari ad 3.757,79.

L’incanto per la vendita si terrà mediante offerte segrete, le quali
dovranno pervenire, entro le ore 12 dell’ultimo giorno feriale preceden-
te a quello dell’asta, in busta sigillata, presso la sede dell’Associazione
Spezzina Contro la Tubercolosi, da confrontarsi col prezzo base dell’a-
sta, con aggiudicazione definitiva ad unico incanto, anche in presenza di
unica offerta.

Ogni aspirante all’asta dovrà far pervenire il deposito cauzionale,
previo ritiro di ordine di incasso presso la sede dell’ente, entro il termine
di cui all’articolo precedente. La ricevuta del deposito dovrà essere con-
segnata entro detto termine al sub-commissario straordinario avv. Mat-
teo Ridolfi presso il di lui studio, sito in La Spezia, Galleria Goito 7/1.

Per conoscere in dettaglio le condizioni di vendita si rimanda al-
l’avviso di asta pubblica affisso alla porta della sede dell’Ente, all’Albo
pretorio del comune della Spezia, al foglio degli annunzi legali della
provincia della Spezia.

Il commissario straordinario: geom. Andrea Costa.

S-25683 (A pagamento).

BANDI DI GARA

CEPAV UNO
Consorzio Eni per l’Alta Velocità

Bando di gara per pubblico incanto EU-01

1. Il Consorzio Cepav UNO - Consorzio ENI per l’Alta Velocità,
sede legale vie De Gasperi n. 16 - 20097 San Donato Milanese; Uffici
operativi: via Tolstoj n. 86 - 20098 San Giuliano Milanese,
tel. 02/52052305, telefax 02/52020766, sito Internet: www.cepavuno.it
affidatario della T.A.V. - Treno Alta Velocità S.p.a., in nome e per con-
to della propria consorziata C.C.C. - Consorzio Cooperative Costruzio-
ni, che ha designato, per la progettazione costruttiva e per la realizza-
zione dei lavori e delle forniture delle opere della tratta ferroviaria Alta
Velocità «Eurovie S.c.a r.l.» per l’esecuzione unitaria dei lavori di pro-
pria competenza, indice pubblico incanto per l’affidamento di lavori e
forniture occorrenti per la realizzazione delle opere di linea dalla pro-
gressiva km 2,575 alla progressiva km 4,534 della linea ferroviaria A.V.
Milano - Bologna (Interconnessione).

2. Importo complessivo: 9.682.352,19 (novemilioniseicentoot-
tantaduemilatrecentocinquantadue/19) I.V.A. esclusa. Prezzo a corpo a
base di gara, al netto degli oneri di sicurezza: 9.295.058,10, oneri per
la sicurezza non soggetti a ribasso: 387.294,09.

3. Categoria prevalente: OG3 8.273.613,56.
4. Altre categorie: OG6 400.965,92; OG11 418.823,46; OS21

588.949,25.
5. Aggiudicazione: prezzo più basso, offerta a prezzi unitari (art. 21

comma 1, lettera b) legge n. 109/1994 ed art. 90 D.P.R. n. 554/1999).
Inammissibili offerte in aumento.

6. Luogo di esecuzione: Comune di Parma (PR).

7. Termine di esecuzione: 630 (seicentotrenta) giorni dalla conse-
gna dei lavori.

8. Le offerte dovranno essere formulate nel rispetto delle modalità
previste nell’edizione integrale del bando, pubblicato nella G.U.C.E. e
disponibile presso gli Uffici operativi del Consorzio e sul sito Internet,
unitamente al disciplinare di gara.

L’ulteriore documentazione potrà essere visionata ed acquisita
secondo le modalità previste nel disciplinare. In particolare, il ritiro
della «Lista delle categorie di lavori e forniture» potrà essere effettua-
to presso gli Uffici operativi del Consorzio, a partire dal 2 dicembre
2003, dalle 9, alle 17 dei giorni lavorativi escluso il sabato fino al de-
cimo giorno lavorativo prima del termine di scadenza per la presenta-
zione dell’offerta.

Il plico contenente l’offerta e gli altri documenti richiesti nel bando
integrale di gara dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12
del giorno 16 febbraio 2004, presso gli Uffici operativi del Consorzio
con l’indicazione del mittente e la dicitura «Pubblico incanto EU01».

L’incanto avrà luogo in data 18 febbraio 2004 alle ore 15 presso gli
Uffici operativi del Consorzio o altra sede ivi indicata.

9. I concorrenti dovranno allegare, a pena di esclusione, dichiara-
zione sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore e corredata da
copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore e da idonea
documentazione in corso di validità da cui si evincano carica e poteri di
firma del medesimo ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante:

a) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalle gare
d’appalto per l’esecuzione dei lavori pubblici specificamente previste
dall’art. 75 comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del D.P.R.
n. 554/1999, come introdotto dall’art. 2 del D.P.R. 412/2000. La dichia-
razione di cui alla presente lettera, limitatamente alle lettere b) e c) del-
l’art. 75 comma 1, D.P.R. n. 554/1999 e successive modifiche ed inte-
grazioni, deve essere resa anche in relazione ai soggetti indicati nella
medesima disposizione del D.P.R. n. 554/1999;

b) la mancata irrogazione, nei confronti dell’impresa, della
sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o
del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui al-
l’art. 9, comma 2 lettera a) e c) del decreto legislativo 8 giugno 2001
n. 231;

c) l’inesistenza di situazioni di controllo di cui all’art. 2359 Co-
dice civile con altre imprese partecipanti in via autonoma alla gara;

d) di essere in regola con le disposizioni di cui alla legge 68/1999
in materia di diritto al lavoro dei disabili ovvero di non essere assogget-
tato agli obblighi di cui alla predetta legge;

e) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1-bis com-
ma 14, della legge n. 383/2001, come modificato dal D.L. n. 210/2002
convertito con legge n. 266/2002, in materia di piani individuali di
emersione;

f) nel caso di cooperativa o di impresa artigiana, ovvero di im-
presa aderente a consorzi stabili, di non concorrere mediante i consorzi
cui aderisce;

g) l’inesistenza di situazioni di controllo o collegamento ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile o dell’art. 8 comma 5, decreto legislati-
vo n. 158/1995 con il Consorzio CEPAV UNO o suoi consorziati;

h) l’avvenuto adempimento all’interno della propria azienda
degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa (art. 1, com-
ma 5, legge n. 327/2000).

I concorrenti dovranno altresì allegare, sempre a pena di esclu-
sione:

i) originale o copia autentica dell’attestazione di qualificazione
per categorie ed importi adeguati ai lavori in appalto, ovvero dichiara-
zione corredata da copia fotostatica del documento di identità del sot-
toscrittore ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante il possesso, in
conformità al D.P.R. n. 34/2000, dell’attestazione di qualificazione
per categorie ed importi adeguati ai lavori in appalto, contenente l’e-
spressa indicazione di tutte le categorie e classifiche dell’ottenuta qua-
lificazione.

Nel caso in cui dalla documentazione di cui al presente punto i) non
risulti il possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale
UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione della presenza di elemen-
ti significativi e correlati di tale sistema, secondo quanto richiesto al-
l’art. 4 del D.P.R. n. 34/2000, e nell’allegato B) al medesimo decreto,
dovrà altresì essere prodotto originale o copia autentica della certifica-
zione di sistema qualità aziendale UNI-EN 150 9000 ovvero della di-
chiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di

— 25 —
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tale sistema, rilasciate da organismi accreditati ai sensi delle norme eu-
ropee della serie UNI-CEI-EN 45000, oppure idonea dichiarazione resa
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, che attesti il possesso della certificazio-
ne o della predetta dichiarazione;

j) originale o copia autentica dell’attestazione di avvenuto so-
pralluogo nell’area di cantiere secondo le modalità indicate nel discipli-
nare.

10. Testo integrale del bando spedito il 21 novembre 2003 all’Uffi-
cio pubblicazioni U.E., che lo ha ricevuto il 21 novembre 2003.

Cepav Uno
Il presidente: ing. Piergiorgio Paolucci

S-25507 (A pagamento).

COMUNE DI CASTENASO
(Provincia di Bologna)

Estratto di bando di gara per pubblico incanto

Stazione appaltante: Comune di Castenaso (BO) IV settore «Piani-
ficazione gestione economica territoriale», piazza Bassi n. 1 - 40055
Castenaso (Bologna), tel. 051/6059264, fax 051/6050162 - sito
www.comune.castenaso.bo.it

Oggetto appalto: lavori di adeguamento normativa con ampliamen-
to e manutenzione straordinaria della scuola media «Gozzadini», via
Marconi n. 312 a Castenaso (BO).

Importo complessivo lavori: 1.046.500,00.
Oneri sicurezza non soggetti a ribasso: 30.412,14.
La cifra sarà fissa e invariabile
Importo a base d’asta 1.016.087,86.
Categoria prevalente OG1 classifica III.
Aggiudicazione: offerta prezzi unitari art. 21 comma 1, lettera c) e

art. 21 comma 1-bis della L. 109/1994 e s.m.i. Inammissibili offerte in
aumento.

Luogo: comune di Castenaso.
Termine ultimazione 252 giorni dalla consegna.
Termine presentazione offerte: Ufficio protocollo comune di Ca-

stenaso entro ore 13 del 5 gennaio 2004 con indicazione mittente e dici-
tura indicata nel bando.

Il responsabile unico del procedimento:
arch. Monica Cesari

S-25510 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
ASL N. 2 - OLBIA (SS)

Avviso di aggiudicazione

1. Azienda Sanitaria Locale n. 2, viale Aldo Moro - Olbia.
2. Procedura di aggiudicazione: asta pubblica.
3. Categoria servizio: 12, n. CPC 867, CPV 742030000; procedura

aperta ex art. 6, comma 1, lettera a) decreto legislativo n. 151/1995 e
s.m.i. per affidamento progettazione preliminare, progettazione definiti-
va, progettazione esecutiva, direzione lavori, prestazioni coordinatore
in fase di progettazione ed esecuzione lavori ex decreto legislativo
n. 494/96 e s.m.i. per la realizzazione della nuova Sede aziendale, per
un importo complessivo del finanziamento di 5.455.711.24, classi e
categorie ex art. 14 L. n. 143/1949: Ib, If), IIIb), IIIc) IVc). Ammontare
complessivo presunto del corrispettivo a base d’asta: (minimi tariffari).

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 24 ottobre 2003.
5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: procedura aperta con ag-

giudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa.

6. Numero di offerte ricevute: 7.
7. Nome e indirizzo del prestatore di servizi: RTI Studio Amati

S.r.l. - Roma, Dolmen S.r.l. Selargius e Promotec S.r.l. - Sassari.
8. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 20% di

sconto rispetto ai minimi tariffari.
9. Data di pubblicazione del bando: 9 aprile 2003.
10. Data di invio dell’avviso: 1° dicembre 2003.
Per ogni informazione. avv. Roberto Di Gennaro, telefo-

no 0789.552326/28, fax 50396.

Olbia, 1° dicembre 2003

Il direttore generale: dott. Efisio Scarteddu.

S-25514 (A pagamento).

COMUNE DI ARZANO
(Provincia di Napoli)

I.1.1) Comune di Arzano - Area finanziaria, piazza Cimmino n. 1,
cap 80022 Arzano (NA) Italia, tel. 08l/5850212, fax 7311567,  partita
I.V.A. n. 01546611219;

I.1.2) Come p. I.1).
I.1.3) Comune di Arzano, Area legale, Servizio gare e contratti,

piazza Cimmino n. 1, cap 90022 Arzano (NA) Italia, tel. 081/5850240,
fax 081/7311567. Posta elettronica: bianca700@katamail.com.

I.1.4) Comune di Arzano, Ufficio protocollo, piazza Cimmino n. 1,
80022 Arzano (NA) Italia, tel. 081/5850111, fax 081/7311567;

I.1.5) Livello locale.
II.1.3) Cat. 6.
II.1.6) Servizio di Tesoreria del comune di Arzano.
II.1.7) Arzano (NA).
II.1.10) Non ammesse.
II.2.1) 1.260.000,00 oltre I.V.A.
II.3) 9 anni decorrenti dalla data di stipula della convenzione.
III.1.1) Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo totale di cui

al punto II.2.1), da prestarsi secondo le modalità specificate nel discipli-
nare di gara.

III.1.2) si rinvia a quanto previsto art. 4 C.S.A.
III.2.1.1) la partecipazione è riservata ai seguenti soggetti, abilitati

a svolgere il servizio di Tesoreria per le amministrazioni comunali:
1) Banche autorizzata a svolgere l’attività di cui art. 10 decreto

legislativo n. 385/93;
2) S.p.a. regolarmente costituite con capitale sociale interamente

versato non inferiore ad 516.456,90, aventi per oggetto la gestione del
servizio di Tesoreria e che alla data del 25 febbraio 1995 risultavano in
possesso del codice rilasciato dalla Banca d’Italia per operare in Teso-
reria unica e che hanno adeguato, entro il 10 marzo 2000, il capitale so-
ciale a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di
credito cooperativo;

3) società Poste italiane S.p.a.;
4) concessionari del Servizio nazionale di riscossione.

III.2.1.3) I concorrenti devono avere sede, filiali o sportelli sul ter-
ritorio del comune di Arzano o del comune di Napoli.

IV.1) Aperta. Pubblico incanto, ai sensi art. 6 comma 1, lettera a)
decreto legislativo n. 157/95.

IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi art. 23
comma 1, lettera b) decreto legislativo n. 157/1995, secondo i criteri
enunciati nell’art. 3 C.S.A.

IV 3.2) Atti di gara e condizioni per ottenerli: disponibili fino al 16
gennaio 2004. È possibile richiederli a mezzo fax oppure via e.mail al-
l’indirizzo di posta elettronica di cui p. I.1.3. IV.3.3) ore 12 del 19 gen-
naio 2004.

IV.3.5) Italiano.
IV.3.6) 180 giorni decorrenti dalla scadenza fissata per la ricezione

delle offerte.

— 26 —
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IV.3.7.1) I legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti,
uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

IV.3.7.2) 20 gennaio 2004 ore 9, presso il settore finanziario.
VI.4) Informazioni complementari: si procederà all’aggiudicazione

anche in presenza di un’unica offerta, purché ritenuta valida. L’Ente si
riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte, le infor-
mazioni antimafia ai sensi del decreto legislativo n. 252/1998 e, qualora
risultassero a carico del concorrente, tentativi o elementi di infiltrazioni
mafiose, procederà a esclusione del concorrente dalla gara. L’Ente si ri-
serva, altresì, la facoltà di escludere le ditte per le quali il Prefetto forni-
sce informazioni antimafia ai sensi art. 1-septies D.L. n. 629/1982.

VI.5) Data spedizione presente bando alla G.U.C.E.: 28 novem-
bre 2003.

Il responsabile del settore: dott. Gennaro Basile.

S-25515 (A pagamento).

AZIENDA MUNICIPALE DI IGIENE URBANA - S.p.a.

Bando di gara d’appalto

I.1) Azienda Municipale di Igiene Urbana S.p.a., Appalti e contrat-
ti, viale Lindemann zona industriale - 10123 Bari (Italia),
tel. 080.5310111, fax 5311461.

I.2) Come punto I.1.
I.3) Come punto I.1.
I.4) Come p. I.1.
I.5) Organismo di diritto pubblico.
II.1.3) Cat. del servizio: 6/a.
II.1.4) No.
II.1.5) Servizio garanzie assicurative.
II.1.6) Servizio assicurativo per copertura rischi vari:

1) responsabilità civile, furto ed incendio degli automezzi costi-
tuenti il libro matricola;

2) responsabilità civile generale per i rischi connessi all’attività
dell’Amiu S.p.a.;

3) infortuni;
4) all risk.

II.1.7) L’intero territorio nazionale.
II.1.9) No.
II.1.10) No.
II.2.1) Importo a base d’asta 600.000, 00.
II.3) Periodo in mese: 12 mesi dalla data di aggiudicazione dell’ap-

palto; inizio: h. 24.00 del 31 dicembre 2003 e fine ore 24 del 31 dicem-
bre 2004.

III.1.2) Finanziamento da bilancio.
III.1.3) Raggruppamento temporaneo di imprese.
III.2.1) Compagnie di assicurazione non commissariate, autorizza-

te all’esercizio rami oggetto della presente e con una raccolta premi nel
ramo danni non inferiore a 200.000.000,00, per ciascun anno negli ul-
timi tre esercizi finanziari.

III.2.1.1) Non trovarsi in alcuna causa di esclusione previste
art. 12, decreto legislativo n. 157/1995 e s.m., rispetto della legge anti-
mafia e della legge in materia di disabili ed assenza di rapporti di con-
trollo con altre ditte partecipanti alla gara. Saranno richieste come pro-
va il certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. o certificazione equivalen-
te, il casellario giudiziale delle persone previste dalla legge, certifica-
zione degli uffici competenti ovvero autocertificazioni.

III.2.1.2) Dichiarazione concernente il fatturato globale di impre-
sa negli ultimi tre anni con una raccolta premi nel ramo danni non in-
feriore a 200.000.000,00 per ciascun anno elenco di almeno tre po-
lizze per servizi identici o simili a quelli oggetto della gara, realizzati
negli ultimi 3 esercizi conclusi, in favore di pubbliche amministrazio-
ni e/o aziende pubbliche, anche di igiene urbana, con indicazione del-
l’anno e dei premi.

III.2.1.3) Indicazione della struttura organizzativa con indicati i
controlli di qualità, se esistenti, interni e verso i clienti.

III.3.1) Si. Imprese d’assicurazione autorizzate ai sensi di legge al-
l’esercizio dell’assicurazione nel ramo oggetto del presente appalto nei
rami.

III.3.2) No.
IV.1) Ristretta accelerata.
IV.1.2) Necessità di addivenire a contrarre polizze dalle 24 del

31 dicembre 2003.
IV.1.4) Tutte quelle in possesso dei requisiti di cui al presente bando.
IV.2) A) Prezzo più basso.
IV.3.2) Disponibili fino al 20 dicembre 2004, costo: nessuno.
IV.3.3) 13 dicembre 2003 ore 14.
IV.3.4) Data prevista: 13 dicembre 2003.
IV.3.5) Italiano.
IV.3.7) Pubblica.
IV.3.7.2) 23 dicembre 2003 ore 15,30.
VI.1) No.
VI.4) Le domande di partecipazione dovranno essere corredate dal-

le dichiarazioni sostitutive di atto notorio e delle certificazioni come da
modello predisposto dall’Azienda; sulla busta dovrà essere evidenziato
«Servizio assicurativo prequalificazione». Al solo aggiudicatario verrà
richiesta tutta la documentazione a riprova delle dichiarazioni, pena la
revoca dell’aggiudicazione. Per i raggruppamenti di imprese si precisa
che i requisiti di carattere giuridico dovranno essere posseduti da cia-
scuna impresa.

Il requisito concernente la capacità finanziaria (raccolta premi non
inferiore a 200 milioni per anno) potrà essere posseduto cumulativa-
mente dalle imprese raggruppate a condizione che la capogruppo pos-
segga almeno il 60% e le mandanti almeno il 20%. Saranno applicati i
termini minimi di cui art. 10 decreto legislativo n. 157/1995.

VI.5) 28 novembre 2003.

Il presidente: dott. Ettore Grilli.

S-25516 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Azienda Sanitaria Locale n. 2 - Olbia (SS)

Avviso di aggiudicazione

1. Azienda Sanitaria Locale n. 2, viale Aldo Moro - Olbia.
2. Procedura di aggiudicazione: asta pubblica.
3. Categoria servizio: 12, n. CPC 867, CPV 742030000; procedura

aperta ex art. 6, comma 1, lettera a) decreto legislativo n. 157/1995 e
s.m.i. per affidamento progettazione preliminare, progettazione definiti-
va, progettazione esecutiva, direzione lavori, prestazioni coordinatore
in fase di progettazione ed esecuzione lavori ex decreto legislativo
n. 494/1996 e s.m.i. per la realizzazione:

lotto 1) di una residenza sanitaria assistita in comune di Tempio
Puasania, per un importo complessivo del finanziamento di

4.131.655,19;
lotto 2) di un edificio polifunzionale in comune di La Maddalena

(residenza sanitaria assistititi, ambulatorio centro salute mentale, casa
famiglia), per un importo complessivo del finanziamento di

2.375.701,74, classi e categorie ex art. 14, legge n. 143/49: Ic, If, IIIa,
IIIb, IIIc. Ammontare complessivo presunto del corrispettivo a base
d’asta: (minimi tariffari).

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 16 settembre 2003.
5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: procedura aperta con ag-

giudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa.
6. Numero di offerte ricevute: lotto 1) n. 13 - lotto 2) n. 14.
7. Nome e indirizzo del prestatore di servizi: RTI Pool Engineering

S.p.a. in Mareno Di Piave, ing. Antonio Ruju in Sassari, ing. Mauro Di
Martino in Cagliari, ing. Francesco Bono in Padova, arch. Gianfranco
Camporese in Padova, ing. Gaetano Grimaldi in Roccapiemonte, arch.
Paolo Rapetti in Milano ed ing. Marcello Ciavarola in Sassari.
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8. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 20% di
sconto rispetto ai minimi tariffari.

9. Data di pubblicazione del bando: 9 aprile 2003.
10. Data di invio dell’avviso 1° dicembre 2003.
Per ogni informazione: avv. Roberto Di Gennaro, tel.

0789.552326/28; fax 50396.

Olbia, 1° dicembre 2003

Il direttore generale: dott. Efisio Scarteddu.

S-25518 (A pagamento).

COMUNE DI PALAU
Sassari

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Comune di Palau, piazza del Comune -
07020 Palau (SS), tel. 0789.770853, fax 0789.770830.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.

3. Luogo, descrizione, natura e importo complessivo dei lavori,
oneri per la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Palau;
3.2) descrizione: recupero e riqualificazione di 2 edifici storici

per allestimento di spettacoli e per attività culturali;
3.3) natura: restauro e manutenzione dei beni immobili sottopo-

sti a tutela, i lavori si intendono appartenenti alla cat. OG2, class. III,
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

3.4) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): 530.910,51 (cinquecentotrentamilanovecentodieci/51) a misura;

3.5) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 10.156,32 (diecimilacentocinquantasei/32);

3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavorazione: im-
pianti termici e di condizionamento, cat. OS28, 83.277,74;

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19, comma 4,
e 21, comma 1, lettera c) legge n. 109/1994 e s.m.

4. Termine di esecuzione: 450 giorni naturali successivi e continui
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale d’appalto, lo schema di con-
tratto, sono visibili presso l’uff. tecnico comunale, servizio lavori pub-
blici dalle ore 11 alle ore 12,30 di tutti i giorni feriali escluso il sabato.

6. Termine: indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: 12 gennaio 2004;
6.2) indirizzo: comune di Palau, piazza del Comune - 07020 Pa-

lau (SS);
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5, del presente bando;
6.4) apertura offerte: seduta pubblica il 13 gennaio 2004 alle 10

presso la sede comunale.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita alternativamente: da versa-
mento in contanti o bonifico bancario presso la Tesoreria comunale
Banca di Sassari, agenzia di Palau; da fideiussione bancaria o polizza
assicurativa, avente validità per almeno 180 giorni dalla data stabilita al
p. 6.1) del presente bando;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante valida fino alla emissione del cer-
tificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

9. Finanziamento: fondi regionali e comunali.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui art. 10, comma 1,

legge n. 109/1994 e s.m. costituiti da imprese singole o imprese riunite
o consorziate, sensi articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riu-
nirsi o consorziarsi ai sensi art. 13, comma 5, legge n. 109/1994 e s.m.
nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’U.E. alle condi-
zioni di cui art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità, ovvero iscrizione A.R.A. rilasciata o revisionata ai sensi della leg-
ge regionale n. 14/2002; le categorie e le classifiche devono essere ade-
guate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s.m.i., e di cui alla legge n. 66/1999;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste art. 21, comma 1-bis, della
legge n. 109/1994 e s.m.; nel caso di offerte in numero inferiore a 5 non
si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha co-
munque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e s.m. (ve-
di art. 7, legge n. 166/2002) nonché la polizza di cui art. 30, comma 3,
della medesima legge e art. 103 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 con i seguenti massimali:

per danni subiti dalla stazione appaltante a causa di danneg-
giamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori

500.000.00;
per la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso di

esecuzione dei lavori 500.000,00;
f) si applicano le disposizioni previste art. 8, comma 11-quater,

legge n. 109/1994 e s.m.;
g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis), legge n. 109/1994 e s.m. i requisiti di cui al pun-
to 11, del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui
art. 95, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999
qualora associazioni di tipo orizzontale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro
dell’U.E. qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in
Euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; le rate di acconto saranno pagate con le mo-
dalità previste art. 10 del capitolato speciale d’appalto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste art. 10
capitolo 7 del capitolato speciale d’appalto; 1) gli eventuali subappalti
saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;

— 28 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



10-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 286GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994 e s.m.;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi art. 32, legge n. 109/1994 e s.m.;

p) responsabile del procedimento: geom. Giovanni Tiveddu,
piazza del Comune tel. 0189.770853. Si precisa che il bando di gara in-
tegrale ed il relativo disciplinare potranno essere visionati sul sito Inter-
net www.comunepalau.it

Palau, 1° dicembre 2003.

Il responsabile del servizio LL. PP. e manutenzione:
geom. Giovanni Tiveddu

S-25519 (A pagamento).

COMUNE DI MANFREDONIA
Foggia

Bando di gara per pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: comune di Manfredonia, Uffi-
cio appalti, piazza del Popolo n. 8, tel. 0884/519233, fax 884/511549.

2. Ulteriori informazioni: come al punto 1.
3. Rilascio documentazione: come al punto 1.
4. Invio offerte: come al punto 1.
5. Oggetto dell’appalto: fornitura di vestiario-uniforme, avente le

caratteristiche descritte nella scheda tecnica.
6. Luogo di consegna: comune di Manfredonia.
7. Importo a base di gara: 117.250.00 oltre I.V.A.
8. Termine di consegna: giorni 60.
9. Penali: 0,1 (zerovirgolaunpercento) dell’importo del contratto, a

giorno.
10. Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base di gara.
11. Finanziamento: fondi del bilancio comunale.
12. Forma giuridica dei fornitori: imprese singole o riunite in asso-

ciazione temporanea (art. 10, del decreto legislativo n. 358/1992 e
s.m.i.).

13. Condizione di partecipazione: requisiti previsti decreto legisla-
tivo n. 358/1992 e s.m.i

14. Situazione giuridica: iscrizione C.C.I.A.A.; non trovarsi nelle
condizioni di esclusione di cui art. 11, decreto legislativo n. 358/1992,
essere in regola con le norme legge n. 68/1999.

15. Capacità finanziaria: idonea dichiarazione bancaria.
16. Capacità tecnica: elenco principali forniture negli ultimi tre

anni, per un ammontare complessivo non inferiore all’importo a base
d’asta.

17. Tipo di procedura: aperta.
18. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’art. 19,

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 358/1992. e s.m.i., verifica
offerte anormalmente basse ai sensi comma 4 medesimo articolo. Saran-
no, altresì, sottoposti a verifica campioni di ogni articolo oggetto della
fornitura offerta dall’impresa provvisoriamente aggiudicataria.

19. Scadenza fissata ricezione offerte: ore 13,30 del 7 gennaio 2004.
20. Validità temporale dell’offerta: 180 giorni dall’offerta.
22. Seduta di gara e apertura offerte: ore 9 dell’8 gennaio 2004.

Il dirigente del 1° settore:
dott. Matteo Ognissanti

S-25520 (A pagamento).

COMUNE DI MANFREDONIA
Foggia

Bando di gara per pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice comune di Manfredonia, Uffi-
cio appalti, piazza del Popolo n. 8, tel. 0884/519233, fax 0884/511549.

2. Ulteriori informazioni: come al punto 1.
3. Rilascio documentazione: come al punto 1.
4. Invio offerte: come al punto 1.
5. Oggetto dell’appalto: servizio di trasporto acqua potabile con

autobotti per l’approvvigionamento idrico della popolazione residente
nelle zone non servite dall’A.Q.P. S.p.a.

6. Luogo di consegna: territorio comunale di Manfredonia e frazio-
ne Montagna.

7. Importo a base di gara: 19,23 oltre I.V.A. per viaggio, per un
importo, presunto, complessivo di 188.395,59.

8. Durata del contratto: anni tre.
9. Finanziamento: fondi del bilancio comunale.
10. Forma giuridica dei fornitori: imprese singole o riunite in asso-

ciazione temporanea  (art. 110 decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.).
11. Condizione di partecipazione: requisiti previsti dal decreto le-

gislativo n. 157/1995 e s.m.i.
12. Situazione giuridica: iscrizione alla C.C.I.A.A.; non trovarsi

nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 12, del decreto legislativo
n. 157/1995; essere in regola con le norme legge n. 68/1999.

13. Tipo di procedura: aperta.
14. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi art. 23

comma 1, lettera a) decreto legislativo n. 157/1995, e s.m.i., con verifi-
ca offerte anormalmente basse.

15. Scadenza fissata ricezione offerte: ore 13,30 dell’8 gennaio 2004.
16. Seduta di gara e apertura offerte: ore 9 del 9 gennaio 2004.

Il dirigente del 1° settore:
dott. Matteo Ognissanti

S-25521 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«Istituti Ospitalieri di Verona»

Bando di gara

L’Azienda ospedaliera «Istituti Ospitalieri di Verona», piazzale
Stefani n. 1 - 37126 Verona, in conformità a quanto disposto dalla deli-
berazione 12 novembre 2003, n. 1359, intende indire le seguenti gare a
procedura ristretta, nella forma della licitazione privata, per l’aggiudica-
zione, per un periodo di 3 anni, dei seguenti appalti:

gara n. 1:
1) oggetto appalto: servizio di gestione dei rifiuti sanitari peri-

colosi provenienti dai reparti e servizi dell’Azienda ospedaliera di
Verona - cat. 16 - n. CPC 94;

2) importo globale presunto nei 3 anni: 710.000,00 I.V.A.
esclusa così indicativamente ripartito: gara n. 1/a «servizio di trasporto
dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo al forno inceneritore con-
venzionato con l’Azienda ospedaliera»: 510.000.00; gara 1/b «servi-
zio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti sanitari pericolosi a ri-
schio chimico»: 200.000,00;

3) criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione verrà effettuata
sensi art. 23. lettera b) decreto legislativo n. 157/1995 a favore dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel
CSA;

4) forma giuridica del raggruppamento di imprenditori. sono
emesse offerte di imprese raggruppate sensi art. 11, decreto legislativo
n. 157/1995; l’impresa che concorre in un raggruppamento non potrà
concorrere, per il medesimo servizio, in altri raggruppamenti o singolar-
mente;
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5) Condizioni minime tassative: le ditte che chiedono di parteci-
pare alla presente gara devono presentare, unitamente alla domanda di
partecipazione, la seguente documentazione:

a) certificazioni rilasciate dall’ufficio, nazionale o straniero,
competente per materia di non trovarsi in alcuna delle condizioni di
esclusione di cui art. 12, decreto legislativo n. 157/1995;

b) idonee dichiarazione bancarie: indicarne almeno 2;

c) attestazione rilasciata dai destinatari del servizio di aver ef-
fettuato negli ultimi 3 anni (2002/2001/2000) un fatturato relativo a ser-
vizi identici a quello oggetto della gara, indicando periodo ed importo
che non deve essere inferiore per ciascun anno: ad 350.000,00 I.V.A.
esclusa per partecipare alla gara n. 1/a. ad 150.000,00 I.V.A. esclusa
per partecipare alla gara n. 1/b. In alternativa a quanto sopra indicato è
ammessa autocertificazione ai sensi decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000. In caso di raggruppamento d’impresa, la succitata do-
cumentazione dovrà essere presentata da ciascuna ditta facente parte del
raggruppamento; la capacità economica minima richiesta per partecipare
alla gara è dimostrabile con la somma degli importi delle ditte riunite

Gara n. 2:

1) oggetto appalto: fornitura dei contenitori, per rifiuti sanitari
pericolosi provenienti dai reparti e servizi Azienda ospedaliera di
Verona;

2) importo globale presunto nei 3 anni: 1.170.000,00 I.V.A.
esclusa, così indicativamente ripartito:

gara n. 2/a «fornitura di contenitori in lastra di polipropi-
lene alveolare per i rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo»:

600.000,00;

gara n. 2/b «fornitura di contenitori rigidi in polietilene per i
rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo»: 570.000.00;

3) criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione verrà effettuata, ai
sensi art. 19, lettera a) decreto legislativo n. 358/1992 a favore del prez-
zo più basso, previo giudizio di idoneità in base ai criteri indicati nel
CSA;

4) forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono am-
messe offerte di imprese raggruppate ai sensi art. 10 decreto legislativo
n. 358/1992; l’impresa che concorre in un raggruppamento non potrà
concorrere, per la medesima fornitura, in altri raggruppamenti o singo-
larmente;

5) condizioni minime tassative: le ditte che chiedono di parteci-
pare alla presente gara devono presentare, unitamente alla domanda di
partecipazione, la seguente documentazione:

a) certificazioni rilasciate dall’ufficio, nazionale o straniero.
competente per materia di non trovarsi in alcuna delle condizioni di
esclusione di cui art. 11, decreto legislativo n. 358/1992;

b) idonee dichiarazioni bancarie: indicarne almeno due; in al-
ternativa a quanto sopra indicato è ammessa autocertificazione ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

In caso di raggruppamento d’impresa, la succitata documentazione
dovrà essere presentata da: ciascuna ditta facente parte del raggruppa-
mento. Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice ed in
lingua, italiana, dovranno pervenire entro e non oltre le 12 di martedì
7 gennaio 2004 all’Uff. protocollo dell’Azienda ospedaliera piazzale
Stefani n. 1 - 37126 Verona, pena l’esclusione dalla gara; le buste con-
tenenti le domande di partecipazione e la relativa documentazione do-
vranno pervenire chiuse e recare a margine il nominativo del mittente e
l’oggetto della gara a cui è riferita la domanda di partecipazione della
quale dovrà essere indicato esattamente numero e lettera di riferimento.

Informazioni e chiarimenti: potranno essere acquisiti presso il Ser-
vizio acquisti, via Ristori n. 1 - 37122 Verona tel. 045.8071722/1744,
fax 045.8071737, nonché consultando il portale Internet aziendale al-
l’indirizzo: www.ospedaliverona.it (bandi). Il presente bando di gara è
stato inviato, tramite posta a elettronica all’UPUCE in data 19 novem-
bre 2003.

Il direttore: dott. Valerio Alberti.

S-25517 (A pagamento).

PROVINCIA DI POTENZA
U.D. Finanziaria - Provveditorato/Economato

Avviso di gara esperita

1. Amministrazione aggiudicataria: provincia di Potenza.
2. Procedura di gara: pubblico incanto.
3. Data di aggiudicazione: 10 novembre 2003.
4. Oggetto: realizzazione e gestione del nuovo sito Web Istituzio-

nale della provincia di Potenza.
5. Importo a base d’asta: 50.000,00 I.V.A. esclusa.
6. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente vantag-

giosa ai sensi dell’art. 23 (comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/1995.

7. Numero offerte ricevute: 15.
8. Aggiudicatario: Alos Communication S.r.l., piazza Mincio n. 2 -

00198 Roma.
9. Valore dell’offerta: 23.500,00 I.V.A. esclusa.

Potenza, 1° dicembre 2003

Il dirigente: rag. Giovanni Palazzo.

S-25504 (A pagamento).

COMUNE DI CAGLIARI

Avviso di gara esperita

Asta pubblica aggiudicata in data 27 ottobre 2003, per l’appalto (a
corpo e a misura) dei lavori di «Realizzazione del Museo Archeologico
di Tuvixeddu», ai sensi degli articoli 20 e 21 comma 1, ed 1-bis legge
n. 109/1994 e s.m.i., con criterio del massimo ribasso percentuale ri-
spetto all’importo dei lavori posto a base di gara da determinarsi con si-
stema dell’offerta prezzi.

Base d’asta: 2.474.806,72 + I.V.A., oneri sicurezza: 81.066,79
+ I.V.A.

Impresa aggiudicataria: Sarda Cosip S.p.a., con sede in viale Mo-
nastir km 5,450 - Cagliari, ribasso del 14,49%.

Termine esecuzione lavori: 730 giorni naturali e consecutivi dalla
data del verbale di consegna lavori.

Responsabile del procedimento: ing. Paolo Zoccheddu.
Imprese partecipanti: 12.
L’avviso integrale è pubblicato all’Albo pretorio comune di Ca-

gliari e sul sito www.comune.cagliari.it

Il dirigente: dott.ssa M. V. Orrù.

S-25522 (A pagamento). 

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE
DELLA CULTURA E DEGLI STUDI UNIVERSITARI

DI CROTONE - S.p.a.

Estratto del bando di gara

È bandita una gara di sette lotti di azioni del valore nominale di cia-
scun lotto 25.822,84 riservato a Società cooperative e loro Consorzi
sia italiani che stranieri ed un lotto dello stesso valore riservato ad asso-
ciazioni imprenditoriali o sindacali.

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre il 12 gennaio 2004
(termine perentorio) al seguente indirizzo: Consorzio per la Promozione
della Cultura e degli Studi Universitari di Crotone S.p.a., c/o provincia
di Crotone sita in via E. Nicoletta n. 28 - 88900 Crotone.

— 30 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



10-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 286GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

La seduta di gara si svolgerà il giorno 15 gennaio 2004 alle 10 pres-
so i locali del Consorzio siti in via Firenze n. 47, piano 2, in Crotone.

Il bando integrale è consultabile sul sito Internet della provincia di
Crotone all’URL: www.provincia.crotone.it

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: provincia di Crotone - Uffi-
cio gare appalti, tel. 0962.952211.

Crotone, 27 novembre 2003

Il presidente: prof.ssa Marilina Intrieri.

S-25523 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE TA/1

Bando di gara d’appalto

I.1) Asl Ta/1 Area Gestione Patrimonio, viale Virgilio n. 31 -
74100 Taranto (Italia), tel. 099/7786111, fax 379522 ausltal@libero.it
www.auslta1.it

I.2) Asl Ta/1 Area Gestione del Patrimonio, via Bruno - 74100 Ta-
ranto (Italia), tel. 099/4585903, fax 4534938 patrimonioviabruno@libe-
ro.it www.ausltal.it

I.3) Asl Ta/i Area Gestione Patrimonio, via Bruno - 74100 Taranto
(Italia), tel. 099/4585903, fax 4534938 patrimonioviaBruno@libero.it

I.4) Asl Ta/1 Area Gestione del Patrimonio, viale Virgilio n. 31 -
74100 Taranto (Italia), tel. 099/4585903, fax 4534938 patrimoniovia-
bruno@libero.it www.auslta1.it

I.5) Livello regionale/locale.
II.1.2) Locazione.
II.1.4) No.
II.1.5) Pubblico incanto per aggiudicazione fornitura in locazione

anni 3 di apparecchiature sanitarie per S.C. di Anatomia patologica P.O.
«SS. Annunziata»

II.1.6) Procedura aperta indetta ai sensi del decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i. Criterio aggiudicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa ai sensi art. 19, comma 1, lettera b) decreto legislativo
n. 358/1992.

II.1.7) P.O. «S.S. Annunziata» S.C. Anatomia patologica.
II.1.9) No.
II.1.10) No.
II.2.1) 3 microtomi rotativi; 1 Processatore per inclusione in paraf-

fina; 1 inclusore in paraffina; 3 piastre fredde; 3 bagni stendufette; 1 mi-
croscopio per fluorescenza.

II.3) 36 mesi.
III.1.1) Cauzione definitiva pari al 5% dell’importo netto di aggiu-

dicazione.
III.1.2) Fondi propri di bilancio.
III.1.3) I partecipanti possono concorrere singolarmente o nella

forma dell’associazione temporanea d’imprese di cui all’art. 10 del de-
creto legislativo n. 358/1992.

III.2.1) I partecipanti alla gara dovranno presentare la seguente do-
cumentazione:

1) il C.S.A. e il disciplinare di gara firmati per accettazione dal
legale rappresentante dell’impresa in ogni loro pagina;

2) dichiarazione delle apparecchiature per cui si intende parteci-
pare;

3) dichiarazione a carico di tutti i soggetti dotati di potere di rap-
presentanza, dell’insussistenza a loro carico delle cause di divieto, deca-
denza, sospensione di cui art. 10 legge n. 575/1965 e art. 3 decreto legi-
slativo n. 490/1994. In caso di A.T.I. le suddette dichiarazioni dovranno
essere rese da tutte le imprese raggruppate;

4) dichiarazione a firma del legale rappresentante impresa che
attesti di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste art. 11, decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m. In caso di A.T.I. la suddetta dichiarazione
dovrà essere resa da tutte le imprese raggruppate;

5) certificato di iscrizione nel registro C.C.I.A.A. per la cat. og-
getto della gara, con nulla osta prefettizio;

6) in caso di A.T.I. le imprese partecipanti associazione dovran-
no presentare dichiarazione congiunta di costituzione in A.T.I. sotto-
scritta da tutti i legali rappresentanti; in caso di aggiudicazione, saranno
tenute a conformarsi a quanto prescritto art. 10, decreto legislativo
n. 358/1992;

7) idonea dichiarazione bancaria attestante la capacità economi-
ca e finanziaria. In caso di A.T.I. la suddetta dichiarazione sarà presen-
tata da tutte le imprese facenti parte associazione;

8) dichiarazione concernente fatturato globale impresa relativa-
mente agli ultimi 3 esercizi;

9) elenco forniture identiche a quella oggetto della gara effettua-
te durante ultimi 3 anni, con rispettivo importo, data e destinatario.

III.2.1.1) Come sopra.
III.2.1.2) Come sopra.
III.2.1.3) Come sopra.
III.3.1) No.
III.3.2) No.
IV.l) Aperta.
IV.l.l) No.
IV.2) Criteri sotto enunciati:

1) prezzo;
2) qualità della soluzione proposta;
3) funzionalità del software;
4) tempi di realizzazione;
5) costo manutenzione;
6) assistenza tecnica; criteri enunciati nel Cap. d’oneri.

IV.3.3) 29 gennaio 2004, ora 12.
IV.3.5) It.
IV.3.6) 180 giorni da data celebrazione gara.
IV 3.7.1) Legali rappresentanti o procuratori speciali delle imprese

partecipanti.
IV.3.7.2) 4 febbraio 2004, ora 9,30, Area gestione patrimonio -

Ufficio di via Bruno Taranto.
VI.l) No.
VI.3) No.
VI.4) L’Azienda si riserva comunque facoltà di non aggiudicare

per motivi di convenienza e/o di intesse pubblico.
VI.5) 1° dicembre 2003.

Il direttore generale: dott. Michele Petroli.

S-25524 (A pagamento).

CONSORZIO A.S.I.
AVELLINO

Avviso di gara esperita

Si comunica che, a seguito di riapertura di pubblico incanto con
conseguente nuova aggiudicazione definitiva dei lavori, l’avviso di gara
esperita n. S-704 pubblicato nella G.U.R.I. foglio delle inserzioni n. 23
del 29 gennaio 2003 è annullato ed è integralmente sostituito dal se-
guente:

1) Stazione appaltante: Consorzio per l’Area di Sviluppo Indu-
striale della provincia di Avellino, via E. Capozzi n. 45, 83100 Avelli-
no;

2) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi di leg-
ge n. 109/1994 e s.m.i.;

3) Data di aggiudicazione definitiva: 8 ottobre 2003;
4) Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del

prezzo offerto determinato mediante offerta a prezzi unitari;
5) Numero delle offerte ricevute 10 (dieci);
6) Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: costituenda A.T.I. In-

tercoor S.p.a. Interventi coordinati (mandataria) - Italgeo Costruzioni
S.r.l. (mandante) con sede in Napoli al viale Antonio Gramsci n. 22;
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7) Natura dei lavori: ampliamento del raccordo ferroviario nel-
l’agglomerato industriale di Pianodardine;

8) Importo dell’appalto: 2.582.284,50 (compresi gli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso pari ad

90.379,96);
9) valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto:

2.019.278,30 al netto degli oneri della sicurezza, con un ribasso del
18,96646%;

10) valore e parte del contratto che possono o devono essere su-
bappaltati a terzi: opere appartenenti alle categorie OG3, OS29 e OS1
nei limiti previsti dalla legge; opere appartenenti alle categorie OS13 e
OS30 per intero per mancanza dei relativi requisiti di qualificazione per
le categorie pertinenti;

11) tempo di realizzazione dell’opera: giorni 730 naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Avellino, 31 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento: ing. Antonio Pizza

Il presidente: dott. ing. Pietro Foglia

S-25527 (A pagamento).

COMUNE DI POMEZIA
(Provincia di Roma)

Avviso di esito di gara - Comunicato
(ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55)

Oggetto: gara per pubblico incanto per l’appalto dei lavori  di risa-
namento idraulico acque bianche, pavimentazione stradale, arredo urba-
no con realizzazione di marciapiedi, parcheggi e predisposizione della
pubblica illuminazione in località Campo Ascolano, 2° lotto, nel comu-
ne di Pomezia.

Importo a base di gara: a corpo 591.921,96 a misura 603.060
oltre 127.916,93 per oneri di sicurezza.

Procedura - Criterio: pubblico incanto, art. 21, comma 1 e 1-bis
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Gara espletata il 9 settembre 2003.
L’elenco completo delle ditte partecipanti è disponibile presso l’uf-

ficio contratti e gare ed è pubblicato all’albo pretorio del comune di Po-
mezia nonché sui siti www.comune.pomezia.rm.it e www.regione.la-
zio.it

Partecipanti: n. 79 - ammesse: n. 76, escluse: n. 3.
Ditta aggiudicataria: R.A.C.O.P. S.r.l., con sede in Roma, viale

Palmiro Togliatti n. 1575, con il ribasso del 28,938%.
Importo totale: 977.095,21 più I.V.A.

Pomezia, 14 ottobre 2003

Il dirigente f.f. la sez. Opere e LL.PP. - Mobilità:
ing. Renato Curci

S-25530 (A pagamento).

COMUNE DI POMEZIA
(Provincia di Roma)

Avviso di esito di gara - Comunicato
(ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55)

Oggetto: gara per pubblico incanto per l’appalto dei lavori di otti-
mizzazione dell’adduzione idrica - Costruzione condotte a servizio del-
le località Castagnetta, Campo Jemini, Torvaianica Alta, Vicerè, colle-
gamento alla centrale Laurentina e costruzione serbatoio Pomezia Sud.

Impresa a base di gara: a corpo 2.946.271,83 oltre 401.764,34
per O.S.

Procedura criterio: pubblico incanto, art. 21, comma 1 e 1-bis della
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e succ. m. e i. gara espletata il 28 ottobre
2003 e seguenti.

L’elenco completo delle ditte partecipanti è disponibile presso l’uf-
ficio contratti e gare ed è pubblicato all’Albo pretorio del comune di Po-
mezia nonché sui siti www.comune.pomezia.rm.it e www.regione.la-
zio.it

Partecipanti: n. 82 - ammesse: n. 78 - escluse: n. 4.
Ditta aggiudicataria: G.E.A. Generale Epurazione Ambiente S.p.a.,

con sede in Napoli, alla via Augusto Righi n. 15, con il ribasso del
26,353%.

Importo totale: 2.571.605,15 più I.V.A.

Pomezia, 11 novembre 2003

Il dirigente sezione opere e LL.PP.:
arch. Renzo Mastracci

S-25531 (A pagamento).

CENTOSTAZIONI - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Centostazioni S.p.a., con sede
in Roma, via B. Eustachio n. 8, tel. 06/440711, telefax 06/44071251
http://www.centostazioni.it), in proprio e in nome e per conto di Rete
Ferroviaria Italiana S.p.a.

2. Procedura di aggiudicazione e forma del contratto: pubblico in-
canto ai sensi dell’art. 20, comma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.

3. Luogo di esecuzione, oggetto e importo dell’appalto: recupero
ed adeguamento funzionale della stazione ferroviaria di Caserta.

I lavori dovranno essere eseguiti in presenza di esercizio, anche in
aree aperte al pubblico.

Importo complessivo dell’appalto: 1.244.953,59, I.V.A. esclusa,
così ripartito:

importo dei lavori soggetto a ribasso: 1.205.002,59 di cui:
779.748,28 a corpo; 425.254,31 a misura,

compenso a corpo per l’attuazione dei piani di sicurezza:
39.951,00, non soggetto a ribasso.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento ai sensi del D.P.R.
n. 34/2000:

categoria prevalente OG1: importo 797.760,79 - classifica III;
categoria OG11: importo 447.192,80 - Classifica II - scorpora-

bile ma non subappaltabile ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge
n. 109/1994 e s.m., in quanto rientrante tra le opere di cui all’art. 72,
comma 4, del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.

4. Termine di esecuzione dei lavori: 376 giorni naturali consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. I lavori saranno
eseguiti per fasi successive.

5. Documenti di gara: i documenti d’appalto, compreso il discipli-
nare di gara contenente norme e prescrizioni integrative al presente ban-
do, necessarie per la corretta presentazione delle offerte, sono in visione
presso la sede dell’Amministrazione aggiudicatrice tutti i giorni feriali,
escluso il sabato, dalle ore 9,30 alle ore 13, e dalle ore 14,30 alle ore 17,
e possono essere acquistati al prezzo di 770, I.V.A. esclusa.

Ciascuna impresa che intenda acquistare detta documentazione do-
vrà inviare a mezzo telefax al n. 06/44071251 una specifica richiesta su
carta intestata, allegando copia della ricevuta di avvenuto bonifico per
un ammontare pari al prezzo menzionato più I.V.A. Gli estremi per l’ef-
fettuazione del bonifico sono i seguenti: San Paolo IMI S.p.a. - Succur-
sale 37 di Roma - Conto corrente 100000004475 - ABI 01025 -
CAB 03240 - CIN W - intestato a Centostazioni S.p.a.

In caso di acquisto, l’amministrazione aggiudicatrice fornirà tutta
la documentazione ai richiedenti, con oneri a loro carico, entro i sei
giorni lavorativi successivi alla ricezione delle richieste, purché queste
ultime siano pervenute in tempo utile. Non sono possibili acquisti par-
ziali della documentazione.
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6. Termine ricezione offerte: le offerte, redatte in lingua italiana,
dovranno pervenire, a pena d’esclusione, con le modalità prescritte nel
disciplinare di gara, entro le ore 10 del 27 gennaio 2004 in plico chiuso
e controfirmato sui lembi, a Centostazioni S.p.a., via B. Eustachio n. 8,
Roma.

Sul plico dovrà essere indicato il nominativo dell’impresa e la dici-
tura: «Gara recupero ed adeguamento stazione di Caserta».

7. Apertura delle offerte: l’esame delle offerte avverrà in seduta
pubblica il giorno 27 gennaio 2004 alle ore 11 presso gli uffici dell’am-
ministrazione aggiudicatrice o in altro luogo che sarà comunicato. Sono
ammessi a presenziare i legali rappresentanti delle imprese concorrenti
o soggetti muniti di delega scritta rilasciata dai legali rappresentanti.

8. Cauzione e garanzie: sono previste le seguenti garanzie:
cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, della

legge n. 109/1994 e s.m. e all’art. 100 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m., da
prestare all’atto dell’offerta con le modalità stabilite, pena l’esclusione,
dal disciplinare di gara, pari a 24.899,07. Tale cauzione e l’impegno
di cui all’art. 100, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. dovranno
avere durata annuale;

cauzione definitiva di cui all’art. 30, commi 2 e 2-bis, della leg-
ge n. 109/1994 e s.m., ed all’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m., da
prestare prima della stipula del contratto;

polizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, della legge
n. 109/1994 e s.m. e all’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m., relativa
alla copertura dei seguenti rischi: danni da esecuzione (C.A.R.), con un
massimale di 1.240.000 e con estensione di garanzia di 750.000 a
copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi; responsabilità civile
verso terzi (R.C.T.) con un massimale di 500.000.

9. Modalità di finanziamento e pagamento: appalto finanziato con
fondi di Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. e di Centostazioni S.p.a. I paga-
menti del corrispettivo d’appalto saranno effettuati con le modalità e
nelle rate stabilite dal capitolato speciale d’appalto.

10. Soggetti ammessi: possono partecipare tutti i soggetti di cui
all’art. 10 della legge n. 109/1994 e s.m., costituiti da imprese singo-
le, riunite o consorziate ai sensi degli artt. 93, 95 e 97 del D.P.R.
n. 554/1999 e s.m., G.E.I.E., nonché imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 della legge n. 109/1994
e s.m.

La partecipazione di imprese aventi sede in uno stato aderente alla
U.E. è ammessa alle condizioni previste dall’art. 8, comma 11-bis della
legge n. 109/ 1994 e s.m. e dall’art. 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000.

11. Condizioni di ammissione: i concorrenti dovranno dimostrare,
con le modalità stabilite, a pena d’esclusione, nel disciplinare di gara, il
possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una Società Or-
ganismo di Attestazione (S.O.A.) regolarmente autorizzata ai sensi del
D.P.R. n. 34/2000, per categorie e classifiche adeguate ai lavori da ap-
paltare.

L’attestazione di qualificazione dovrà essere posseduta dai concor-
renti in relazione alla forma di partecipazione alla gara, nella misura sta-
bilita dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 34/2000, nonché dall’art. 95
del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. In caso di riunioni temporanee di impre-
se, consorzi di concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,  lettera e) della
legge n. 109/1994 e s.m. e G.E.I.E., l’attestazione di qualificazione do-
vrà in ogni caso essere posseduta, a pena di esclusione, da ciascuna im-
presa riunita, consorziata o partecipante al G.E.I.E.

I concorrenti dovranno, altresì, dimostrare con le modalità stabilite,
a pena d’esclusione, nel disciplinare di gara, di essere in possesso dei
requisiti di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 34/2000.

Ciascun concorrente dovrà, inoltre, presentare, con le modalità sta-
bilite a pena d’esclusione nel disciplinare di gara, una dichiarazione, re-
sa dal legale rappresentante, attestante:

a) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75, com-
ma 1, del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.;

b) l’insussistenza di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 231/2001;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/1999 e s.m., ovvero di non
essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla
legge medesima;

d) di non avvalersi di piani individuali di emersione di cui al-
l’art. 1-bis, comma 14, della legge n. 383/2001 e s.m.;

e) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli ob-
blighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

f) l’inesistenza di alcuna delle forme di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altre imprese partecipanti alla gara;

g) in caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c)
della legge n. 109/1994 e s.m., il nominativo dei consorziati per i quali
essi concorrono.

Tutte le indicazioni sopra specificate dovranno essere riferite a
ciascuna impresa singola, riunita o partecipante ad un consorzio di
concorrenti di cui all’art. 10, comma 1 lettera e) della legge
n. 109/1994 e s.m. o che intenda riunirsi o consorziarsi ed a tutte le
imprese costituenti il G.E.I.E. In caso di consorzi di cui all’art. 10,
comma 1, lettere b) e c) della legge n. 109/1994 e s.m., le indicazioni
suddette dovranno essere, altresì, dichiarate dalle imprese per conto
delle quali essi concorrono.

12. Termine per svincolarsi dalle offerte: un anno dal termine sta-
bilito per la presentazione delle stesse.

13. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato me-
diante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera c)
della legge n. 109/1994 e s.m. Non saranno ammesse offerte in aumen-
to. Saranno automaticamente escluse le offerte che presentino una per-
centuale di ribasso pari o superiore a quella determinata ai sensi del-
l’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e s.m.

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di procedere
alla valutazione della congruità delle offerte, anche nel caso in cui il nu-
mero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. Si procederà all’ag-
giudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché sia ri-
tenuta congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà a
sorteggio.

14. Offerte in variante: non ammesse.
15. Altre informazioni: i concorrenti, in sede di offerta, dovranno

indicare i lavori che intendono subappaltare o concedere in cottimo.
L’affidamento di lavori in subappalto verrà autorizzato nel rispetto di
quanto stabilito dall’art. 18 della legge n. 55/1990 e s.m. L’appaltato-
re dovrà trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento,
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai su-
bappaltatori o cottimisti con l’indicazione delle ritenute di garanzia
effettuate.

I concorrenti, all’atto dell’offerta, dovranno dichiarare che l’of-
ferta presentata tiene conto degli oneri per il rispetto delle vigenti
norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché dei piani di
sicurezza.

L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di interrom-
pere o annullare in qualsiasi momento la gara in base a valutazioni di
propria esclusiva competenza comunque finalizzate alla tutela del pub-
blico interesse, senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspetta-
tive di sorta.

L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva di avvalersi della fa-
coltà di cui all’art. 10 comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m., in ca-
so di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento
dell’impresa aggiudicataria.

È esclusa la competenza arbitrale.
È obbligatoria l’effettuazione del sopralluogo sull’immobile inte-

ressato dai lavori. La richiesta dovrà pervenire all’Amministrazione ag-
giudicatrice a mezzo telefax entro il 30 dicembre 2003 indicando per
ogni impresa non più di due nominativi con relativi dati anagrafici, il re-
capito con relativi numeri di telefono e telefax cui indirizzare la convo-
cazione.

Non verranno prese in considerazione richieste prive anche di uno
solo dei suddetti dati.

I dati forniti dai concorrenti verranno trattati dall’Amministrazione
aggiudicatrice nel rispetto della legge n. 675/1996, per finalità stretta-
mente connesse ad obblighi stabiliti da leggi, regolamenti e norme co-
munitarie, all’accertamento dei requisiti di ammissione alla gara e per
l’esecuzione del contratto stipulato, fermo restando che verrà comunque
garantito agli interessati, l’esercizio dei diritti stabiliti dall’art. 13 della
legge citata.

L’amministratore delegato: ing. Paolo Simioni.

S-25532 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

Bando di gara d’appalto

I.1) Regione Autonoma Valle d’Aosta, Corpo valdostano dei vigili
del fuoco, corso Ivrea n. 133 - 11100 Aosta, tel. 0165/44444, fax 31718
dsas@regione.vda.it

I.4) Come punto I.1).
I.5) Livello regionale.
II.1.2) Tipo appalto: acquisto.
II.1.6) Descrizione: fornitura di un’autopiattaforma idraulica antin-

cendio.
II.1.8.1) CPV: 34.14.42.11-0.
II.1.7) Luogo: come p.to I.1).
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.2) Entità appalto: 520.000,00. Non sono ammesse offerte in

aumento. L’amm.ne si riserva facoltà di verificare la congruità dei prez-
zi nel caso di offerte anormalmente basse.

II.3) Termine esecuzione: 360 giorni.
III.1.1) Cauzione provvisoria di 8.666,67 e cauzione definitiva

pari al 5% dell’importo netto di aggiudicazione entrambe da costituirsi
nel rispetto di quanto stabilito dal c.s.a.

III.1.2) Modalità di finanziamento: ordinari mezzi di bilancio (cap.
33220).

III.1.3) Alla gara sono ammessi a presentare offerte, con le forma-
lità e prescrizioni stabilite art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992,
anche fornitori appositamente e temporaneamente raggruppati, purché
abbiano fatto congiuntamente domanda e in tale forma espressamente
invitati.

In caso di partecipazione di raggruppamenti di imprese, fermo
quanto previsto dal citato articolo, i requisiti di ammissione dovranno
essere posseduti da tutte le imprese raggruppate che dovranno, tra l’al-
tro, firmare congiuntamente la domanda di invito, indicando il nomina-
tivo della Società destinata ad assumere il ruolo di mandataria e preci-
sando quali parti della fornitura saranno eseguite dalle singole imprese.
I soggetti prescelti dovranno partecipare all’appalto solo ed esclusiva-
mente così come invitati: le A.T.I., costituite o costituende, non potran-
no cambiare i «partners» indicati in sede di richiesta di partecipazione
né tantomeno aumentarne o diminuirne il numero; parimenti le imprese
invitate individualmente non potranno partecipare quali capogruppo di
imprese riunite in fase di gara.

III.2.1.1) Situazione giuridica: all’atto della presentazione richiesta
di partecipazione alla gara le società devono produrre:

a) dichiarazione, come da facsimile predisposto dall’amm.ne ap-
paltante, attestante, tra l’altro, l’inesistenza di cause di esclusione dalle
gare di cui art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992;

b) idonea certificazione dei sistemi di qualità ISO 9001 in corso
di validità rilasciata da organismi accreditati ai sensi della serie UNI EN
45.000 e s.m. Il possesso di tale certificazione è richiesto quale requisi-
to obbligatorio per la partecipazione alla gara ed il suo mancato posses-
so comporta la non ammissione alla gara. In caso di costituendo RTI ta-
le certificazione deve essere posseduta da tutte le imprese.

III.2.1.2) Situazione economica e finanziaria: all’atto della presen-
tazione richiesta di partecipazione alla gara le società devono produrre:

a) documentazione prevista art. 13, comma 1, lettera c) del de-
creto legislativo n. 358/1992 attestante l’importo complessivo di fattu-
rato globale dell’ultimo triennio (2000/2002), al netto dell’I.V.A., che
dovrà risultare non inferiore a 5.200.000,00 (cinquemilioniduecento-
mila/00), pena la non ammissione alla gara e l’importo relativo alle for-
niture identiche a quella oggetto della gara;

b) dichiarazione rilasciata da istituto di credito o compagnia di
assicurazione di disponibilità a rilasciare, in caso di aggiudicazione, una
fideiussione per un importo non inferiore a 21.666,67.

III.2.1.3) Situazione tecnica: all’atto della presentazione della ri-
chiesta di partecipazione alla gara le Società devono produrre la docu-
mentazione prevista art. 14, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 358/1992 attestante le principali forniture effettuate nell’ultimo
triennio (2000/2002) con indicazione dei rispettivi importi, date e de-
stinatari. Per poter essere ammesse alla gara le Società partecipanti
dovranno aver fornito nel periodo preso in considerazione almeno cin-
que autopiattaforme idrauliche antincendio destinate all’espletamento
del servizio di soccorso tecnico urgente e di altezza compresa tra i 18
ed i 55 metri.

IV.l) Procedura: ristretta.
IV.2) Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

sulla base di criteri enunciati nel c. d’oneri.
IV.3.2) Documenti: disponibili fino al 20 gennaio 2004. Non è ri-

chiesto il pagamento.
IV.3.3) Scadenza: 27 gennaio 2004, ore 12.
IV.3.4) Spedizione inviti: data prevista 30 aprile 2004.
IV.3.5) Lingue: italiano e francese.
IV.3.6) Periodo minimo vincolo: 180 giorni.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere apertura offerte: legale

rappresentante della Società offerente.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo: verranno successivamente comunicati

alle Società ammesse alla partecipazione alla gara.
VI.4) Le richieste di partecipazione dovranno pervenire con le mo-

dalità e nel rispetto di quanto previsto dalle «Norme di partecipazione
alla gara».

VI.5) Spedizione bando: 2 dicembre 2003.

Il comandante: ing. Salvatore Coriale.

S-25559 (A pagamento).

COMUNE DI FORNOVO DI TARO
(Provincia di Parma)

Estratto avviso di postinformazione

Si rende noto che il pubblico incanto per l’affidamento in appalto
del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e servizi con-
nessi della durata di anni 5, è stato aggiudicato con determinazione del
responsabile del settore Uso e Assetto del territorio n. 636 del 25 no-
vembre 2003 a: Manutencoop Soc. coop a r.l. con sede in Zola Predona
(BO), che ha offerto 220.286,00 + I.V.A. di legge quale canone an-
nuo per l’espletamento del servizio.

Fornovo di Taro, 26 novembre 2003

Il responsabile del settore uso e assetto del territorio:
ing. Giovanni Coppi

S-25560 (A pagamento).

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Bando di gara d’appalto di servizi

Provincia di Reggio Calabria, settore amministrativo LL.PP., via
Demetrio Tripepi n. 149 - 89128 Reggio Calabria (IT),
tel. 0965/364404, fax 364476, mariagrazia.blefari@tiscali.it www.pro-
vincia.rc.it

I.2) — I.3) Come punto I.1.
I.5) Livello regionale/locale.
II.1.3) Appalto servizi, cat. 6.
II.1.6) Servizio di accertamento, liquidazione e riscossione del ca-

none per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.
II.1.7) Provincia di Reggio Calabria.
II.1.9) No.
II.3) Durata: mesi 8.
III.1.1) Cauzione provvisoria: 10.000,00, cauzione definitiva:

l00.000,00.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento: fondi del bilancio

provinciale.
III.1.3) Sono ammessi a partecipare alla gara, soggetti singoli od

associati. È ammessa la partecipazione alla gara di consorzi di imprese
e di imprese in RTI ai sensi art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e

— 34 —
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s.m. In tal caso la mandataria dovrà possedere tutti requisiti previsti,
mentre i restanti soggetti facenti parte del raggruppamento dovranno
possedere obbligatoriamente, a pena di esclusione, almeno i requisiti di
cui punti 1), 2), 3), 5), 6), punto 12 del bando.

Non saranno ammesse a partecipare soggetti singoli qualora parte-
cipino contestualmente quali componenti di RTI o di consorzi.

III.2.1.1) Iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati allo svolgimento
dell’attività oggetto appalto di cui art. 53 del decreto legislativo
n. 446/1997; 2) Iscrizione alla C.C.I.A.A. o analogo registro professio-
nale dello Stato di appartenenza per attività oggetto presente gara. 3)
Avere svolto attività di accertamento, liquidazione e riscossione tributi
o altre attività connesse o complementari da almeno 3 anni; 4) Avere
svolto attività di cui punto 3) in almeno una provincia o comune supe-
riore a 50.000 abitanti; 5) Insussistenza cause di esclusione dalla parte-
cipazione alle gare previste da art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e
s.m. 6) Rispetto delle prescrizioni di cui legge n. 68/1999.

III.3.1) Si.
IV.1) Aperta.
IV.2) Prezzo più basso.
IV.3.2) Documenti: copia previa rimborso costo di riproduzione.
IV.3.3) Scadenza: 26 gennaio 2004.
IV.3.5) Italia.
IV.3.6) Offerta vincolante per 180 giorni.
IV.3.7.1) Ammessi apertura offerte: legali rappresentanti dei con-

correnti che avranno presentato offerta entro termine previsto, nonché
persone appositamente delegate (uno per ogni concorrente).

IV.3.7.2) Data 27 gennaio 2004, ora 10, luogo: come punto I.1.
VI.4) La percentuale di offerta su cui praticare il ribasso è pari

al 18%.
VI.5) 2 dicembre 2003.

ALLEGATO A.

I.4) Provincia di Reggio Calabria, Settore amm.vo LL.PP., via S.
Anna II Tronco località Spirito Santo - 89100 Reggio Calabria,
www.provincia.rc.it

Il dirigente: dott. Mariagrazia Blefari

Il presidente: ing. Pietro Fuda

S-25563 (A pagamento).

FONDAZIONE MONTAGNA SICURA

Bando di gara d’appalto di servizi

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1) Fondazione Montagna Sicura, Villa Cameron/1, località Villard

De La Palud - 11013 Courmayeur (AO), (Italia), tel. 00/39/016589602,
fax 0039/0165/897647, espacemontblanc@fondms.org www.fondms.org

I.2) - I.3), I.4): Come al punto I.1
I.5) Altro.
II.1.3) Appalto di servizi, cat. 12-10-16.
II.1.4) No.
II.1.5) Schema di sviluppo sostenibile dell’Espace Mont-Blanc.
II.1.6) Descrizione: lo schema di sviluppo sostenibile (SSS) del-

l’Espace Mont-Blanc (EMB) è finalizzato alla formulazione degli
obiettivi di sviluppo sostenibile specifici al territorio transfrontaliero
dell’Espace Mont-Blanc che comprende 33 comuni italiani, francesi
e svizzeri. Esso prevede un inquadramento delle azioni e degli inter-
venti e un coordinamento degli obiettivi contenuti nei documenti di
pianificazione territoriale, di protezione dell’ambiente e di sviluppo
sostenibile.

II.1.7) I servizi saranno prestati nei comuni di Courmayeur, La
Thuile, Morgex, La Salle, Pre-Saint-Didier e per le attività aventi carat-
tere transfrontaliero nel territorio dell’Espace Mont-Blanc come meglio
precisato nel capitolato tecnico.

II.1.8.1) CPV: oggetto principale 74.22.40.00; oggetti complemen-
tari 74.13.16.00 - 90.31.20.00.

II.1.9) No.
II.1.10) No.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: attività: partecipazione e con-

certazione, importo lordo 17.000; CPV 74.16.13.00 inchiesta sulle
qualità della vita, importo lordo 5.000; CPV 74.16.13.00 audizioni
pubbliche, importo lordo 3.500; CPV 74.16.13.00 laboratori del
futuro, importo lordo 8.500; elaborazione dello SSS, importo lordo

75.000; CPV 74.22.40.00 profilo territoriale, importo lordo 9.000;
CPV 74.22.40.00 scenari di evoluzione, importo lordo e 16.000; CPV
74.22.40.00 elaborazione dello schema di sviluppo sostenibile (SSS),
importo lordo 40.000; CPV 90.31.20.00 valutazione degli effetti del-
lo SSS sull’ambiente, importo lordo 10.000; consultazione, importo
lordo 6.000; CPV 74.16.13.00 consultazioni, importo lordo 6.000;
strumenti di applicazione dello SSS 18.000; CPV 74.16.13.00 prote-
zione del patrimonio naturale e socioculturale, importo lordo 7.000;
CPV 74.16.13.00 strumenti di sviluppo sostenibile, importo lordo

5.500; CPV 74.16.13.00 strutture giuridiche, importo lordo 5.500;
monitoraggio, importo lordo 4.000; CPV 74.16.13.00 osservatorio
dell’Espace Mont-Blanc, importo lordo 4.000. Tutte le somme indi-
cate si intendono al lordo dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali di
legge e comprensive di ogni tipo di spesa, comprese le trasferte.

II.3) Durata: mesi 20, fine 31 dicembre 2005.
III.1.1) Cauzione come meglio precisato nel disciplinare di gara.
III.1.2) Finanziamento proveniente dal trasferimento di fondi da

parte dell’amm.ne regionale della Valle d’Aosta per l’attuazione del
progetto Interreg oggetto presente gara.

III.2.1) Sono esclusi dalle procedure di affidamento del servizio i
soggetti che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 12, del decreto
legislativo n. 157/1995.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria:
1) titoli di studio e professionali idonei alla prestazione richiesta

nonché, nel caso dei libero professionisti abilitazione professionale ed
iscrizione negli appositi Albi professionali;

2) fatturato globale al netto degli oneri fiscali per servizi C.P.V.
74.22.40.00: servizi architettonici, di ingegneria e pianificazione;
C.P.V. 74.13.16.00: servizi di ricerca sociale, C.P.V. 90.31.20.00: studi
d’impatto ambientale espletati negli ultimi 5 esercizi antecedenti la pub-
blicazione del bando per un importo pari ad almeno 3 volte l’importo a
base d’asta e precisamente 360.000. Meglio specificato nel discipli-
nare di gare.

III.2.1.3) Capacità tecnica:
1) avvenuto espletamento negli ultimi 10 anni di servizi apparte-

nenti alle cat. indicate ma specificatamente riferibili a servizi indicati al
punto II.2.1. pari ad almeno l’importo stimato dei servizi da eseguire
ovvero 120.000 di cui almeno due negli ultimi due anni;

2) avvenuto svolgimento negli ultimi 10 anni di almeno un
servizio tra quelli indicati al punto II.2.1. per un importo totale non in-
feriore a 0,20 volte l’importo stimato della prestazione da eseguire,
ovvero 24.000. Meglio specificato nel disciplinare di gara.

III.3.1) No.
III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio.

IV.1) Procedura: aperta.
IV.2) Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in

termini di criteri sotto enunciati:
1) offerta tecnica (punto 55);
2) merito tecnico (punto 25);
3) Offerta economica (punto 20). In ordine decrescente di prio-

rità.
IV.3.2) Documenti: disponibili fino al 2 febbraio 2004. Costo

0,21 pagina fronte retro. Pagamento: direttamente c/o Tipografia
Marcoz piazza Emilio Chanoux n. 1 - 11017 Morgex (AO)
tel/fax 0039/0165/809640 oppure scaricabili gratuitamente su forma
informatica al seguente indirizzo www.fondms.org

IV.3.3) Scadenza: 2 febbraio 2004, ore 12.
IV.3.5) Lingue: francese italiano.
IV.3.6) Periodo minimo vincolo: 180 giorni.
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IV.3.7) Modalità apertura offerte: pubbliche per l’apertura dei pli-
chi contenti le offerte e per le buste dell’offerta economica. Seduta ri-
servata della commissione giudicatrice per la valutazione dell’offerta
tecnica.

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura offerte: i con-
correnti, i legali rappresentanti dei concorrenti , ovvero i soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferite dai sud-
detti legali rappresentanti.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 3 febbraio 2004 ora 10 c/o Villa Ca-
meron n. 1 località Villard De La Palud Courmayeur (AO).

VI.3) L’appalto é connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.: P.I.C. Interreg III a Alcotra 2000 - 2006 n. 71, sche-
ma di sviluppo sostenibile dell’Espace Mont-Blanc.

VI.5) Spedizione bando: 2 dicembre 2003.

ALLEGATO A.

I.3) Tipografia Marcoz & C. S.n.c., piazza Emilio Chanoux n. 1 -
11017 Morgex (IT), tel. 0039/0165/809640, fax 0039/0165/809640.

Il presidente della fondazione: Lorenzino Cosson.

S-25565 (A pagamento)

AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA (ACER)

Bando di gara

1. Stazione appaltante: Azienda Casa Emilia Romagna della Pro-
vincia di Bologna (ACER), piazza della Resistenza n. 4 - 40122 Bolo-
gna - tel. 051/29.21.11, fax 051/55.43.35.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: comune di Castelmaggiore (BO), via
Irma Bandiera;

3.2) descrizione: opere murarie, impiantistiche e da artieri diver-
si occorrenti alla costruzione di un edificio di n. 12 alloggi lotto
1110/ZC e relative opere di urbanizzazione primaria, lotto 1316/C.
Appalto n.: lotti 1110/ZC e 1316/C;

3.3) importo complessivo appalto: 1.103.618,66 + I.V.A.
esclusa di cui l.070.414,47 a corpo, soggetti a ribasso d’asta; catego-
ria prevalente OG1;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, (e lavorazio-
ni di bonifica da ordigni esplosivi) non soggetti a ribasso: e 33.204,19;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
impianti edili, civili ed industriali 443.515,37; cat. OG1,

class. 2°;
impianti tecnologici, 191.458,08; cat. OG11, class. 1°;
finiture di opere generali di natura edile, 250.068,00; cat.

OS7, class. 1°;
finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici

e vetrosi, 167.237,21; cat. OS6, class. 1°;
impianti elettromeccanici trasportatori, 44.840,00; cat. OS4,

Class. 1°.
Le lavorazioni della cat. OG11, a qualificazione obbligatoria, non

possono essere eseguite da imprese che non possiedono la relativa quali-
ficazione e le abilitazioni ex legge n. 46/90, art. 1, lettere a), b), c), d), e).

I concorrenti che non sono qualificati o non possiedono le abilita-
zioni richieste, pertanto, sono tenuti, pena l’esclusione, a costituire as-
sociazioni temporanee di imprese di tipo verticale con imprese qualifi-
cate e abilitate o, in alternativa, a dichiarare che le relative lavorazioni
verranno subappaltate.

Le lavorazioni della cat. OS4, a qualificazione obbligatoria, ma di
importo inferiore al 10% dell’appalto e a 150.000; possono essere
eseguite anche da imprese non qualificate purché in possesso dell’abili-
tazione ex legge n. 46/90, art. 1, lettera f).

In caso contrario dovranno essere subappaltate.
I concorrenti che non sono qualificati o non possiedono l’abilita-

zione richiesta, pertanto, sono tenuti, pena l’esclusione, a costituire as-
sociazioni temporanee di imprese di tipo verticale con imprese qualifi-
cate e abilitate, o in alternativa, a dichiarare che le relative lavorazioni
verranno subappaltate.

Le lavorazioni delle cat. OS6 e OS7, a qualificazione non obbliga-
toria, possono essere eseguite anche da imprese non qualificate.

Nell’appalto sono inoltre comprese lavorazioni di bonifica da ordi-
gni esplosivi per un importo di 6.500,00 non soggetti a ribasso d’asta
in quanto ricompresi negli oneri di sicurezza.

Si richiede che detto servizio di bonifica da ordigni bellici sia ese-
guito da ditta con specifica specializzazione B.C.M. (Bonifica Campi
Minati) ai sensi del decreto luogotenenziale n. 320/1946 e s.m.i.

Il concorrente, impresa singola o raggruppamento di imprese, do-
vrà possedere la suddetta specializzazione B.C.M. o, in alternativa, pe-
na l’esclusione dalla gara, dichiarare all’atto dell’offerta, che dette lavo-
razioni verranno subappaltate a Ditta specializzata B.C.M. ai sensi del
decreto luogotenenziale n. 320/1946 e s.m.i.

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo, ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto articoli 19, comma 4 e
21, comma 1, lettera b), legge n. 109/1994 e s.m.

4. Termine di esecuzione: 720 giorni naturali e consecutivi decor-
renti dalla data del verbale di consegna.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corrado della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto, il capitolato speciale di appalto e suoi allegati
nonché gli elaborati progettuali, saranno visibili, presso la sede di que-
sta Azienda, piazza della Resistenza n. 4 - 40122 Bologna, Servizio tec-
nico, Ufficio appalti, affidamenti e partecipazione a gare, dalle ore 9 al-
le ore 12 di ogni giorno lavorativo, escluso il sabato ed inoltre il martedì
ed il giovedì dalle ore 14,30 alle ore 16,30.

Sarà possibile acquistare detti elaborati, presso la «Eliografia
Arpo» in Bologna, via Decumana n. 53/A, tel. 051.38.26.66,
fax 051.31.14.84 corrispondendo le spese di riproduzione.

Nel periodo di chiusura di detta Eliografia e precisamente dal
24 dicembre 2003 al 6 gennaio 2004 detti elaborati potranno essere ac-
quistati do ACER, piazza della Resistenza n. 4 - 40122 Bologna, Servi-
zio tecnico, Ufficio appalti, affidamenti e partecipazione a gare. Il disci-
plinare di gara è altresì disponibile sul sito Internet www.acerbologna.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12, di mercoledì 7 gennaio 2004;
6.2) indirizzo: piazza della Resistenza n. 4 - 40122 Bologna;
6.3) modalità: secondo quanto previsto al punto 1) del discipli-

nare di gara;
6.4) apertura offerte: in seduta pubblica il giorno di venerdì

9 gennaio 2004, alle ore 9 presso l’ACER di Bologna.
7. Soggetti ammessi all’apertura offerte: i legali rappresentanti dei

concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di procura speciale con sottoscrizione ai sensi di
legge, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una
cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori,
pari cioè a 22.072,37; costituita alternativamente: da versamento in
contanti o in titoli del debito pubblico presso il Tesoriere di ACER; da
fideiussione bancaria, polizza assicurativa o polizza rilasciata da un in-
termediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107
del decreto legislativo n. 385/1993, aventi validità per almeno 180 gior-
ni dalla data stabilita al punto 6.1) del presente bando. In caso di asso-
ciazioni temporanee di imprese la cauzione sarà presentata dalla capo-
gruppo in nome e per conto delle mandanti:

8.1) la cauzione provvisoria deve contenere l’impegno di un isti-
tuto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107
del decreto legislativo n. 385/1993, a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante;

8.2) i concorrenti cui sia stata rilasciata da organismi accreditati,
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, la certifi-
cazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie
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UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi
significativi e tra loro correlati di tale sistema, possono costituire il de-
posito cauzionale in misura ridotta del 50%.

Per usufruire di tale facoltà è necessario che il possesso della certi-
ficazione di sistema di qualità o la dichiarazione di presenza di elemen-
ti significativi e tra loro correlati di tale sistema venga autodichiarato in
via sostitutiva o risulti dall’attestato S.O.A. o vengano prodotti in origi-
nale o copia conforme all’originale, il certificato o la dichiarazione.

In caso di associazioni temporanee di imprese: se il raggruppa-
mento è orizzontale, il beneficio della riduzione è applicabile solo se
tutte le imprese sono in possesso della certificazione o della dichiara-
zione di qualità; se il raggruppamento è verticale il beneficio è applica-
bile se tutte le imprese sono in possesso della certificazione o della di-
chiarazione o, se solo alcune ne sono in possesso, per la quota parte ad
esse riferibile.

9. Finanziamento: legge 24 dicembre 1993 n. 560.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui art. 10, comma 1,

legge n. 109/1994 e s.m., costituite da imprese singole o imprese riunite
o consorziate, ai sensi articoli 93, 94, 95, 96 e 97 decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi ai sensi art. 13, comma 5, legge n. 109/1994 e s.m., non-
ché concorrenti con sede in altri stati membri dell’U.E. alle condizioni di
cui art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione (art. 95 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999): i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere l’atte-
stazione rilasciata da società di attestazione (S.O.A.) di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in cate-
gorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. Le imprese che in-
tendono assumere lavorazioni per le quali sia richiesta una classifica pa-
ri o superiore alla 3ª devono essere in possesso di certificazione di siste-
ma di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 ovvero di dichiarazione del-
la presenza di elementi significativi e correlati del suddetto sistema, ri-
lasciate da organismi accreditati.

Il possesso della certificazione del sistema di qualità o della dichia-
razione della presenza di elementi significativi e correlati di tale siste-
ma, dovrà risultare dall’attestato S.O.A. o dovrà essere autodichiarato in
via sostitutiva o dovranno essere prodotti in originale o copia conforme
all’originale il certificato o la dichiarazione. I concorrenti dovranno
possedere maestranze con la specializzazione B.C.M. richiesta o in al-
ternativa, pena l’esclusione dalla gara, dichiarare all’atto dell’offerta,
che dette lavorazioni verranno subappaltate. 

12. Termine di validità offerta: l’offerta è valida per 180 giorni dal-
la data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (e lavorazioni di bonifica da
ordigni esplosivi) di cui al punto 3.4. del presente bando. 

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti nei cui
confronti sussista alcuna delle condizioni di cui art. 75 decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 oppure non in regola con la
normativa che disciplina il diritto del lavoro dei disabili di cui legge
n. 68/1999;

b) si procederà alla esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, leg-
ge n. 109/1994 e s.m.; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque
non si procede ad esclusione automatica ma le stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994 e s.m., non-
ché costituire la polizza di cui all’art. 30, comma 3 della stessa legge per
un importo pari a quello contrattuale, risultante dall’offerto ed accettato
ribasso d’asta, e di 500.000,00 rispettivamente per danni alla stazione
appaltante e danni a terzi;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, legge n. 109/1994 e s.m.;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis), legge n. 109/1994 e s.m. i requisiti di cui al punto 11
del presente bando devono essere posseduti, in caso di raggruppamenti
orizzontali, nella misura minima del 40% dalla mandataria o capogrup-
po e per la parte residua, cumulativamente, dalle altre imprese mandan-
ti o consorziate, ognuna delle quali deve possederli nella misura minima
del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa man-
dataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.
In caso di raggruppamenti verticali la mandataria o capogruppo e le im-
prese mandanti devono possedere i requisiti in misura non inferiore a
quella richiesta per le imprese singole, rispettivamente nella categoria
prevalente e nelle categorie scorporate che intendono assumere; i requi-
siti devono essere soddisfatti comunque in misura totale.

I concorrenti possono essere costituiti anche in forma di associa-
zione mista;

i) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dallo
schema di contratto;

j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

k) i pagamenti relativi ai lavori svolti del subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

l) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994 e s.m.i.

m) è esclusa la competenza arbitrale;
n) saranno a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti e

conseguenti al verbale di gara, al contratto di appalto, ai bolli, alle regi-
strazioni, ai diritti di segreteria, notarili e varie;

o) ai sensi legge n. 675/1996 si informa che i dati forniti dalle
imprese nel corso del procedimento di affidamento saranno oggetto di
trattamento in conformità alle norme vigenti in materia di appalti pub-
blici;

p) responsabile del procedimento: dott. arch. Marco Masinara.

Il responsabile del procedimento:
dott. arch. Marco Masinara

S-25566 (A pagamento).

PROVINCIA DI LUCCA

Estratto di bando di licitazione privata

1. Tipologia delle commesse: soppressione di due P.P.L.L. della li-
nea Pisa-La Spezia mediante la realizzazione di opere sostitutive.

2. Importo dei lavori: 5.104.064,96, di cui costi per la sicurezza
125.000,00 (non soggetti a ribassi). La categoria prevalente è la OG3

class. IV.
3. Località di esecuzione: comune di Camaiore e comune di Via-

reggio.
4. Il presente avviso verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana.
5. Data per le domande di partecipazione alla gara: 8 gennaio 2004.
6. Indirizzo presso cui prendere le informazioni necessarie: provin-

cia di Lucca Servizio amministrativo LL.PP. Ufficio gare
tel. 0583.417472, fax 417470.

7. Responsabile unico del procedimento ai sensi della legge
n. 109/1994 è l’ing. Riccardo Caddi, mentre il responsabile del sub-pro-
cedimento è, ai sensi della legge n. 241/1990, la dott.ssa Fiorella Bal-
delli.

Il dirigente: dott.ssa Fiorella Baldelli.

C-33646 (A pagamento).
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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI
Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico

e Demoetnoantropologico della Liguria
Genova, via Balbi n. 10

Tel. 010.27051- fax 010.2465388

Comunicazione esito asta pubblica

Pubblicazione bando: 28 maggio 2003, G.U. n. 122.
Luogo esecuzione: Genova.
Descrizione: realizzazione della nuova sede degli Uffici e del La-

boratorio di restauro della soprintendenza per il patrimonio storico, arti-
stico e demoetnoantropologico della Liguria, secondo stralcio.

Termine di esecuzione: giorni 350 naturali successivi e continui
decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Importo complessivo d’appalto: 2.399.010,89 (duemilionitrecen-
tonovantanovemiladiecivirgolaottantanove), comprensivo di 56.810,26
(cinquantaseimilaottocentodiecivirgolaventisei) per oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso.

Lavorazioni di cui si compone l’appalto: Cat. OG2, 928.615,56,
prevalente.

Altre opere o lavori scorporabili: Cat. OS7, 763.503,35; Cat.
OG11, 650.081,72.

Aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo offerto ri-
spetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto degli
oneri per la sicurezza, determinato mediante offerta a prezzi unitari.

Imprese offerenti: n. 27.
Imprese ammesse: n. 21.
Elenco imprese:

ATI Giuseppe Capoti/ Baculioni Impianti S.r.l.;
Lattanzi S.r.l.;
ATI Gennaro Costruzioni S.r.l./Idro-erre S.r.l.;
ATI Foglia & C. S.r.l./Generale Tecnologie Impianti;
ATI C.eM.E. S.a.s./G.A.M. S.r.l./ ITT S.a.s.;
S.A.C.E.D. S.r.l.;
Consorzio Ravennate;
M.B.F. Edilizia S.p.a.;
ATI Edilge Costruzioni S.r.l./geom. Stefano Cresta S.r.l./Erre

Costruzioni S.r.l./ MA.IM. S.r.l./Igrotermica S.r.l.;
ATI Fantino Costruzioni S.p.a./ M.I.T. di Ulivi & Zeme S.r.l.;
Costruzioni Sacramati S.p.a.;
ATI E.L.C.I. S.r.l./ Italpali S.r.l./Tech.cos. S.r.l./ M.B.B. Impian-

ti Tecnologici S.r.l.;
ATI Cosmo S.r.l./Rael S.r.l.;
Edil Atellana S.c.r.l.;
ATI Calderoni S.r.l./ Materiale ed Articoli elettrici di Ghio An-

gelo Consorzio Cooperative Costruzioni;
ATI Borchi Costruzioni S.r.l. Cresta Alberto & figli S.n.c./

T.C.I. S.r.l.;
ATI La Edilmare S.n.c,/ TE.I.C.E. S.r.l./Enrico Bertoni S.n.c.;
ATI Edil. Fa.Ri. S.r.l./G.R. Restauro Conservativo S.r.l./ Tecno-

consul S.a.s./ CEI S.r.l.;
ATI Gambino Emilio Costruzioni S.r.l./ Sal.co. S.a.s./ Isir.

S.p.a./ Crotto Emanuele S.r.l.;
ATI Carena S.p.a./ IEG Impianti S.r.l.

Offerta di massimo ribasso: 16,870%.
Offerta di minimo ribasso: 10,180%.
Valore soglia di anomalia: 15,290%.
Valore del ribasso di aggiudicazione: 15,250%.
Aggiudicazione definitiva: 20 novembre 2003.
Ditta aggiudicataria: ATI Borchi Costruzioni S.r.l./ Cresta Alberto

& Figli S.n.c./ T.C.I. S.r.l.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Mania Cataldi Gallo
Direttore dei lavori: arch. Guido Rosato.

Il soprintendente:
dott.ssa Mania Cataldi Gallo

C-33652 (A pagamento).

COMUNE Dl IMPERIA
Imperia, viale Matteotti n. 157

Tel. 0183/7011 - fax 1083/290691
Codice fiscale n. 00089700082

Avviso di gara

Il comune di Imperia indice una procedura ristretta ad evidenza
pubblica, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 533/1996 e del decreto legislativo n. 157/1995, per la dimissione di
una quota minoritaria del capitale sociale della società Amat S.p.a. di
totale proprietà del comune di Imperia, costituita per la gestione del ser-
vizio idrico integrato nonché di altri servizi pubblici riportati nello sta-
tuto della medesima.

Amat S.p.a. è titolare dell’affidamento diretto del servizio idrico
integrato per anni trenta nonché di altri servizi pubblici locali nel terri-
torio del comune di Imperia. Alla stessa sono stati conferiti in conces-
sione d’uso impianti e beni strumentali del comune di Imperia per la du-
rata dell’affidamento.

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere conformi
al bando di gara trasmesso in data 25 novembre 2003 per la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee.

Il bando è altresì esposto all’albo pretorio del comune di Imperia e
può essere chiesto, unitamente agli altri documenti di gara, al dott. Ales-
sandro Natta, Responsabile del procedimento, presso il comune di Im-
peria tel. 0183-701215, fax. 0183-701422, e-mail: natta@comune.im-
peria.it

Il bando di gara è altresì disponibile presso il sito Internet www.co-
mune.imperia.it sotto la voce «appalti».

Le domande di partecipazione dovranno pervenire tassativamente
entro le ore 13 del giorno 31 dicembre 2003 all’Ufficio protocollo del
comune di Imperia, viale Matteotti n. 157 - 18100 Imperia.

Il sindaco: Luigi Sappa

Il dirigente: Alessandro Natta

C-33650 (A pagamento).

COMUNE DI VENAFRO
(Provincia di Isernia)

Appalto servizio mensa scolastica e
di accompagnamento alunni - avviso di gara

1. Stazione appaltante comune di Venafro (provincia di Isernia),
piazza Cimorelli, tel. 0865/9061, fax 0865/906304.

2. Procedura di gara aperta pubblico incanto ex art. 6 decreto legi-
slativo n. 157/1995.

3. Categoria dei servizi e descrizione:
a) Cpc 64 - Ctg. 17 - Servizio di ristorazione scolastica periodo

dall’affidamento 2004 - giugno 2010.
Servizio mensa scolastica, presumibile n. 400 di pasti giornalieri

importo a base d’asta per pasto 4,13 (quattro e tredici centesimi), ol-
tre I.V.A.;

b) CPC 74 Ctg. 20 - Servizio di accompagnamento alunni, im-
porto a base d’asta 1.500,00 (millecinquecento/00), oltre I.V.A.,
mensili.

4. Importi presuntivi di gara e durata del contratto calcolati ai sensi
dell’art. 4, comma 5, lettera b) del decreto legislativo n. 157/1995:

servizio sub a) 991.200,00 per il periodo intercorrente dalla data
di affidamento al termine delle lezioni dell’anno scolastico 2009/2010;

servizio sub b) 72.000,00 per il periodo intercorrente dalla data
di affidamento al termine delle lezioni dell’anno scolastico 2009/2010.

5. Criterio di aggiudicazione: servizio sub a) offerta economicamen-
te più vantaggiosa secondo i parametri indicati nel disciplinare di gara.

Il punteggio attribuibile all’elemento prezzo sarà calcolato, ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 117 del 13 mar-
zo 1999.
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Sevizio Sub b) offerta economicamente più vantaggiosa.
5. Termine di ricezione delle offerte:

a) le offerte. per entrambi i servizi, dovranno essere formulate
secondo le modalità di cui all’art. 2 del disciplinare di gara, con la do-
cumentazione richiesta al precedente art. 1 dello stesso disciplinare, do-
vranno pervenire entro le ore 12 del 52 (cinquantaduesimo) giorno dal-
la data (24 novembre 2003) di spedizione del presente all’Ufficio delle
Pubblicazioni Ufficiali della C.E.;

b) indirizzo di ricezione: comune di Venafro, piazza Cimorelli -
86079 Venafro (IS), uff. protocollo, mezzo raccomandata o corriere;

c) lingua: Italiana.
8. Soggetti ammessi alla apertura delle offerte: un delegato per

ogni concorrente.
9. Soggetti partecipanti: possono concorrere tutte le ditte in posses-

so dei requisiti richiesti dal capitolato speciale d’appalto.
10. Svolgimento della gara: la gara avrà luogo in seduta pubblica

presso la sala Giunta del palazzo di città. L’apertura dei plichi avverrà
alle ore 10 del giorno di cui l’ente darà apposita comunicazione ai par-
tecipanti.

In tale occasione si procederà unicamente alla verifica della docu-
mentazione amministrativa ai fini dell’ammissione alle fasi successive
di gara. In seguito, un’apposita commissione valuterà le offerte tecniche
ed attribuirà i relativi punteggi.

Infine, i concorrenti saranno nuovamente convocati in seduta pub-
blica per l’apertura delle offerte economiche e l’aggiudicazione.

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di offerta unica ritenuta
valida. L’amministrazione si riserva, comunque, di aggiudicare l’appal-
to soltanto previa assunzione di impegno di spesa ad opera del settore
finanziario.

Il responsabile del Settore affari generali:
rag. Lucia Carlomagno

C-33649 (A pagamento).

AZIENDA UNIVERSITARIA POLICLINICO
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI «FEDERICO II» DI NAPOLI

Bando di gara - procedura aperta

I.1) —.
I.2) —.
I.3) —.
I.4) Azienda Universitaria Policlinico, Università degli Studi «Fe-

derico II» di Napoli, Servizio provveditorato ed economato, via S. Pan-
sini n. 5 - 80131 Napoli. Italia, tel. 0817462329, telefax 0817464342,
sito Internet www.policlinico.unina.it

II.1.3) Cat. 6a.
II.1.6) Servizi assicurativi R.C.T./R.C.O. ed Infortuni donatori san-

gue.
II.1.7) Via S. Pansini n. 5 - Napoli, Italia.
II.1.8.2) C.P.C. ex 81, 812, 814.
II.1.9) Lotto unico.
II.1.10) Non sono ammesse varianti.
II.2.1) Monte retribuzioni annue presunto 120.000.000,00.
II.3) Durata dell’appalto 36 mesi dal 1° febbraio 2004.
III.1.2) Finanziamento fondi bilancio Policlinico - Pagamenti come

da art. 4 del capitolato speciale d’appalto.
III.1.3) R.T.I. ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n.

157/1995 e ss.mm. e i.i.
III.2.1) —.
III.2.1.1) —.
III.2.1.2) —.
III.2.1.3) Il concorrente, per partecipare alla gara, dovrà esibire, pe-

na esclusione, la documentazione elencata all’art. 14 del capitolato.

III.3.1) Riservato ai soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività
assicurativa, decreto ministeriale del 26 novembre 1984, decreto legi-
slativo n. 175/1995 e ss.mm. e i.i.

IV.1) Procedura aperta.
IV.2) Prezzo più basso.
IV.3.2) Per informazioni e richieste di documenti relativi alla gara

rivolgersi, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 14, al Servizio prov-
veditorato ed economato, via S. Pansini, n. 5 - 80131 Napoli, Italia, tel.
0817462329, telefax 0817464342, non oltre 10 giorni precedenti il ter-
mine stabilito per la ricezione dell’offerta, con istanza che deve perve-
nire inderogabilmente entro tale termine, anche via fax al numero sopra
indicato. I chiarimenti richiesti verranno pubblicati sul sito Internet al-
l’indirizzo www.polielinico.unina.it

IV.3.3) Le offerte, in bollo da 10,33, sottoscritte dal titolare del-
l’impresa o dal legale rappresentante della società o da persona all’uopo
abilitata, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno
20 gennaio 2004 al Protocollo generale dell’A.U.P., sito in via Pansini,
n. 5 (edificio 11/H) - 8013l Napoli, Italia.

IV.3.5) Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana.
IV.3.6) Validità offerta: 180 giorni dalla presentazione della stessa.
IV.3.7.1) Legali rappresentanti o loro delegati muniti di procura.
IV.3.7.2) L’apertura delle offerte avverrà il giorno 21 gennaio 2004

alle ore 9, nei locali dell’A.U.P. (ed. 11/H).
VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4) L’amministrazione sì riserva la facoltà di procedere all’ag-

giudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, ovvero di non
procedere all’aggiudicazione qualora ritenga che nessuna delle offerte
presentate sia di sua convenienza. La mancanza o l’incompletezza della
documentazione e delle certificazioni richieste nonché l’assenza dei re-
quisiti richiesti comporterà l’esclusione dalla partecipazione alla gara. Il
presente bando non impegna in alcun modo l’Azienda Universitaria Po-
liclinico, che si riserva ampia facoltà di sospendere, revocare o annulla-
re la gara in qualsiasi fase di svolgimento, senza che per questo le so-
cietà partecipanti possano avanzare alcuna pretesa, accampare diritti,
pretendere risarcimenti e rimborsi di spesa o altro.

VI.5) Data di spedizione del presente bando all’Ufficio delle Pub-
blicazioni delle Comunità europee: 27 novembre 2003.

Il commissario straordinario:
Giovanni Persico

C-33657 (A pagamento).

REGIONE LOMBARDIA
Azienda Ospedaliera «Carlo Poma»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-
giudicatrice: Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Mantova, viale Alber-
toni n. 1 - 46100 Mantova, Italia. Servizio responsabile: Area gestione
acquisti, tel. 0376/464390-464885, fax 0376/464688, e-mail: area.ac-
quisti@ospedale.mantova.it, indirizzo internet: www.ospedale.manto-
va.it/bandi

I.2) - I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori
informazioni e la documentazione: come al punto I.1.).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: Azienda Ospedaliera Carlo
Poma di Mantova, viale Albertoni n. 1 - 46100 Mantova, Ufficio protocol-
lo, tel. 0376/464868, fax 0376/362538, e-mail: pomaprotocollo@yahoo.it

II.1.2) Tipo di appalto di forniture: fornitura di tipo misto: sommi-
nistrazione e locazione.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di numero 8 (ot-
to) sistemi analitici completi per la determinazione dei parametri emo-
gasanalitici, di ph-metria, co-ossimetria, elettroliti, lattato, glucosio e
del parametro coagulativo act occorrenti al Servizio di Patologia Clini-
ca del Presidio Ospedaliero di Mantova ed a Unità Operative diverse
dell’Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Mantova, comprensiva della
somministrazione dei reagenti e del materiale di consumo, della loca-
zione degli analizzatori e della relativa assistenza tecnica, preventiva e
correttiva. È data facoltà alle ditte concorrenti di aderire ad eventuali
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forme collettive di acquisto da parte di altre Aziende sanitarie e/o Ospe-
daliere pubbliche Lombarde, nei termini previsti dall’art. 4 del capitola-
to speciale di fornitura.

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Presidi Ospedalieri di-
versi dell’Amministrazione di cui al punto I.1), come previsto dal capi-
tolato speciale di fornitura. In caso di richieste collettive di acquisto, i
luoghi indicati da altre Aziende sanitarie e/o Ospedaliere pubbliche
Lombarde, di cui al precedente punto II.1.6).

II.1.9) Divisione in lotti: la fornitura costituisce lotto di gara unico
ed indivisibile.

II.2.1) Quantità o entità totale: importo complessivo presunto:
690.000,00, oltre I.V.A. In caso di richieste collettive di acquisto

l’entità complessiva della fornitura andrà riferita all’eventuale adesione,
successiva alla stipula del contratto, da parte delle Aziende sanitarie e/o
Ospedaliere pubbliche Lombarde, di cui al precedente punto II.1.6).

II.3) Durata dell’appalto: 36 (trentasei) mesi, rinnovabile sino ad
un massimo di ulteriori 36 (trentasei) mesi.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva pari al
3% dell’importo di aggiudicazione secondo le modalità previste dal ca-
pitolato speciale di fornitura e dal regolamento di gara.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento: fondi di bilancio del-
l’Amministrazione aggiudicatrice, di cui al punto I.1).

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: sono ammessi raggruppamenti temporanei
d’impresa ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992. Le
imprese raggruppate non possono partecipare alla procedura di gara an-
che singolarmente o fare parte di altri raggruppamenti.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore
nonchè informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
dichiarazione, anche cumulativa, sostitutiva di certificazione, ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.
445/2000, firmata dal legale rappresentante, attestante il possesso dei
requisiti di cui ai successivi punti III.2.1.1), III.2.1.2) e III.2.1.3). In ca-
so di ATI detti requisiti devono essere posseduti e presentati per ciascu-
na delle imprese raggruppate.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: dichiarazione di:
a) insussistenza delle cause di esclusione ex art. 11 decreto legi-

slativo n. 358/1992;
b) registrazione registro imprese C.C.I.A.A. per l’attività ogget-

to di gara;
c) ottemperanza alle norme disciplinanti il diritto al lavoro dei

disabili (legge n. 68/1999) ovvero motivazioni di non assoggettabilità a
detta normativa.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: referenze bancarie (n.
2).

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: schede e que-
stionari tecnici ed eventuale prova sul campo degli analizzatori offerti
secondo quanto disciplinato dal Regolamento di gara.

IV.1) Tipo di procedura: procedura aperta - pubblico incanto.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ai sensi dell’articolo 19, primo comma, lettera b) del decreto
legislativo n. 358/1992 (qualità/prezzo). I criteri di valutazione sono
enunciati nel regolamento di gara. L’Amministrazione di cui al punto
I.1) si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, purché completa, idonea sotto il profilo tecnico e
congrua sotto quello economico.

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - con-
dizioni per ottenerli: il capitolato speciale, con gli uniti allegati, è libe-
ramente consultabile dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12,
presso gli Uffici dell’Area gestione acquisti; la stessa documentazione
può essere ritirata presso gli Uffici dell’Area gestione acquisti oppure
può essere scaricata dalla pagina Web www.ospedale.mantova.it/bandi.
Si esclude l’invio della documentazione a base di gara a mezzo posta o
telefax.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 27 gennaio
2004, ore 12.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte).

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentanti o loro delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 29 gennaio 2004, ore 11, c/o Uffici
Area gestione acquisti dell’Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Manto-
va, viale Albertoni n. 1 - Mantova.

VI.4) Informazioni complementari: Le offerte non vincolano l’Am-
ministrazione aggiudicatrice, che si riserva la facoltà di revocare, annul-
lare, sospendere o modificare il presente bando e di richiedere ulteriore
documentazione. Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi, in ora-
rio d’ufficio, all’Area gestione acquisti, viale Albertoni n. 1 - 46100
Mantova, tel. 0376/464390-464885, fax 0376/464688. Il termine ultimo
per la richiesta di eventuali informazioni complementari sul capitolato di
fornitura e sulle modalità di gara è fissato per il giorno 16 gennaio 2004.
Ogni eventuale e successiva comunicazione e/o variazione e/o integra-
zione inerente/i la procedura di gara e/o gli atti a base di gara (bando, ca-
pitolato speciale di fornitura e relativi allegati, regolamento di gara e re-
lativi allegati) verranno rese note mediante pubblicazione sulla pagina
web, sopra indicata. Tale pubblicazione potrà essere effettuata sino a sei
giorni prima la scadenza del termine fissato per la ricezione delle offerte.

Il responsabile del procedimento è il dott. Cesarino Panarelli.
VI.5) Data di spedizione del bando integrale nella G.U.C.E.: 25 no-

vembre 2004.

Il direttore generale: dott. Roberto Savazza.

C-33654 (A pagamento).

REGIONE LOMBARDIA
Azienda Ospedaliera «Carlo Poma»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Denominazione ed indirizzo ufficiale dell’Amministrazione
aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Mantova, viale
Albertoni n. 1 - 46100 Mantova, Italia. Servizio responsabile: Area
gestione acquisti, tel. 0376/464390-464885, fax 0376/464688, e-mail:
area.acquisti@ospedale.mantova.it, indirizzo internet: www.ospeda-
le.mantova.it/bandi

I.2) - I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori
informazioni e la documentazione: come al punto I.1).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: Azienda Ospedaliera Carlo
Poma di Mantova, viale Albertoni n. 1 - 46100 Mantova - Ufficio pro-
tocollo, tel. 0376/464868, fax 0376/362538, e-mail: pomaprotocol-
lo@yahoo.it

II.1.2) Tipo di appalto di forniture: fornitura di tipo misto: sommi-
nistrazione e locazione.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di un sistema
analitico completo per Allergologia occorrente al Servizio di Patologia
Clinica del Presidio Ospedaliero di Mantova, comprensiva della som-
ministrazione dei reagenti e del materiale di consumo, della locazione
degli analizzatori e della relativa assistenza tecnica, preventiva e corret-
tiva. È data facoltà alle ditte concorrenti di aderire ad eventuali forme
collettive di acquisto da parte di altre Aziende sanitarie e/o Ospedaliere
pubbliche Lombarde, nei termini previsti dall’art. 4 del capitolato spe-
ciale di fornitura.

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Presidio Ospedaliero
Carlo Poma di Mantova - Servizio di Patologia Clinica. In caso di ri-
chieste collettive di acquisto, i luoghi indicati da altre Aziende sanitarie
e/o Ospedaliere pubbliche Lombarde, di cui al precedente punto II.1.6).

II.1.9) Divisione in lotti: la fornitura costituisce lotto di gara unico
ed indivisibile.

II.2.1) Quantità o entità totale: importo complessivo presunto:
630.000,00, oltre I.V.A. In caso di richieste collettive di acquisto

l’entità complessiva della fornitura andrà riferita all’eventuale adesione,
successiva alla stipula del contratto, da parte delle Aziende sanitarie e/o
Ospedaliere pubbliche Lombarde, di cui al precedente punto II.1.6).

II.3) Durata dell’appalto: 36 (trentasei) mesi, rinnovabile sino ad
un massimo di ulteriori 36 (trentasei) mesi.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva pari al
3% dell’importo di aggiudicazione, I.V.A. esclusa, secondo le modalità
previste dal capitolato speciale di fornitura e dal regolamento di gara.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento: fondi di bilancio del-
l’Amministrazione aggiudicatrice, di cui al punto I.1).
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III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: sono ammessi raggruppamenti temporanei
d’impresa ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992. Le
imprese raggruppate non possono partecipare alla procedura di gara an-
che singolarmente o fare parte di altri raggruppamenti.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisi-
ti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: Di-
chiarazione sostitutiva, anche cumulativa, ai sensi degli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, firmata dal lega-
le rappresentante, attestante il possesso dei requisiti di cui ai successivi
punti III.2.1.1), III.2.1.2) e III.2.1.3). In caso di ATI detti requisiti devono
essere posseduti e presentati da ciascuna delle imprese raggruppate.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: dichiarazione di:
a) insussistenza delle cause di esclusione ex art. 11 decreto legi-

slativo n. 358/1992;
b) registrazione registro imprese C.C.I.A.A. per l’attività ogget-

to di gara;
c) ottemperanza alle norme disciplinanti il diritto al lavoro dei

disabili (legge n. 68/1999) ovvero motivazioni di non assoggettabilità a
detta normativa.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: numero 2 (due) refe-
renze bancarie.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: schede e que-
stionari tecnici ed eventuale prova sul campo degli analizzatori offerti
secondo quanto disciplinato dal regolamento di gara.

IV.1) Tipo di procedura: procedura aperta - pubblico incanto.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ai sensi dell’articolo 19, primo comma, lettera b) del decreto
legislativo n. 358/1992 (qualità/prezzo). I criteri di valutazione sono
enunciati nel Regolamento di gara. L’Amministrazione di cui al punto
I.1) si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, purché completa, idonea sotto il profilo tecnico e
congrua sotto quello economico.

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - con-
dizioni per ottenerli: il capitolato speciale, con gli uniti allegati, ed il re-
golamento di gara, con gli uniti allegati, sono liberamente consultabili
dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12, presso gli Uffici dell’A-
rea gestione acquisti; la stessa documentazione può essere ritirata pres-
so gli Uffici dell’Area gestione acquisti oppure può essere scaricata dal-
la pagina Web www.ospedale.mantova.it/bandi. Si esclude l’invio della
documentazione a base di gara a mezzo posta o telefax.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 27 gennaio
2004, ore 12 (termine ultimo e perentorio).

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni, decorrenti dalla data di scadenza fissata
per la ricezione delle offerte.

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentanti o loro delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 29 gennaio 2004, ore 12, c/o Uffici
Area gestione acquisti dell’Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Manto-
va, viale Albertoni n. 1 - Mantova.

VI.4) Informazioni complementari: le offerte non vincolano l’Am-
ministrazione aggiudicatrice, che si riserva la facoltà di revocare, annul-
lare, sospendere o modificare il presente bando e di richiedere ulteriore
documentazione. Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi, in ora-
rio d’ufficio, all’Area gestione acquisti, viale Albertoni n. 1 - 46100
Mantova, tel. 0376/464390-464885, fax 0376/464688. Il termine ultimo
per la richiesta di eventuali informazioni complementari sul capitolato di
fornitura e sulle modalità di gara è fissato per il giorno 16 gennaio 2004.

Ogni eventuale e successiva comunicazione e/o variazione e/o inte-
grazione inerente/i la procedura di gara e/o gli atti a base di gara (bando,
capitolato speciale di fornitura, regolamento di gara e relativi allegati)
verranno rese note mediante pubblicazione sulla pagina web, sopra in-
dicata. Tale pubblicazione potrà essere effettuata sino a sei giorni prima
la scadenza del termine fissato per la ricezione delle offerte.

Il responsabile del procedimento è il dott. Cesarino Panarelli,
tel. 0376/464390.

VI.5) Data di spedizione del bando integrale nella G.U.C.E.: 25 no-
vembre 2003.

Il direttore generale: dott. Roberto Savazza.
C-33656 (A pagamento).

CITTÀ DI SEREGNO
(Provincia di Milano)

Avviso di gara

Si rende noto che all’Albo di questo Ente, avente Sede Munici-
pale in Seregno, via Umberto I n. 78, telefono centralino 0362/2631,
fax 0362/263245, è stato affisso dal 27 novembre 2003 il testo inte-
grale del bando di gara riguardante l’appalto concorso per l’affida-
mento in gestione del pubblico esercizio (bar) e annesso servizio di
portineria, parziale attività di custodia presso lo Stadio Comunale
Ferruccio, piazzale Olimpico. Categoria 17 numero di riferimento
della CPC 64.

La durata della gestione è di dieci anni a decorrere dal momento
dell’affidamento.

Il valore complessivo del servizio oggetto dell’affidamento (10 an-
ni) è stimato in circa 1.250.000,00 (Euro unmilioneduecentocinquan-
tamila/00).

Procedura accelerata, ai sensi del decreto legislativo n. 157 del 17
marzo 1995.

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, corredate
dalla documentazione richiesta nel bando di gara, dovranno pervenire al
Protocollo comunale entro e non oltre le ore 12 del 18 dicembre 2003.

L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b)
del decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 e successive modifiche
ed integrazioni, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Il bando integrale, trasmesso nella G.U.C.E in data 27 novembre
2003 è disponibile presso il Servizio contratti.

La sopracitata documentazione non verrà trasmessa mediante fax.
Per informazioni (telefono 0362/263252 - 253).

Il dirigente del settore istruzione cultura
Sport e politiche giovanili: dott. Luigi Stefano Pacchetti

M-8078 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Azienda Sanitaria Locale Viterbo

Viterbo, via S. Lorenzo n. 10
Tel . 0761.339838 - Fax 339837

Bando di gara per fornitura di prodotti per gastroenterologia per la
ASL Viterbo.

La ASL Viterbo ha necessità di esperire la seguente gara a licita-
zione privata:

fornitura di prodotti per gastroenterologia.
Luogo di esecuzione del servizio: U.O. di Gastroenterologia del

P.O. di Viterbo.
Termini di consegna: la fornitura avverrà tramite costituzione di un

conto deposito.
L’appalto avrà durata triennale.
È prevista l’aggiudicazione per singoli lotti.
Importo annuo presunto 800.000,00 + I.V.A.
Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 358/1992, modificato

ed integrato dall’art. 11 del decreto legislativo n. 402/1998, a dimostra-
zione della capacità economica finanziaria si richiede dichiarazione
concernente l’importo globale delle forniture e l’importo relativo alle
forniture identiche a quelle oggetto della gara realizzate negli ultimi tre
esercizi (2000-2001-2002) che dovrà comunque risultare almeno pari a

2.400.000.00.
L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 19 punto 1 lette-

ra b) del decreto legislativo n. 358/1992 modificato ed integrato dall’art.
l6 del decreto legislativo n. 402/1998.

Richiesto deposito cauzionale provvisorio e definitivo.
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Raggruppamento d’impresa: prevista come da art. 10 del decreto
legislativo n. 358/1992. Le domande di partecipazione redatte in lingua
italiana e indirizzate all’Azienda USL Viterbo - U.O. Approvvigiona-
menti e Logistica, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 12
gennaio 2004 all’ufficio Protocollo dell’ASL di Viterbo, sito in via S.
Lorenzo n. 101 - 01100 Viterbo. Gli inviti a presentare le offerte saran-
no inviati entro 15 giorni dalla data di presentazione delle domande di
partecipazione.

Il presente bando è stato inviato all’ufficio Pubblicazioni Ufficiali
della Comunità Europea in data 28 novembre 2003 e da questo ricevuto
in pari data.

Il direttore generale: dott. Bruno Cisbani.

C-33659 (A pagamento).

REGIONE LOMBARDIA
Azienda Ospedaliera «Carlo Poma»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione aggiu-
dicatrice Azienda Ospedaliera Carlo Poma-Mantova, viale Albertoni n. 1 -
46100 Mantova, Italia. Servizio responsabile: Area gestione acquisti, tel.
0376/464390-464885, fax 0376/464688, e-mail area.acquisti@ospeda-
le.mantova.it, indirizzo internet: www.ospedale.mantova.it/bandi.

I.2) - I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori
informazioni e la documentazione: come al punto I.1).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: Azienda Ospedaliera Carlo
Poma di Mantova, viale Albertoni n. 1 - 46100 Mantova - Ufficio pro-
tocollo, tel. 0376/464868, fax 0376/362538, e-mail
pomaprotocollo@yahoo.it

II.1.2) Tipo di appalto di forniture: fornitura di tipo misto: sommi-
nistrazione e locazione.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di sistemi anali-
tici completi per indagini diagnostiche in immunometria occorrenti al
Servizio di Patologia Clinica del Presidio Ospedaliero di Mantova,
comprensiva della somministrazione dei reagenti e del materiale di con-
sumo, della locazione degli analizzatori, della relativa assistenza tecni-
ca e dei servizi accessori. È data facoltà alle ditte concorrenti di aderire
ad eventuali forme collettive di acquisto da parte di altre Aziende Sani-
tarie e/o Ospedaliere pubbliche Lombarde, nei termini previsti dall’art.
4 del capitolato speciale di fornitura.

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Presidio Ospedaliero
Carlo Poma di Mantova - Servizio di Patologia Clinica. In caso di ri-
chieste collettive di acquisto, i luoghi indicati da altre Aziende Sanitarie
e/o Ospedaliere pubbliche Lombarde, di cui al precedente punto II.1.6).

II.1.9) Divisione in lotti: La fornitura è suddivisa in due lotti.
11.2.1) Quantità o entità totale: Importo complessivo presunto:

2.400.000,00 oltre I.V.A. In caso di richieste collettive di acquisto
l’entità complessiva della fornitura andrà riferita all’eventuale adesione,
successiva alla stipula del contratto, da parte delle Aziende Sanitarie e/o
Ospedaliere pubbliche Lombarde, di cui al precedente punto II.1.6).

II.3) Durata dell’appalto: 36 (trentasei) mesi, rinnovabile sino ad
un massimo di ulteriori 36 (trentasei) mesi.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva pari al
3% dell’importo di aggiudicazione secondo le modalità previste dal ca-
pitolato speciale di fornitura e dal regolamento di gara.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento: fondi di bilancio del-
l’Amministrazione aggiudicatrice, di cui al punto I.1).

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: sono ammessi raggruppamenti temporanei
d’impresa ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992. Le
imprese raggruppate non possono partecipare alla procedura di gara an-
che singolarmente o fare parte di altri raggruppamenti.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei re-
quisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-

dere: dichiarazione, anche cumulativa, ai sensi degli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, firmata dal
legale rappresentante, attestante il possesso dei requisiti di cui ai suc-
cessivi punti III.2.1.1), III.2.1.2) e III.2.1 .3). In caso di ATI detti re-
quisiti devono essere posseduti e presentati per ciascuna delle imprese
raggruppate.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: dichiarazione di:
a) insussistenza delle cause di esclusione ex art. 11 decreto legi-

slativo n. 358/1992;
b) iscrizione registro imprese C.C.I.A.A. per l’attività oggetto di

gara;
c) ottemperanza alle norme disciplinanti il diritto al lavoro dei

disabili (legge n. 68/1999) ovvero motivazioni dì non assoggettabilità a
detta normativa.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: numero 2 (due) refe-
renze bancarie.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: schede e que-
stionari tecnici ed eventuale prova sul campo degli analizzatori offerti
secondo quanto disciplinato dal regolamento di gara.

IV.1) Tipo di procedura: procedura aperta - pubblico incanto.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: per singolo lotto in favore dell’of-

ferta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 19, primo
comma, lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992 (qualità/prezzo). I
criteri di valutazione sono enunciati nel regolamento di gara. L’Ammi-
nistrazione di cui al punto I.1) si riserva di procedere all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida, purché completa, idonea
sotto il profilo tecnico e congrua sotto quello economico.

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari -con-
dizioni per ottenerli: il capitolato speciale, con gli uniti allegati ed il re-
golamento di gara, con gli uniti allegati, sono liberamente consultabili
dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12, presso gli Uffici dell’A-
rea gestione acquisti; la stessa documentazione può essere ritirata pres-
so gli Uffici dell’Area gestione acquisti oppure può essere scaricata dal-
la pagina Web www.ospedale.mantova.it/bandi. Si esclude l’invio della
documentazione a base di gara a mezzo posta o telefax.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 27 gennaio
2004, ore 12 (termine ultimo e perentorio).

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni, decorrenti dalla data di scadenza fissata
per la ricezione delle offerte.

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentanti o loro delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 29 gennaio 2004, ore 10, c/o Uffici
Area gestione acquisti dell’Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Manto-
va, viale Albertoni n. 1 - Mantova.

VI.4) Informazioni complementari: le offerte non vincolano l’Am-
ministrazione aggiudicatrice, che si riserva la facoltà di revocare, annul-
lare, sospendere o modificare il presente bando e di richiedere ulteriore
documentazione. Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi, in
orario d’ufficio, all’Area gestione acquisti, viale Albertoni n. 1 - 46100
Mantova, tel. 0376/464390-464885, fax 0376/464688.

Il termine ultimo per la richiesta di eventuali informazioni comple-
mentari sul capitolato di fornitura e sulle modalità di gara è fissato per il
giorno 16 gennaio 2004.

Ogni eventuale e successiva comunicazione e/o variazione e/o in-
tegrazione inerente/i la procedura di gara e/o gli atti a base di gara
(bando, capitolato speciale di fornitura, regolamento di gara e relativi
allegati) verranno rese note mediante pubblicazione sulla pagina web,
sopra indicata. Tale pubblicazione potrà essere effettuata sino a sei
giorni prima della scadenza del termine fissato per la ricezione delle
offerte.

Il responsabile del procedimento è il dott. Cesarino Panarelli.
VI.5) Data di spedizione del bando nella G.U.C.E.: 25 novembre

2003.

Il direttore generale: dott. Roberto Savazza.

C-33655 (A pagamento).
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REGIONE LAZIO
Azienda Sanitaria Locale Viterbo

Viterbo, via S. Lorenzo n. 101
Tel . 0761.339938 - Fax 339837

Bando di gara per fornitura di prodotti galenici ed infusionali
per la ASL Viterbo

La ASL Viterbo ha necessità di esperire la seguente gara a licita-
zione privata:

fornitura di prodotti galenici ed infusionali.
Luogo di esecuzione del servizio: PP.OO. dell’Azienda USL.
Termini di consegna: la fornitura dovrà avvenire entro 6 giorni dal-

l’ordine di acquisto.
L’appalto avrà durata triennale.
È prevista l’aggiudicazione per singoli lotti.
Importo annuo presunto 200.000,00 + I.V.A.
Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 358/1992, modificato

ed integrato dall’art. 11 del decreto legislativo n. 402/1998, a dimostra-
zione della capacità economica finanziaria si richiede dichiarazione
concernente l’importo globale delle forniture e l’importo relativo alle
forniture identiche a quelle oggetto della gara realizzate negli ultimi tre
esercizi (2000-2001-2002) che dovrà comunque risultare almeno pari a

600.000,00.
L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 19, punto 1, let-

tera b) del decreto legislativo n. 358/1992 modificato ed integrato dal-
l’art. 16, del decreto legislativo n. 402/1998.

Richiesto deposito cauzionale provvisorio e definitivo.
Raggruppamento d’impresa: prevista come da art. 10 del decreto le-

gislativo n. 358/1992. Le domande di partecipazione redatte in lingua ita-
liana e indirizzate all’Azienda USL Viterbo - U.O. Approvvigionamenti e
Logistica, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 12 gennaio
2004 all’Ufficio protocollo dell’ASL di Viterbo, sito in via S. Lorenzo
n. 101 - 01100 Viterbo. Gli inviti a presentare le offerte saranno inviati en-
tro 15 giorni dalla data di presentazione delle domande di partecipazione.

Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea in data 28 novembre 2003 e da questo ricevuto
in pari data.

Il direttore generale: dott. Bruno Cisbani.

C-33660 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Azienda Sanitaria Locale Viterbo

Viterbo, via S. Lorenzo n. 101
Tel . 0761.339938 - Fax 339837

Bando di gara per fornitura di ausili per incontinenti

La ASL Viterbo ha necessità di esperire la seguente gara a licita-
zione privata:

fornitura di ausili per incontinenti, domiciliari e franco magazzi-
ni ASL.

Luogo di esecuzione del servizio: intero territorio di competen-
za ASL.

Termini di consegna: la fornitura dovrà essere ripartita in più con-
segne, secondo gli ordini formulati dall’Azienda.

L’appalto avrà durata triennale.
È prevista l’aggiudicazione per singoli lotti.
Importo annuo presunto dei singoli lotti:

lotto n. 1- fornitura domiciliare 750.000,00 + I.V.A.;
lotto n. 2 - fornitura franco magazzini ASL 65.000,00 + I.V.A.

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 358/1992. modificato
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 402/1998, per l’ammissione alla
gara è richiesta la dimostrazione concernente il fatturato globale d’im-
presa e quello relativo alle forniture identiche a quelle oggetto della ga-
ra realizzate negli ultimi tre esercizi finanziari (2000-2001-2002) che
dovrà essere non inferiore a 2.445.000,00.

L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 19, punto 1, let-
tera b) del decreto legislativo n. 358/1992, modificato ed integrato dal
decreto legislativo n. 402/1998.

Richiesto deposito cauzionale provvisorio e definitivo.
Raggruppamento d’impresa: previsto come da art. 10 del decreto

legislativo n. 358/1992. Le domande di partecipazione redatte in lingua
italiana e indirizzate all’Azienda USL Viterbo - U.O. Approvvigiona-
menti e Logistica, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 12
gennaio 2004 all’Ufficio protocollo dell’ASL di Viterbo, sito in via
S. Lorenzo n. 101 - 01100 Viterbo. Gli inviti a presentare le offerte sa-
ranno inviati entro 15 giorni dalla data di presentazione delle domande
di partecipazione.

Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea in data 28 novembre 2003 e da questo ricevuto
in pari data.

Il direttore generale: dott. Bruno Cisbani.

C-33661 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Azienda Sanitaria Locale Viterbo

Viterbo, via S. Lorenzo n. 101
Tel . 0761.339938 - Fax 339837

Bando di gara per fornitura di impianti di cristallino artificiale
per la ASL di Viterbo

La ASL Viterbo ha necessità di esperire la seguente gara a licita-
zione privata:

fornitura di impianti di cristallino artificiale per l’U.O. Oculisti-
ca del P.O. di Belcolle e per il servizio di chirurgia Oculistica del P.O.
di Acquapendente.

Luogo di esecuzione del servizio: U.O. Oculistica dei PP.OO. di
Viterbo e Acquapendente.

Termini di consegna: la fornitura avverrà tramite costituzione di un
conto deposito.

L’appalto avrà durata triennale.
È prevista l’aggiudicazione per unico lotto.
Importo annuo presunto 100.000,00 + I.V.A.
Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992, modificato

ed integrato dal decreto legislativo n. 402/1998, a dimostrazione della
capacità economico - finanziaria, si richiede dichiarazione concernente
l’importo globale delle forniture e l’importo relativo alle forniture iden-
tiche a quelle oggetto della gara realizzate negli ultimi tre esercizi( 2000
- 2001 - 2002) che dovrà comunque risultare almeno pari a

300.000,00.
L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 19, punto 1, let-

tera b) del decreto legislativo n. 358/1992 modificato ed integrato dal-
l’art. 16, del decreto legislativo n. 402/1998.

Richiesto deposito cauzionale provvisorio e definitivo.
Raggruppamento d’impresa: prevista come da art. 10 del decreto

legislativo n. 358/1992. Le domande di partecipazione redatte in lingua
italiana e indirizzate all’Azienda USL Viterbo - U.O. Approvvigiona-
menti e Logistica, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 12
gennaio 2004 all’Ufficio protocollo dell’ASL di Viterbo, sito in via
S. Lorenzo n. 101 - 01100 Viterbo. Gli inviti a presentare le offerte sa-
ranno inviati entro 15 giorni dalla data di presentazione delle domande
di partecipazione.

Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea in data 20 novembre 2003 e da questo ricevuto
in pari data.

Il direttore generale: dott. Bruno Cisbani.

C-33658 (A pagamento).
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A.U.S.L. N. 5 «SPEZZINO»

Bando di gara d’appalto servizi

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
1. AUSL n. 5 «Spezzino» via XXIV Maggio n. 139 -19124 La Spe-

zia - Gestione Risorse - Ufficio Provveditorato, tel. 0187/533512 tele-
fax 0187/732832, indirizzo Internet (URL) www.ausl5.la-spezia.it

2. Indirizzo per ottenere ulteriori informazioni: come al punto I.1).
3. Indirizzo per ottenere la documentazione: come al punto I.1).
4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1) (ufficio

protocollo).
5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

1.6) Descrizione dell’appalto: aggiudicazione del servizio quin-
quennale di trasporto pazienti all’interno dell’ospedale.

1.7) Luogo esecuzione lavori e consegna forniture: Azienda ASL 5
- Spezzino.

1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti): 60113310-9.
1.9) Divisione in lotti: lotto unico.
1.10) Ammissibilità di varianti: no.
2. Quantitativo o entità dell’appalto.
2.1) Quantitativo o entità totale: 800.000,00 annuo

4.000.000,00 per cinque anni esente I.V.A.
3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 60 mesi eventual-

mente rinnovabile ai sensi delle normative vigenti.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

1. Condizioni relative all’appalto.
1.1)Cauzioni e garanzie richieste: deposito cauzionale definitivo

pari al 5% del valore del servizio di riferimento.
1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e riferi-

menti alle disposizioni applicabili in materia: da bilancio - pagamento a
120 giorni dalla data di ricevimento della fattura: oltre tale termine ap-
plicazione tasso di interesse pari al BCE senza maggiorazioni.

1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-
prenditori di imprenditori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: è ammesso.

Raggruppamento di imprese come da art. 11 decreto legislativo n.
157/1995 l’impresa che partecipa ad una associazione o consorzio non
può partecipare ne ad altre associazioni o consorzi nè singolarmente.

2. Condizioni di partecipazione:
2.l) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore

del fornitore del prestatore di servizi nonché informazioni e formali ne-
cessari per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: 

2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: le istanze di partecipa-
zione (mod. 1) devono contenere autodichiarazione, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, anche cumulativa, del lega-
le rappresentante della ditta che attesti: di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di esclusione di cui alI’art. 12 decreto legislativo n. 157/1995,
essere iscritto alla C.C.I.A.A. analogo registro professionale di stato eu-
ropeo, essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro
ai disabili (art. 17 legge n. 68/1999 e circolare 4 e 41 Ministero Lavoro e
Reg. Esec. 4 agosto 2000) Nel caso di R.T.I. ciascuna impresa dell’asso-
ciazione temporanea dovrà presentare quanto sopra richiesto.

2.1.2) Capacità economica finanziaria - prove richieste: le istanze
di partecipazione (mod. 1) devono contenere autodichiarazione, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, anche cumula-
tiva, del legale rappresentante della ditta: il fatturato del triennio 2000-
2001-2002, distinto per esercizio idonea dichiarazione rilasciata da al-
meno 1 istituto di credito che attesti la capacità finanziaria ed economi-
ca della ditta partecipante (art. 13 decreto legislativo n. 157/1995).

Nel caso di R.T.I ciascuna impresa dell’associazione temporanea
dovrà presentare quanto sopra richiesto.

2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: le istanze di parteci-
pazione (mod. 1) devono contenere autodichiarazione, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, anche cumulativa del legale
rappresentante della ditta: l’elenco dei principali servizi analoghi effettuati
nel triennio 2000/2001/2002, con il relativo importo, data e destinatario.

Si precisa che il fatturato minimo relativo alle forniture non dovrà
essere inferiore (I.V.A. esclusa), in almeno uno dei tre anni considerati,
all’importo annuo presunto per la gara.

Nel caso di R.T.I si sommano i fatturati delle imprese raggruppate
fino al raggiungimento dell’importo indicato.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.I) Tipo di procedura: ristretta a licitazione privata accelerata.
1.3) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata a lotto

intero con il criterio di cui all’art. 23, comma 1, lettera b) decreto legi-
slativo n. 17 marzo 1995, n. 157.

3. Informazioni di carattere amministrativo.
3.3 Scadenza fissata per la ricezione delle domande: ore 12 del

29 dicembre 2003.
3.5) Lingua utilizzabile nell’offerta: italiano.
3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 180 giorni decorrenti dalla data dell’ultimo giorno utile
per la presentazione delle stesse.

3.7) Modalità di apertura delle offerte: pubblica per offerta econo-
mica e documentazione amministrativa, non pubblica offerta tecnica.

3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: lega-
le rappresentante delle ditte e/o chiunque esibirà al presidente della
commissione di gara documento idoneo e comprovante la loro legitti-
mazione ad agire in nome e per conto delle ditte partecipanti.

3.7.2) Data ora e luogo: saranno comunicate successivamente.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

4. Informazioni complementari: l’Azienda procederà all’aggiudi-
cazione anche in presenza di unica offerta purché valida e congrua.
L’Azienda si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni e di ri-
chiedere ulteriori informazioni. Le offerte non vincolano l’Azienda, la
quale si riserva in sede di autotutela, di modificare, sospendere o revo-
care il presente bando di gara. Il capitolato speciale ed i relativi allegati
contengono tutte le disposizioni ed indicazioni necessarie per la presen-
tazione dell’offerta.

Responsabile del procedimento: dott.ssa Laura Olivieri.
5. Data di spedizione del presente bando: 1° dicembre 2003.

Il direttore generale: dott. G. Guadagni.

C-33663 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Municipio XIII - U.O.T.

Prot. n. 312/03A

Bando di gara

Oggetto dell’appalto: manutenzione straordinaria del Lungomare di
Ostia Ponente, tratto da via Carlo Avegno fino a piazza dei Ravennati.

Il comune di Roma, Municipio XIII - U.O.T., Lungomare Paolo
Toscanelli n. 137, tel. (06) 69613802, indice un pubblico incanto ai sen-
si della legge n. 109/94 e s.m.i. Il responsabile del procedimento è l’ing.
Cesare Tabacchiera. Le informazioni di cui al presente bando potranno
essere acquisite presso il Municipio XIII, U.O.T., Lungomare Paolo To-
scanelli n. 137, tel. 06 69613802/840.

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a corpo ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 21, lettera b) della legge n. 109/1994 e s.m.i.

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del massi-
mo ribasso percentuale sull’importo dei lavori posti a base di gara, al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art.
21 della legge n. 109/1994 e s.m.i. Il predetto ribasso percentuale non
dovrà riportare più di tre cifre decimali. La soglia di anomalia sarà cal-
colata fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore,
qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Non sono
ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo soggetto a ribasso
d’asta di seguito indicato.
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L’aggiudicazione avverrà soltanto in presenza di almeno due offer-
te valide. Nel caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio. Si pro-
cederà all’esclusione automatica di offerte anomale qualora il numero
delle offerte valide risulti pari o superiore a cinque. Nel caso le offerte
risultino inferiori a cinque, l’aggiudicazione sarà effettuata a favore del
concorrente che ha proposto l’offerta più vantaggiosa previa valutazio-
ne di congruità.

Finanziamento: mutuo assunto con la Banca OPI S.p.a. e con avan-
zo stratificato derivante da economie di mutuo.

Importo lavori: 1.841.745,59 di cui:
A) soggetti a ribasso d’asta 1.746.745,59;
B) non soggetti a ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza

95.000,00.
L’importo dei lavori è stato determinato sulla base della tariffa

adottata dal comune di Roma con delib.ne n. 162 del 26 marzo 2002, e,
in difetto, con i prezzi e le modalità contenuti nella parte I e II della ta-
riffa comunale approvata dal Codice civile con delibera n. 161 del
5 agosto 1988, con gli aggiornamenti di cui alle deliberazioni C.S.
n. 156/1993 e n. 353/1993. Categoria prevalente richiesta: categoria
OG3 strade e autostrade, importo 1.394.995,49, classifica IV - Cate-
goria OS24 verde e arredo urbano. Importo 446.750,10, classifica II.
Qualora l’Impresa non sia in possesso della qualificazione nella catego-
ria scorporabile OS24, potrà associarsi verticalmente ovvero dovrà di-
chiarare, pena l’esclusione, di volere subappaltare la medesima catego-
ria ad impresa qualificata.

Termine esecuzione appalto: 210 giorni naturali e consecutivi dalla
data del verbale di consegna lavori, prevedendo una eventuale sospen-
sione dal 1° maggio al 30 settembre per permettere il regolare svolgi-
mento della stagione balneare.

Modalità di pagamento: secondo il capitolato speciale d’appalto.
Il capitolato speciale d’appalto, il disciplinare di gara e gli eventua-

li elaborati tecnici sono visibili, oltre che all’Albo pretorio, anche pres-
so il Municipio XIII U.O.T. Lungomare Paolo Toscanelli n. 137. È pos-
sibile acquisirne copia previa esibizione della ricevuta di pagamento di

5,00 da effettuarsi presso l’Economato del Municipio XIII, dalle ore
9,30 alle ore 11,30. Lo schema del bando e il disciplinare di gara sono
altresì disponibili sul sito internet www.municipioroma13.it

Possono concorrere alla gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 95, 96 e 97 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della
legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

A pena di inammissibilità, i concorrenti non devono trovarsi in nes-
suna causa di esclusione prevista dall’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 così come sostituito dall’art. 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 412/2000 pubblicato dalla Gazzetta
Ufficiale del 16 gennaio 2001 e possedere l’attestazione, rilasciata da
società di attestazione (SOA), di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000, regolarmente autorizzate, in corso di validità; le
categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie e agli
importi da appaltare.

Il concorrente qualificato per la categoria OG3 dovrà altresì dimo-
strare, pena esclusione, il possesso del sistema di qualità aziendale ISO
9001 o ISO 9002 ovvero degli elementi significativi e correlati del sud-
detto sistema, secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara. In
caso di A.T.I. orizzontale, tale requisito dovrà essere posseduto e dimo-
strato, pena esclusione, da ciascun soggetto facente parte del raggruppa-
mento. In caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di qua-
lificazione devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qua-
lora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo
95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica
qualora associazioni di tipo verticale. Per poter partecipare alla gara,i
concorrenti devono inoltre presentare, pena l’esclusione, autocertifica-
zione attestante il possesso del requisito di regolarità contributiva da ef-
fettuarsi utilizzando esclusivamente il fac-simile allegato al disciplinare
di gara.

Per poter partecipare, i concorrenti debbono presentare apposita
domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresen-
tante del concorrente, in caso di Consorzio o ATI non ancora formal-

mente costituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti che
costituiranno la predetta Associazione o Consorzio, nonché, a pena di
esclusione, le dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare di gara.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena esclusio-
ne, da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’impor-
to dei lavori da prestarsi con le modalità di cui alla vigente normativa,
nonché dall’impegno a prestare la cauzione definitiva in caso di ag-
giudicazione.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare la
verifica a campione delle dichiarazioni presentate, fermo restando la ve-
rifica del possesso dei requisiti in capo all’Impresa aggiudicataria.

L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa di cui al-
l’art. 103 del regolamento: la somma assicurata è di 3.000.000, men-
tre il massimale per l’assicurazione RCT è pari a 500.000.

L’aggiudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza di cui al-
l’art. 23 del capitolato speciale nonché eventualmente presentare pro-
poste integrative al piano di sicurezza stesso e produrre la cauzione
definitiva al momento della stipula del contratto o della consegna ad
urgenza dei lavori.

Presentazione offerta: l’offerta dovrà essere presentata, a pena
esclusione, secondo le norme e modalità previste nel disciplinare di ga-
ra tenendo comunque conto che il prezzo offerto deve essere inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza.

Condizioni particolari: l’amministrazione comunale si riserva la fa-
coltà di ricorrere al secondo e al terzo classificato nei modi previsti dal-
l’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Presentazione plico: la domanda di partecipazione corredata delle
dichiarazioni e documenti richiesti nel bando, unitamente all’offerta
economica, a pena esclusione, devono essere presentati con le modalità
di cui al disciplinare di gara.

Il plico dovrà pervenire al Segretariato generale - Ufficio protocol-
lo - II piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma, a mezzo posta,
mediante agenzia di recapito o a mano, entro le ore 10,30 del giorno
8 gennaio 2004.

L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente.
La presentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il se-

guente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle 15
alle 17, sabato escluso.

Non sarà tenuto conto delle offerte presentate in modo difforme da
quello sopra indicato, o dopo il termine stabilito anche se sostitutive di
offerte già pervenute.

Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pubblica, nella Sala
commissioni (Palazzo Senatorio) il giorno 9 gennaio 2003 alle ore 10,30.

I concorrenti sono invitati ad assistervi.
Si darà precedenza all’esame dei documenti.
I concorrenti, i cui documenti risultino irregolari o incompleti, non

saranno ammessi a concorrere.
Successivamente, sì darà lettura delle offerte, escludendo quelle

non conformi al bando e, quindi, si aggiudicherà l’appalto, salvo le su-
periori determinazioni dell’Amministrazione.

Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e
ritenute valide agli effetti giuridici, ma saranno soggette alla regola-
rizzazione fiscale; l’aggiudicazione è, impegnativa per l’Impresa ag-
giudicataria, ma non per l’Amministrazione fino a quando non saran-
no perfezionati gli atti in conformità alle vigenti disposizioni; l’aggiu-
dicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta de-
corsi 180 giorni dall’apertura delle buste, ove, in tale periodo, non sia
avvenuta l’aggiudicazione definitiva; gli altri concorrenti immediata-
mente dopo la gara.

Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa riferi-
mento alle norme contenute e richiamate nella legge n. 109/1994 e
s.m.i. e nel regolamento di attuazione, nel regolamento per l’ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nello
schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto, nel regolamen-
to recante il capitolato generale di appalto dei lavori pubblici approva-
to con D.M. n. 145/2000.

Il direttore: dott. Claudio Saccotelli.

S-25703 (A pagamento).
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CITTÀ DI SEREGNO
(Provincia di Milano)

Avviso di gara

Si rende noto che all’Albo di questo ente, avente sede municipale in
Seregno, via Umberto I n. 78, telefono centralino 0362/2631,
fax 0362/263245 è stato affisso dal 24 novembre 2003 il testo integrale
del bando di gara riguardante l’asta pubblica per l’affidamento dei «Ser-
vizi attinenti all’architettura e all’ingegneria: direzione lavori e coordina-
mento per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di ristrutturazione
urbanistica in ambito CRU 16: realizzazione nuovo palazzo comunale,
parcheggio interrato e riqualificazione aree adiacenti». Cat. 12 - CPC 867.

L’importo complessivo dell’appalto, finanziato con mezzi propri, è
presunto in 968.693,36 (I.V.A e contributi esclusi).

I soggetti ammessi alla gara sono quelli indicati all’art. 6 del disci-
plinare di gara «Allegato A».

Si preavverte che i plichi contenenti le offerte, redatte in lingua ita-
liana, corredate dalla documentazione richiesta nel bando di gara, do-
vranno pervenire direttamente o a mezzo raccomandata A.R. o median-
te posta celere o a mezzo di agenzia di recapito autorizzata al Protocol-
lo comunale entro le ore 12 del 20 gennaio 2004.

Data gara: 22 gennaio 2004.
L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b)

del decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 e s.m.i., a favore del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa.

Il bando integrale, trasmesso nella G.U.C.E in data 24 novembre
2003 è disponibile con la documentazione di gara presso il Servizio
contratti e sul sito www.comune.seregno.mi.it

Tale documentazione non verrà trasmessa mediante fax.
Per informazioni (telefono 0362/263252-253).

Il responsabile del Settore tecnico LL.PP. e ambiente:
Greco ing. Franco

M-8077 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA
Azienda Policlinico

Bando di gara d’appalto

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Università degli studi di Catania - Azienda Policlinico - Setto-

re provveditorato economato e servizi economali, via Santa Sofia n. 78
- 95123 Catania, tel. 095/256586, fax 095/256543, sito internet
(http://www.policlinico.unict.it)

I.2) - I.3) - I.4) Sede dell’Azienda Policlinico vedi punto I.1).
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) - II.1.2) Acquisto.
II.1.6) Apparecchiature, programmi e servizi annessi per l’infor-

matizzazione delle diagnostiche ad immagini dell’Azienda Policlinico.
II.1.7) Le consegne devono essere effettuate c/o la sede dell’Azien-

da Policlinico come al punto I.1).
II.1.8) - II.1.8.2) Nomenclatura CPA/NACE/CPC 72,2.
II.1.9) Le offerte devono essere presentate per l’intera fornitura.
II.1.10) Non sono ammissibili varianti.
II.2) - II.2.1) L’importo totale presunto a base d’asta soggetto a ri-

basso è di 135.000,00 + I.V.A. procedura abbreviata. La descrizione,
le specifiche tecniche, e le quantità delle apparecchiature, programmi e
servizi annessi da fornire sono indicate nel capitolato speciale.

II.3) Entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di aggiudica-
zione.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) - III.1.2) La spesa è a carico del bilancio della regione Sicilia-
na e dell’Azienda Policlinico, che vi provvederanno con propri fondi. Il
pagamento delle fatture sarà effettuato previa presentazione delle stesse,
entro 90 giorni dal loro arrivo presso gli uffici dell’Azienda Policlinico.

III.1.3) La forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
di imprese, eventualmente aggiudicatario, sarà Consorzio di imprese o
Società Consortile.

III.2) - III.2.1.1) Dichiarazione sostitutiva (allegato MOD:1 al ca-
pitolato speciale) con la quale si attesta la non sussistenza delle condi-
zioni ostative di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992, l’i-
scrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. ove ha sede l’im-
presa e tutte le altre dichiarazioni previste nella citata dichiarazione so-
stitutiva.

III.2.1.2) Fatturato globale realizzato negli ultimi 3 anni (punto 21
della dichiarazione sostitutiva - allegato MOD:1 al capitolato speciale).

III.2.1.3) Fatturato delle forniture identiche all’oggetto dell’appalto
realizzato negli ultimi 3 anni ed elenco delle principali forniture con i ri-
spettivi importi, date e destinatari (punti 21 e 22 della dichiarazione so-
stitutiva-allegato MOD:1 al capitolato speciale).
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Procedura aperta.
IV.1.3.1) Il presente avviso è stato oggetto di menzione in apposito

avviso di preinformazione all’indice G.U.C.E. n. 2003/S 158-144817
del 20 agosto 2003.

IV.2) La gara sarà aggiudicata per l’intera fornitura col criterio del
prezzo più basso oltre I.V.A. previo collaudo positivo, ossia positiva ve-
rifica pratica del sistema offerto ai requisiti di gara, ai sensi dell’art. 16,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992 e successive mo-
difiche ed integrazioni.

IV.3) - IV.3.2) Il capitolato speciale sarà disponibile fino al 9 di-
cembre 2003, costo gratis, spedizione con tassa a carico del richiedente.

IV.3.3) Le offerte da inviare alla sede dell’Azienda Policlinico (ve-
di punto I.1) dovranno pervenire anche a mano entro le ore 9 del 16 di-
cembre 2003.

IV.3.5) Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana.
IV.3.6) L’offerente è vincolato dalla propria offerta per 180 giorni

dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
IV.3.7.1) Possono presenziare alla gara i titolari o i rappresentanti

legali delle ditte partecipanti o persone munite di procura speciale.
IV.3.7.2) La gara sarà esperita in data 16 dicembre 2003 alle

ore 10, presso la sede dell’Azienda Policlinico (vedi punto I.1).
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) - VI.4) Si procederà ad aggiudicare per l’intera fornitura an-
che in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta conveniente; il ver-
bale di aggiudicazione terrà luogo di contratto.

VI.5) Data di spedizione e ricezione C.E.E. del presente bando il
24 novembre 2003.

Il direttore generale: dott. Ettore Gilotta.

C-33902 (A pagamento).

COMUNE DI NOVARA

Bando di gara

1. Ente appaltante: comune di Novara, via F.lli Rosselli
n. 1, 28100 Novara, tel. 0321.3702437-2434, fax 0321.3702400 -
web site: www.comune.novara.it

2. Procedura di gara: licitazione privata.
3. Forma contrattuale: esecuzione.
4. Luogo di esecuzione: Novara.
5. Natura ed entità dei lavori: esecuzione di tutte le opere e provvi-

ste a misura occorrenti per la realizzazione dei lavori relativi a restauro
e recupero conservativo del Palazzo dell’Arengo, posto nel complesso
Museo Broletto.

6. Importo complessivo dell’appalto:
1.101.151,08 oltre I.V.A. di cui: 1.043.623,08 per lavori ed

57.528,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso così suddiviso:
opere edili 615.482,11;
impianto termico 266.708,27;
impianto elettrico 116.919,46;
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impianto idrico-sanitario ed antincendio 63.446,09;
impianto ascensore 38.595,15.

7. Modalità di finanziamento: mutuo.
8. Modalità di pagamento: art. 8 del capitolato speciale d’appalto.
9. Condizioni minime per l’ammissione alla gara: l’impresa singola è

ammessa a partecipare alla gara qualora sia in possesso, all’atto della pre-
sentazione della domanda di partecipazione, di attestazione di qualifica-
zione in corso di validità rilasciata da una SOA di cui al D.P.R. n. 34/2000
regolarmente autorizzata in ordine ai requisiti relativi alla categoria pre-
valente ed alle categorie scorporabili per gli importi e classifiche di segui-
to indicati (elenco categorie e classifiche di cui al D.P.R. n. 34/2000).

Categoria prevalente: OG2 classifica III fino a 1.032.913,00.
Categoria scorporabile non subappaltabile: OS28 classifica I fino a

258.228,00
Categoria scorporabile subappaltabile: OS30 classifica I fino a

258.228,00 oppure:
aver realizzato direttamente nel quinquennio antecedente il

25 novembre 2003, data di pubblicazione del presente bando, lavori
analoghi (OS30) per un importo non inferiore ad 116.919,46;

aver sostenuto un costo complessivo per il personale dipendente,
composto da retribuzione  e  stipendi,  contributi sociali e accantona-
menti ai fondi di quiescenza, non inferiore al 15% dell’importo dei la-
vori eseguiti nel quinquennio antecedente il 25 novembre 2003;

possedere adeguata attrezzatura tecnica, consistente nella dota-
zione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico,
in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio.

Impianto termico (OS28): l’impresa singola priva di qualificazione
per la categoria scorporabile non subappaltabile, a qualificazione obbli-
gatoria: OS28 per classifica I, deve costituirsi in A.T.I. verticale con
soggetto adeguatamente qualificato, ex art. 13, comma 7, della legge
n. 109/1994 e s.m.i., pena l’esclusione dalla gara.

Impianto elettrico (OS30): l’impresa singola priva di qualificazio-
ne per la categoria scorporabile e/o subappaltabile, a qualificazione ob-
bligatoria: OS30 impianto elettrico, deve costituirsi in A.T.I. verticale
con soggetto/i adeguatamente  qualificato/i ovvero impegnarsi in sede
d’offerta a subappaltare tali lavorazioni a soggetto/i adeguatamente
qualificato/i, pena l’esclusione dalla gara.

Impianto idrico-sanitario /antincendio (OS3): i lavori relativi all’im-
pianto idrico-sanitario ed antincendio (OS3) sono eseguibili direttamente
dal soggetto qualificato nella categoria prevalente, in quanto il rispettivo
importo risulta inferiore al 10% dell’importo complessivo dei lavori, a
condizione che tale soggetto sia in possesso delle previste abilitazioni e
qualificazioni ai sensi della legge n. 46/1990 e del D.P.R. n. 34/2000.

Nel caso quest’ultimo sia sprovvisto di tali abilitazioni e qualifica-
zioni dovrà impegnarsi in sede d’offerta, a subappaltare tali lavori ad
impresa/e adeguatamente qualificata/e, pena esclusione dalla gara.

Impianto ascensore (OS4): i lavori relativi all’impianto ascensore
(OS4) sono eseguibili direttamente dal soggetto qualificato nella cate-
goria prevalente, in quanto il rispettivo importo risulta inferiore al 10%
dell’importo complessivo dei lavori, a condizione che tale soggetto sia
in possesso delle previste abilitazioni e qualificazioni ai sensi della leg-
ge n. 46/1990 e del D.P.R. n. 34/2000.

Nel caso quest’ultimo sia sprovvisto di tali abilitazioni e qualifica-
zioni dovrà impegnarsi in sede d’offerta, a subappaltare tali lavori ad
impresa/e adeguatamente qualificata/e, pena esclusione dalla gara.

I requisiti relativi alle categorie scorporabili e/o subappaltabili, non
posseduti dall’Impresa devono da questa essere posseduti con riferi-
mento alla categoria prevalente.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett.
d) e) ed e-bis) della legge n. 109/1994 e s.m.i., i requisiti richiesti per
l’impresa singola devono essere posseduti nella misura di cui all’art. 95,
comma 2 e 3, del D.P.R. n. 554/1999 nel caso di A.T.I. rispettivamente
di tipo orizzontale e verticale.

Si applica inoltre l’art. 13, comma 3, della legge n. 109/1994 e s.m.i.
10. Termine ultimo per il completamento dei lavori: 270 (duecen-

tosettanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di consecutivi dalla
data di consegna lavori.

11. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono  am-
messi concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 199/1994 e s.m.i.
costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai  sensi
degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999 ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, del-

la legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7,
del D.P.R. n. 34/2000.

12. Data limite per il ricevimento delle domande di  partecipazione:
ore 11 del 19 dicembre 2003.

13. Indirizzo al quale vanno inviate le domande: la domanda di par-
tecipazione, redatta in bollo, deve pervenire all’indirizzo comune di No-
vara/Ufficio archivio e protocollo, via F.lli Rosselli n. 1 - 28100 Novara.

A pena di esclusione dalla gara, la domanda:
deve essere sottoscritta da persona abilitata ad impegnare il con-

corrente;
in caso di associazione temporanea o consorzio, di cui all’art. 10,

comma 1, lett. d) ed e) della legge n.109/1994 e s.m.i non ancora costi-
tuiti, deve essere sottoscritta da titolare o legale rappresentante di ogni
impresa raggruppata;

in caso di associazione temporanea o consorzio già costituiti, al-
la stessa deve essere allegato in copia autentica, mandato collettivo irre-
vocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costituti-
vo del consorzio.

14. Dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti minimi: a pena
di esclusione, nella domanda di partecipazione o in documento allegato
alla stessa, deve essere resa dichiarazione debitamente sottoscritta dal
titolare o rappresentante legale dell’impresa concorrente, con la quale lo
stesso dichiara che l’impresa:

a) è in possesso di adeguata attestazione di qualificazione SOA
in corso di validità, specificando categorie e classifiche per la partecipa-
zione alla gara;

b) è iscritta alla C.C.I.A.A.;
c) non si trova in alcuna delle cause di esclusione previste dal-

l’art. 75; del D.P.R. n. 554/1999, come sostituito dall’art. 2 del D.P.R.
n. 412/2000;

d) non è stata irrogata nei confronti dell’impresa alcuna sanzione
interdittiva, emessa ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 non
compatibile con la partecipazione ad appalti pubblici;

e) non si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359
del Codice civile con altra impresa partecipante alla gara;

f) è in regola con quanto previsto dall’art. 17 della legge
n. 68/1999;

g) non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla leg-
ge n. 266/2002;

h) non partecipa alla gara in più di un’associazione temporanea o
consorzio, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla
gara in associazione o consorzio;

i) dichiara qualora partecipi come consorzio di cui all’art. 10,
comma 1, lettera b) della legge n. 109/1994 e s.m.i. per quali consorzia-
te il consorzio concorre;

l) solo per i consorzi: elenco delle imprese consorziate.
* Raggruppamento d’imprese: in caso di raggruppamento la pre-

detta dichiarazione deve essere resa e presentata da tutte le imprese par-
tecipanti, pena l’esclusione dalla gara.

In caso di sottoscrizione della domanda di partecipazione e/o della
dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti minimi da parte di un
procuratore del titolare o legale rappresentante dell’impresa concorren-
te, occorre allegare la relativa procura in originale o copia conforme. In
assenza di anche uno solo dei richiesti requisiti minimi di ammissione si
procederà ad esclusione dalla gara.

15. Lingua in cui le domande devono essere redatte: italiano.
16. Termine ultimo di spedizione degli inviti a presentare offerte:

19 gennaio 2004.
17. Cauzione provvisoria: 2% dell’importo complessivo dell’appal-

to da costituire secondo forme e modalità precisate nella lettera d’invito.
18. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: al prezzo più basso, infe-

riore a quello posto a base di gara determinato mediante ribasso percen-
tuale unico sull’elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri
della sicurezza, così come previsto dall’art. 21, comma 1, lettera a) e
comma 1-bis della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, condizionate, pluri-
me, parziali, incomplete. Aggiudicazione anche in caso di presentazione di
una sola offerta valida, purché congrua. In caso di offerte vincenti uguali si
procederà ad aggiudicazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/24.

L’offerta ha validità per 180 giorni dalla data della gara.
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19. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
20. Visita dei luoghi: la presentazione dell’offerta è subordinata al-

la visita dei luoghi ed alla consultazione del progetto esecutivo.
21. Subappalto: vietato subappalto categ. OS28 impianto termico.
22. Altre informazioni: tutti i documenti devono essere redatti in

lingua italiana o corredati da traduzione giurata, pena esclusione.
La domanda di partecipazione non vincola la stazione appaltante.
Si applica l’art. 79, comma 1, del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i.
Non ammesse domande di partecipazione pervenute dopo le ore 11

del 19 dicembre 2003.
L’ente appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicare e le fa-

coltà di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m.i. ed
art. 94 del D.P.R. n. 554/1999. In concomitanza ai lavori oggetto del
presente appalto saranno realizzati presso il palazzo dell’Arengo del
Museo Broletto, interventi di restauro di: soffitto ligneo, pareti e boiseri
perimetrale, oggetto di separato appalto.

Previsto premio di accelerazione secondo modalità stabilite nella
lettera d’invito.

Informazioni: tecniche: tel. 0321/3702437.
Amministrative: tel. 0321.370.2434.
23. Responsabile del procedimento: arch. Paolo Zanolli.

Il dirigente di Servizio: arch. Paolo Zanolli.

C-33903 (A pagamento).

ENTE REGIONE MARCHE

Estratto bando di gara per l’affidamento del servizio di pulizie presso
tutti gli uffici e servizi della giunta regionale ubicati in Ancona

1. Stazione appaltante: Ente Regione Marche - Giunta Regionale,
via G. da Fabriano n. 9 - 60125 Ancona, codice fiscale n. 80008630420,
partita I.V.A. n. 00481070423, tel. 071-8061, fax 071-8062318.

2. Oggetto del contratto: oggetto del contratto da concludere è l’af-
fidamento del servizio di pulizie giornaliere e periodico presso tutti gli
uffici e servizi della giunta regionale ubicati in Ancona, nelle vie G. da
Fabriano n. 1, 3 e 9, Tiziano n. 44, C. Colombo n. 106, Trieste n. 21,
Giannelli n. 36 e Marini n. 12. Superficie complessiva da pulire
mq 61.440 circa.

3. Procedura di gara: pubblico incanto a norma dell’art. 6, lettera a)
del decreto legislativo n. 157/1995. Aggiudicazione secondo il disposto
dell’art. 23 lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995 (prezzo più basso).

4. Durata del contratto: 12 mesi rinnovabili di anno in anno, per un
massimo di tre anni, con atto formale, da notificare alla ditta prima di
ogni scadenza annuale, al quale la ditta stessa non potrà opporsi.

5. Offerta: redatta esclusivamente in lingua italiana ed in bollo, de-
ve pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12, del
27 gennaio 2004 al seguente indirizzo: Regione Marche - Giunta Re-
gionale - Servizio Provveditorato Economato e Contratti, via G. da Fa-
briano n. 9 - 60125 Ancona.

Per le offerte anomale si procederà a norma dell’art. 25 del decreto
legislativo n. 157/1995.

6. Base d’appalto annuale: 563.370,45 I.V.A. esclusa.
7. Il bando integrale, il disciplinare d’appalto, lo schema di contrat-

to ed ogni altro chiarimento possono essere richiesti al Servizio Provve-
ditorato Economato e Contratti, via G. da Fabriano n. 9 -60125 Ancona,
tel. 071-8061, fax 071-8062318.

8. Data invio del bando alla Comunità europea: 4 dicembre 2003.

Ancona, 4 dicembre 2003

Il responsabile del procedimento:
geom. Manlio Macchini

C-33922 (A pagamento).

REGIONE MARCHE
Servizio Informatica

Programma regionale azioni innovative - Azione 7.4 - Licitazione pri-
vata per fornitura e installazione di prodotti hardware e software

In esecuzione del decreto del dirigente del Servizio informatica
n. 239/Sif del 27 novembre 2003, esecutivo a norma di legge, la Regio-
ne Marche indice una licitazione privata per la «Fornitura e l’installa-
zione di prodotti hardware e software per il Programma regionale azio-
ni innovative - Azione 7.4».

Importo a base d’appalto 166.666,67 (I.V.A. 20% esclusa).
La domanda di partecipazione con la documentazione deve essere

fatta pervenire, tassativamente entro e non oltre le ore 11, del giorno
19 dicembre 2003, in busta chiusa recante all’esterno l’indicazione del-
la gara, tramite il servizio postale a mezzo di raccomandata A/R. oppu-
re tramite agenzia privata di spedizione o recapito ovvero consegnata
direttamente a questo Ente: Regione Marche - Servizio informatica, via
Tiziano n. 44 - 60125 Ancona.

L’avviso integrale di gara, con l’elenco della documentazione da
presentare, sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Mar-
che in data 4 dicembre 2003 e copia dello stesso avviso potrà essere ri-
tirato presso gli sportelli informativi regionali, o visionato presso i siti
Internet http://www.regione.marche.it e http://www.europa.marche.it,
da cui può essere copiato nella sua forma integrale.

Per informazioni rivolgersi: Regione Marche - Servizio informati-
ca, via Tiziano n. 44 - 60125 Ancona, tel. 071 8063513/071 8063891,
fax 07l 8063025 e-mail: rosella.falcioni@regione.marche.it

Nel bando di gara, che verrà trasmesso con la lettera di invito, sa-
ranno precisate le modalità di presentazione dell’offerta e di versamen-
to della cauzione, nonché tutte le precisazioni richieste per l’espleta-
mento della gara.

Il responsabile del Procedimento:
ing. Lucio Forastieri

C-33921 (A pagamento).

ENTE REGIONALE DI SVILUPPO E ASSISTENZA
TECNICA IN AGRICOLTURA

Bando di gara per pubblico incanto

L’Ersat, il giorno 20 gennaio 2004, alle ore 9, procederà ad esperi-
re un pubblico incanto, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a), decreto
legislativo n. 358/1992, per la fornitura di materiale di consumo per
macchine d’ufficio. Suddiviso in lotti, secondo le caratteristiche descrit-
te dettagliatamente nel capitolato speciale di gara.

L’aggiudicazione della fornitura avverrà separatamente per ogni
singolo lotto, ai sensi dell’art. 19, lettera a) del decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, a favore dei
concorrenti che avranno fatto l’offerta con il prezzo più basso, inferiore
a quello posto a base di gara per ogni singolo lotto, determinata median-
te offerta a prezzi unitari. Non sono ammesse offerte in aumento.

Le offerte redatte in lingua italiana, devono pervenire entro le ore
13 del giorno precedente all’apertura delle offerte all’Ersat, Settore con-
tratti e appalti, via Caprera n. 8 - 09123 Cagliari.

Cauzione provvisoria per il lotto n. 1, di 952,00; per il lotto n. 2
di 448,00, pari al 2% degli importi a base d’asta.

La cauzione può essere ridotta dell’1% se l’impresa partecipante
possiede e presenta certificato ISO 9002, rilasciato da organismi accredi-
tati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, secondo
l’art. 8, comma 11-quater, lettera a) della legge 11 febbraio 1994, n. 109.

Importo a base d’asta: totale 70.000,00 (euro settantamila/00) +
I.V.A. al 20% di cui:

lotto n. 1: cartucce nere e colore per stampanti inkjet e deskjet per
un importo a base d’asta di 47.600,00 + I.V.A. al 20% di cui

34.000,00 + I.V.A. di legge per la fornitura di un anno ed 13.600,00
+ I.V.A. di legge per l’eventuale ampliamento della fornitura;
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lotto n. 2: cartucce e testine per plotter, toner per stampanti la-
serjet, nastri per stampanti aghi, cartucce e toner e fax per un importo a
base d’asta di 22.400,00 + I.V.A. al 20% di cui 16.000,00 + I.V.A.
di legge per la fornitura di un anno ed 6.400,00 + I.V.A. di legge per
l’eventuale ampliamento della fornitura.

Fondi Ersat.
Partecipanti alla gara: imprese singole o che dichiarino di volersi

raggruppare ai sensi e condizioni dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/1995.

Ufficio al quale possono essere richiesti i documenti: Ersat, Servi-
zio AAGG e P., URP, via Caprera n. 8 - Cagliari, tel. 0706026318, pre-
vio pagamento delle spese di copia per n. 24 pagine pari a 3,12, più le
eventuali spese di spedizione tramite posta celere pari a 7,23.

Il presente bando di gara è pubblicato unitamente a tutta la docu-
mentazione nel sito Internet (www.regione.sardegna.it).

Il sostituto del direttore del Servizio amministrativo:
dott.ssa Laura Bertolino

C-33920 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda Unità Sanitaria Locale di Ravenna

Esito di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Unità Sanitaria Loca-
le di Ravenna, via de Gasperi n. 8 - 48100 Ravenna, tel. 0544/285799,
fax 0544/285605.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto ai sensi
della legge n. 109/l94 e s.m.i.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 12 novembre 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: al prezzo più basso determinato dal

massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.
5. Numero di offerte ricevute: n. 44.
6. Elenco ditte ammesse alla gara:

1) Ascoli Impianti S.n.c. (Capogruppo) di Ascoli Piceno in
A.T.I. con Imit S.n.c. di Ascoli Piceno; 2) Arcobaleno Lavori S.c.c.r.l.
di Ravenna; 3) Impianti Alta Tecnologia S.r.l. (Capogruppo) di Raven-
na in A.T.I. con Soems Impianti S.r.l. di Mercato Saraceno; 4) Bortoli
Ettore S.r.l. di Venezia; 5) Burlandi Franco S.r.l. di Roma; 6) Caparelli
Carlo di Montalto Uffugo (CS); 7) Cooperativa Costruzioni S.c.r.l. di
Bologna; 8) Consorzio Ravennate delle Cooperative Produzione e La-
voro di Ravenna; 9) Cons. Coop - Consorzio fra Cooperative di Produ-
zione e Lavoro di Forlì; 10) C.C.C. - Consorzio Cooperative Costruzio-
ni di Bologna; 11) C.M. - Consorzio Nazionale Cooperative di Produ-
zione e Lavoro «Ciro Menotti» di Bologna; 12) Con.Te.Co. - Consorzio
Tecnologico Cooperativo S.c.r.l. di Ravenna; 13) C.E.I.F. - Cooperativa
Elettricisti Installatori Forlivesi S.c. r.l. di Forlì; 14) Cooperativa Celli-
ni Impianti Tecnologici S.c.r.l. di Prato; 15) Cofathec Servizi S.p.a. di
Casalecchio di Reno (BO); 16) Co.Ve.Co. - Consorzio Veneto Coope-
rativo (Capogruppo) di Marghera (VE) in A.T.I. con Elettra Impianti di
Fabbri Roberto e C. S.n.c. di Ravenna; 17) Cefla S.c.r.l. (Capogruppo)
di Imola in A.T.I. con E.C.I.S. S.c.c.r.l. di Ravenna e Pasini Geom. Ga-
lileo S.r.l. di Ravenna; 18) Di Pace S.r.l. (Capogruppo) di Napoli in
A.T.I. con Società El.C.I. Impianti S.r.l. di Napoli; 19) Elettrotelesicula
S.r.l. di Gravina Di Catania; 20) Ellemme Impianti S.r.l. di Napoli; 21)
Elyo Italia S.r.l. (Capogruppo) di Sesto San Giovanni (MI) in A.T.I. con
C.A.R. - Consorzio Artigiani Romagnolo S.c.r.l. di Rimini; 22) Frozzi
Cav. Adolfo S.r.l. di Ferrara in A.T.I. con C.A.M. - Consorzio fra Arti-
giani di Molinella Edili ed Affini S.c.r.l. di Molinella (BO); 23) Geico
S.r.l. di Montesilvano (PE); 24) Guerrato S.p.a. di Rovigo; 25) Gaetano
Paolin S.p.a. di Padova; 26) I.M.I. S.r.l. (Capogruppo) di Napoli in
A.T.I. con C.M. Costruzioni di Alessandro Capece Minutolo Del Sasso
S.a.s. di Roma; 27) Istel Impianti S.r.l. di Pescara; 28) Idrotermica Coop
S.c.r.l. di Forlì; 29) Iter - Cooperativa Ravennate Interventi sul Territo-
rio S.c.r.l. (Capogruppo) di Lugo (RA) in A.T.I. con di C.M.E. - Con-
sorzio Imprenditori Edili S.c.r.l. di Modena; 30) Manutencoop S.c.r.l. di
Zola Predosa (BO); 31) Orion S.c.r.l. di Cavriago (RE); 32) Gruppo
PSC S.p.a. di Maratea (PZ); 33) Presotto Impianti S.r.l. di Pordenone
(PN); 34) Protecno Impianti S.r.l. di Giugliano in Campania (NA); 35)
Ru.Ca. di Canonico Nicola (Capogruppo) di Bari in A.T.I. con Ran Pla-

st S.r.l. di Bari; 36) Sima Impianti S.r.l. di Preganziol (TV); 37) S.T.E.
S.r.1 (Capogruppo) di Padova in A.T.I. con So.L.E.S. S.p.a. di Forli;
38) Termotecnica Presicci S.r.l. di Bari; 39) Teckal S.r.l. di Reggio
Emilia; 40) Zilio S.p.a. di Cassola (VI); 41) Cesaro Giorgio & C. S.a.s.
di Camin (PD); 42) Nordelettra Impianti S.r.l. di Marghera (VE).

7. Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Consorzio Ravennate del-
le Cooperative Produzione e Lavoro, via Teodorico n. 15 - Ravenna.

8. Natura dei lavori: lavori di manutenzione agli immobili e loro
pertinenze facenti capo all’Azienda U.S.L. di Ravenna - Ambito territo-
riale di Lugo.

9. Importo complessivo dell’appalto a gara: 3.150.000,00 così
distinto:

opere a misura 3.087.000,00, costi per la sicurezza
63.000,00 (non soggetti a ribasso).

10. Importo di aggiudicazione: 2.353.245,30 comprensivo dei
costi di sicurezza, oneri fiscali esclusi; ribasso offerto 25,81%.

11. Direttore dei lavori: geom. Monica Fabbri - Azienda U.S.L. di
Ravenna - Dipartimento tecnico - Ambito territoriale Lugo.

12. Durata dell’appalto: dalla data di stipulazione del contratto fino
al 31 dicembre 2004.

13. Responsabile del procedimento: dott. arch. Vittorio Laghi.
14. Data di spedizione del presente avviso: 1° dicembre 2003.

Il direttore del Dipartimento tecnico: dott. ing. Claudio Pinamonti.

C-33666 (A pagamento).

COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA
(Provincia di Bari)

Via Veneto n. 12
Codice fiscale n. 82000970721

Oggetto: istituzione del sistema di qualificazione delle imprese
concorrenti alle gare per l’aggiudicazione dei servizi di TPRL nel co-
mune di Gravina in Puglia (esclusi quelli ferroviari di cui agli articoli 8
e 9 del decreto legislativo n. 422/97 e ss. mm. e ii.).

Art. 1

È istituito il sistema di qualificazione delle imprese, ai sensi del-
l’art. 15 del decreto legislativo n.158/1995, concorrenti alle gare per
l’aggiudicazione dei servizi di trasporto pubblico locale nel comune di
Gravina in Puglia (BA).

Sono inserite nel sistema di qualificazione le seguenti imprese:
1) Coopertiva sociale Servizi associati S.c.r.l. O.N.L.U.S. con

sede in Spinea (VE), via del Commercio, 4;
2) Autolinee Gaetano Nolè & C. S.a.s. di Forte Sergio con sede

in Salandra (MT), via Regina Margherita n. 9;
3) Consorzio Trasporto Aziende Pugliesi «Co.Tr.A.P.» con sede

in Bari, via B. Buozzi n. 36 c/o Sita S.p.a.;
4) Gramegna Isabella Servizi Autobus con sede in Gravina in

Puglia, via S. Giuseppe, 11.

Art. 2

Il sistema di qualificazione ha una validità di tre anni a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente atto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Lì, 27 novembre 2003

Il dirigente: arch. G. Buonamassa.

C-33686 (A pagamento).
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I.P.A.B. - Fondazione «MARCHI- ROSSI»
Carpi (MO), via Trento Trieste n. 22
Tel. 059/641407 - Fax 059/642087

E-Mail info@operepie.it (Ente capofila)

Pubblico incanto per l’affidamento della gestione di cucine interne di case
protette e della fornitura di pasti in asporto - Estratto bando di gara

L’Ente informa che nel bollettino ufficiale della C.E.E. n. 226 del
22 novembre 2003 con provvedimento 202413/2003 è pubblicato il
bando integrale per la fornitura indicata in oggetto, avente un valore di

1.701.000,00 (I.V.A. esclusa) e durata triennale (dal 1° febbraio 2004
al 31 gennaio 2007).

Il bando è richiedibile alla segreteria dell’Ente.
Termine presentazione domande: 10 gennaio 2004 ore 12.

Carpi, 25 novembre 2003

La responsabile del procedimento:
dott.ssa Mirella Corradini

C-33670 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA DELLA VALTELLINA
E DELLA VALCHIAVENNA

Bando di gara (Procedura aperta)

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera della Valtellina e della
Valchiavenna, via Stelvio n. 25 - (I) 23100 Sondrio, tel. 0342-521749,
telefax 0342-216044.

2. Procedura di aggiudicazione:
a) procedura aperta, art. 9, comma 1, lettera a) decreto legislati-

vo 24 luglio 1992, n. 358 così come modificato dal decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 402;

b) forma contrattuale:
gara 1) somministrazione con contratto estimatorio di pace

maker, defibrillatori, elettrocateteri ed accessori per stimolazione;
gara 2) somministrazione di medicazioni avanzate, emostati-

che e varie
a) luogo di consegna: per la gara 1) Sondrio; per la gara 2) Son-

drio-Sondalo, Chiavenna e Morbegno;
b) prodotti - servizi da fornire:

gara 1) pace-makers, defibrillatori, elettrocateteri, accessori
per un importo annuo 618.000,00 I.V.A. esclusa;

gara 2) medicazioni avanzate, emostatiche, varie per un im-
porto annuo di 125.000 I.V.A. esclusa;

c) divisione in lotti: ammessa.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-

ferta valida riferita ad ogni lotto, purché ritenuta idonea e congrua.
4. Termine di consegna e durata del contratto: periodicità di norma

mensile per tre anni dalla data di stipulazione degli accordi.
5.a) Richiesta di documenti: Servizio provveditorato economato

vedi punto 1. con presentazione copia della quietanza di avvenuto ver-
samento di 10,00 da effettuare sul conto corrente postale n. 6213 in-
testato a A.O. della Valtellina e della Valchiavenna indicando la ragio-
ne sociale della ditta, il numero di partita I.V.A. e, come causale, «ritiro
capitolato pace makers o medicazioni avanzate»;

b) termine ricevimento delle richiesta documenti: ore 12
dell’8 gennaio 2004.

6.a) Termine ultimo per ricezione delle offerte: ore 12 del 20 gen-
naio 2004 pena l’esclusione dalla gara;

b) indirizzo: Ufficio protocollo generale vedi punto 1;
c) lingua nella quale deve essere redatta l’offerta: italiano.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legale
rappresentante o persona munita di procura generale o speciale;

c) data, ora e luogo apertura offerte: oggetto di successiva comu-
nicazione.

8. Cauzioni e garanzie: previste eventualmente per gli aggiudicata-
ri come indicato nei capitolati speciali.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: bilancio corrente, pa-
gamenti secondo quanto specificato nei capitolati speciali.

10. Forma giuridica raggruppamento di imprenditori: art. 10, de-
creto legislativo n. 358/1992 modificato ed integrato dal decreto legisla-
tivo n. 402/1998.

11. Condizioni minime: come indicato nel capitolato speciale.
13. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla

propria offerta: 180 giorni.
14. Criteri di aggiudicazione: a favore dell’offerta economicamente

più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, lettera b) del decreto legislativo
n. 358/1992 modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 402/1998.
I criteri di valutazione delle offerte sono specificati nel capitolato speciale.

15. Altre indicazioni: l’offerta non è vincolante per l’Azienda. Non
sono ammessi reclami per offerte tardive.

16. Varianti: escluse.
17. Data pubblicazione preinformazione: non pubblicata.
18. Data invio bando Ufficio pubblicazioni ufficiali dell’U.E.:

26 novembre 2003.
19. Data ricezione bando da parte dell’Ufficio pubblicazioni uffi-

ciali U.E.: 26 novembre 2003.

Il direttore generale: Piergiorgio Spaggiari.

C-33667 (A pagamento).

PROVINCIA DI SAVONA

Amministrazione aggiudicatrice: provincia di Savona, via Sorma-
no n. 12 - 17100 Savona. Tel. 019-83131, telefax 019-8313269. Indiriz-
zo Internet (URL) www.provincia.savona.it

Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.
Oggetto dell’appalto: tipo di appalto: servizi; categoria del servizio 16.
Accordo quadro: no.
Nomenclatura: CPV 9021.2000-6 CPC 94030.
Breve descrizione: Servizio di sgombero neve e trattamenti anti-

ghiaccio lungo le strade provinciali. Valore totale stimato:
1.666.000,00 suddiviso nei seguenti lotti:

comparto di Levante: lotto 1 180.000,00; lotto 2
160.000,00; lotto 3 130.000,00; lotto 4 110.000,00; lotto 5
204.000,00; lotto 6 160.000,00; lotto 7 180.000,00;

comparto di Ponente: lotto 8 34.000,00; lotto 9 290.000,00;
lotto 10 138.000,00; lotto 11 50.000,00; lotto 12 30.000,00.

Procedure: tipo di procedura: aperta.
Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante

ribasso.
Aggiudicazione dell’appalto.
Comparto di Levante:

lotto 1 gara deserta;
lotto 2 F.lli Bellè di Bellè Alberto & C. S.n.c. di Cosseria (SV);

informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso offerto 10%;
lotto 3 F.lli Bellè di Bellè Alberto & C. S.n.c. di Cosseria (SV);

informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso offerto 0,001%;
lotto 4 F.lli Bellè di Bellè Alberto & C. S.n.c. di Cosseria (SV);

informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso offerto 0,001%;
lotto 5 F.lli Bellè di Bellè Alberto & C. S.n.c. di Cosseria (SV);

informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso offerto 0,001%;
lotto 6 F.lli Bellè di Bellè Alberto & C. S.n.c. di Cosseria (SV);

informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso offerto 0,001%;
lotto 7 F.lli Bellè di Bellà Alberto & C. S.n.c. di Cosseria (SV);

informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso offerto 0,001%.
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Comparto di Ponente:
lotto 8 gara deserta; lotto 9 F.lli Bellè di Bellè Alberto & C.

S.n.c. di Cosseria (SV); informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso
offerto 0,001%;

lotto 10 F.lli Bellè di Bellè Alberto & C. S.n.c. di Cosseria (SV);
informazione sul prezzo dell’appalto: ribasso offerto 0,001%;

lotto 11 e lotto 12 gara deserta.
Subappalto: i contratti sono subappaltabili.
Altre informazioni.
Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministrazione

aggiudicatrice: n. 1112.
Data di aggiudicazione 7 ottobre 2003.
Numero di offerte ricevute: lotto 1 nessuna offerta; lotto 2 n. 2 of-

ferte; lotto 3 n. 1 offerta; lotto 4 n. 1 offerta; lotto 5 n. 1 offerta; lotto 6
n. 1 offerta; lotto 7 n. 1 offerta; lotto 8 nessuna offerta; lotto 9 n. 1 of-
ferta; lotto 10 n. 1 offerta; lotto 11 e lotto 12 nessuna offerta.

L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale delle Comunità europee? Si.

Numero dell’avviso nell’indice GUCE: 2003/5 168-153770 del
3 settembre 2003.

Data di spedizione del presente avviso: 14 novembre 2003.

Il dirigente del settore AA.GG. e II.:
dott.ssa Marina Ferrara

C-33669 (A pagamento).

INSULA - S.p.a.
Società per la Manutenzione Urbana di Venezia

Bando di gara d’appalto - Servizi n. 02/2003

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Insula S.p.a., Dorsoduro, 2050 - C.A.P. 30123, Venezia, Italia,

tel. 041/2724354, fax 041/2724244, (E-mail) appalti@insula.it - ww.in-
sula.it Responsabile gara: sig.ra Anna Carone, Responsabile intervento:
geom. Giuliano Molon.

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni, la documentazione, al quale inviare le offerte: come al punto I.1.

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria 12.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: Direzione lavori delle

opere dell’Insula di Maddalena S. Fosca, Venezia, commessa n. 119.
II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori: Venezia, Insula di Maddale-

na S. Fosca.
II.2) Qualitativo o entità dell’appalto. L’importo presunto per la di-

rezione lavori e per i servizi richiesti, a base d’asta e soggetto a offerta
in ribasso è di 256.707,11, comprese spese e oneri accessori, esclusi
oneri fiscali: interventi su ponti e soglie 27.706,16, classe 1d; pavi-
mentazioni 25.526,79, classe 1e; interventi su rive, sponde e fanghi

126.300,34, classe VII c; riordino fognature sottoservizi 22.951,39,
classe VIII; contabilità e misura 54.222,43.

II.3) Durata dell’appalto: giorni 868 dalla data di aggiudicazione
dell’appalto.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finan-
ziario e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: polizza assicurativa di re-

sponsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento
delle attività di cui agli articoli 124, 125, 126 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 per tutta la durata dei lavori e sino al col-
laudo provvisorio.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: legge speciale di Ve-
nezia 139/1992.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: ai sensi dell’art. 17,
comma 1, lettera g) e g-bis della legge n. 109/1994.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste: come da dichiara-

zione sostitutiva del concorrente richiesta all’art. 10.1, lettera b) del di-
sciplinare di gara.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria, prove richieste: requi-
siti minimi di capacità economico-finanziaria di cui all’art. 66, comma
1, lettera a) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 co-
me indicato all’art. 8 del disciplinare di gara.

III.2.1.3) Capacità tecnica, tipo di prove richieste: requisiti minimi
di capacità tecnico-organizzativa di cui all’art. 66, comma 1, lettera b),
c) e d) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 come in-
dicato all’art. 8 del disciplinare di gara.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) Possono partecipare alla gara i soggetti indicati all’art. 17,

comma 1, lettere d), e), f), g) e g-bis) della legge n. 109/1994 come mo-
dificata e integrata dalla legge n. 415/1998 e dalla legge n. 166/2002,
come indicato all’art. 7 del disciplinare di gara.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? Sì. Come indicato all’art. 10.1, comma 20 del disci-
plinare di gara ossia:

n. 1 con esperienza di direttore dei lavori nel settore delle opere;
n. 1 con esperienza di direttore operativo nel settore delle opere;
n. 2 con esperienza di assistente alla direzione dei lavori nel set-

tore delle opere.
SEZIONE IV: procedure.

IV.1) Tipo di procedura aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione:

B) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di cui
art. 64, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999
ex art. 23, comma 1, lettera b) decreto legislativo n. l57/1995 come del-
la direttiva 92/50/C.E.E.;

B1) criteri sotto enunciati;
1) merito tecnico-professionalità: massimo punti 40;
2) caratteristiche metodologiche e tecniche: massimo punti 40;
3) ribasso percentuale sul corrispettivo: massimo punti 20.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli disponibili fino all’8 gennaio 2004.
La documentazione necessaria per la partecipazione alla presente

gara (bando di gara, disciplinare, relazione generale e elaborati grafici)
sono visionabili e scaricabili dal sito Internet: www.insula.it

È possibile, su richiesta via fax al n. 041/2724244 o E-mail: appal-
ti@insula.it ricevere gli stessi documenti in formato .pdf., a mezzo po-
sta su cd-rom.

V.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 14 gennaio
2004 ore 12.

IV.3.5) Lingua: IT.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte).

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte secondo quanto previsto
all’art. 12 del disciplinare di gara.

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
secondo quanto previsto all’art. 12 del disciplinare di gara.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo 14 gennaio 2004, 14,30, Insula S.p.a.,
Dorsoduro 2050 - Venezia.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 21 novembre 2003.

Insula S.p.a.
Il direttore generale: Luigi Torretti

C-33682 (A pagamento).
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CORDAR - S.p.a.

Prot. 3990

Esito di asta pubblica - Servizi

I.1) Cordar S.p.a. Società per il Servizio Idrico Integrato, viale Ro-
ma n. 14 - 13900 Biella Italia, tel. 015/405852; fax 8495581; codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 01866890021 C.C.I.A.A. n. 106831/1996BI-
E-mail: segreteriacordar@tiscali.it-http://cordarbiella.it

II.1.6) Esito della seguente gara: servizio di smaltimento in agricol-
tura, previo condizionamento, dei fanghi residuati dal ciclo di depura-
zione delle acque reflue urbane e industriali, periodo 1° gennaio 2004 -
31 dicembre 2004.

Offerte pervenute: 4.
Offerte ammesse: 3.
Data del provvedimento definitivo: 17 novembre 2003.
Aggiudicatario: Ecodeco S.p.a. in ATI con Fertilvita S.r.l ed Alan

S.r.l., sede legale località Cassinazza di Baselica - 27010 Giussago (PV).

Biella, 18 novembre 2003

p. Cordar S.p.a.
Il direttore generale: dott. ing. Valter Giovannini

C-33677 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda Ospedaliera Universitaria

«Arcispedale Sant’Anna» di Ferrara

Bando di gara d’appalto

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Ospedaliera - Universitaria di Ferrara, Servizio
responsabile: Direzione acquisizione beni e servizi, Ufficio Beni Stru-
mentali, corso Giovecca n. 203 - 44100 Ferrara, tel. 0532/236209 -
236754, fax 0532/236590 posta elettronica (E-mail) t.cavallari@osp-
fe.it/r.lacasella@ospfe.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1).

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte / le domande di  partecipa-
zione: come al punto I.1).

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello Regionale/locale.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro: No.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura triennale di ra-

diofarmaci ed altri prodotti per medicina nucleare.
II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture

prestazione dei servizi: Servizio di Medicina Nucleare Azienda Ospeda-
liera Universitaria di Ferrara.

II.1.9) Divisione in lotti: Si.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: No.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo triennale presunto

1.350.000,00 (I.V.A. compresa).
I quantitativi sono da ritenersi indicativi in quanto funzionali all’at-

tività sanitaria.
II.2.2) Opzioni descrizione ed indicazione del momento in cui pos-

sono venire esercitate: contratto triennale con possibilità di rinnovo alla
scadenza di anno in anno per ulteriori tre anni. Ripetizione della gara al-
la scadenza del contratto.

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 36 mesi.

SEZIONE III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva come da

capitolato speciale.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fatturazione e paga-
menti come da capitolato speciale.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: possono
presentare offerta anche i raggruppamenti d’impresa di cui all’art. 10,
decreto legislativo n. 358/1992 testo vigente.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/ del prestatore di servizi nonché delle formalità neces-
sarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: cfr. fac-simile della domanda di par-
tecipazione pubblicata sul sito Internet: www.ospfe.it oppure richiedere
all’indirizzo riportato sul presente bando.

III.2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste: fac-simile della do-
manda di partecipazione pubblicata sul sito Internet: www.ospfe.it op-
pure richiedere all’indirizzo riportato sul presente bando.
SEZIONE IV: procedure.

IV.1) Tipo di procedura: ristretta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: per lotto al prezzo più basso.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-

mande di partecipazione: 8 gennaio 2004.
IV.3.4) Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-

scelti: 30 aprile 2004.
IV.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di parte-

cipazione: Italiano.
SEZIONE VI: altre informazioni.

VI.1) Bando non obbligatorio: No.
VI.4) Informazioni complementari: le domande di partecipazione

non vincolano l’Azienda appaltante. L’eventuale domanda inviata per
telefax/telegramma dovrà essere rivolta all’ufficio protocollo dell’A-
zienda Ospedaliera e confermata con raccomandata recante il timbro
postale di partenza non posteriore al giorno di scadenza. L’Azienda si
riserva di aggiudicare la fornitura in presenza di una sola offerta valida.
Responsabile del procedimento dott.ssa Paola Mazzoni, ufficio compe-
tente: Direzione acquisizione beni e servizi, Settore beni strumentali
dell’Azienda Ospedaliera - Universitaria di Ferrara.

Il fornitore deve mantenere valida la propria offerta per 180 gg. dal
termine ultimo per la ricezione. Il termine per la presentazione delle do-
mande di partecipazione deve considerarsi perentorio. L’aggiudicazio-
ne avverrà al prezzo più basso.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 24 novembre 2003.

Il direttore generale dell’Azienda ospedaliera:
dott. Ubaldo Montaguti

C-33683 (A pagamento).

12° REPARTO INFRASTRUTTURE - UDINE

Avviso di esito gara - Pubblico incanto

Codice gara: 031200. Appalto integrato per la progettazione e l’e-
secuzione dei lavori di adeguamento e rinnovamento palazzina n. 15
presso la cas. «Baldassarre» di Maniago (PN).

Importo a base d’asta: 1.994.305,19 + I.V.A. 20%.
Categoria prevalente: OG1 1.086.860,25, Classifica III fino ad

1.032.913,80, le operazioni del pubblico incanto si sono concluse in
data 24 novembre 2003.

Ditte partecipanti: n. 35.
Ditte ammesse: n. 31.

1) A.T.I. I.V.E.C.O. S.r.l. - VRG Impianti S.r.l. - Inte.Co. Engi-
neering S.r.l.; 2) A.T.I.: Gimini Costruzioni S.a.s., Caccavalle, Mario;
3) Ferracin S.r.l. - Guerrato S.p.a.; 4) A.T.I.: Novedil S.r.l. - C.I.S.
S.n.c.; 5) Vitale Roberto S.r.l.; 6) A.T.I.: S.I.C.E.S. S.n.c., Rigel S.r.l.;
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7) Mades S.r.l.; 8) Impresa Clocchiati S.p.a.; 9) A.T.I.: Gerometta
S.p.a., Sina Termotecnica S.r.l.; 10) A.T.I.: Vincenzo Zenga S.p.a., Xfi-
re Sistemi S.r.l.; 11) A.T.I.: Friulana Costruzioni S.r.l., Bortoli Ettore
S.r.l.; 12) A.T.I.: geom. Giovanni De Floris, Soc. Geotrix S.a.s., C.R.
Costruzioni S.r.l.; 13) A.T.I.: Soc. Coop. Edif. Venere a.r.l. Franzese
Costruzioni S.r.l.; 14) Fabbro Vanni S.r.l.; 15) Elettritecnica Generale
S.r.l.; 16) Consorzio Cooperative Costruzioni; 17) A.T.I.: Del Mistro
Giacobbe S.p.a., Di Stefano e C. S.n.c.; 18) Fedrigo S.p.a.; 19) Itmaf
S.r.l.; 20) A.T.I. Giuliani Costruzioni S.a.s., Maroso Impianti S.r.l.; 21)
Milone S.p.a.; 22) Consorzio Ravennate delle Coop. P.L.; 23) A.T.I.:
Tasca Aldo S.r.l., Site Impianti S.r.l.; 24) Eurocos S.r.l.; 25) A.T.I.:
Ge.Co.MA. S.r.l. Presotto Impianti S.r.l.; 26) A.T.I. I.C.E.P. S.r.l., Gri-
mel S.r.l.; 27) Altan Prefabbricati S.p.a.; 28) Mattioli S.p.a.; 29) A.T.I.:
S.C.G. Siciliana Costruzioni Generali S.n.c., arch. Cuscunà Giuseppe;
30) A.T.I. Encoser S.r.l., Gaetano Paolin S.p.a.; 31) Protecno Impianti
S.r.l.

Media dei ribassi: 12,87.
Soglia di anomalia:13,88.
Aggiudicazione ai sensi del criterio stabilito dall’art. 21, comma 1,

lettera b) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.
Ditta aggiudicataria «Vitale Roberto S.r.l.» con sede in Teverola,

via Ugo Foscolo n. 2 (C.A.P. 81030) con il ribasso del 13,71% Seconda
classificata «A.T.I.: Giuliani Costruzioni S.a.s, Maroso Impianti S.r.l.
con sede in Ponzano Veneto (TV), via L. da Vinci n. 4 - (C.A.P. 31050)
con il ribasso del 13,69%.

Il responsabile del procedimento:
col. Leonardo Figliolini

C-33688 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA DEL «PARTENIO»
Pietrastornina (AV), piazzale Aldo Moro

Tel. 0825/902200 - Fax 0825/902662

Errata corrige

La classe e categoria esatta, p.to 4 del bando «Comprensorio vini
DOC Greco e Fiano» scadenza 8 gennaio 2004, dei progetti «Parco Mi-
nerario» (lotto 1) e «Mulino Giardino» (lotti 2, 3 e 4) è la Id. Bando in-
tegrale corretto pubblicato su: www.comunitamontanapartenio.it e
www.infrastrutturetrasporti.it

Pietrastornina, 1° dicembre 2003

Dirigente: ing. Combatti Domenico.

S-25562 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA
Via 8 Febbraio n. 2

Tel. 049/8273582-3584

Avviso di rettifica bando di gara - Asta pubblica per Servizio di
gestione della Casa della Gioventù di Bressanone

Con riferimento al bando di gara in oggetto emanato in data 5 set-
tembre 2003, trasmesso all’Ufficio pubblicazioni dell’Unione europea
in pari data, si comunica che a seguito di verifica amministrativa, ven-
gono apportate nel bando stesso e nella documentazione allegata le mo-
difiche qui di seguito riportate:

nel bando:
al punto 2 - Oggetto della gara, nuovo importo di gara:

«importo massimo complessivo a base di gara per il bien-
nio: 275.441,66 + I.V.A.»;

al punto 8 - Modalità e termini, nuovo termine pervenimento
plico: ore 13 del giorno 22 gennaio 2004;

al punto 9 - Data, luogo, soggetti ammessi a presenziare, nuo-
vi giorni gara:

primo giorno di gara 26 gennaio 2004 ore 10, secondo gior-
no gara 28 gennaio 2004 ore 10;

nella documentazione d’appalto:
al punto 1/1 - Prescrizioni ed indicazioni generali, nuovo gior-

no sopralluogo:
giorno 8 gennaio 2004;

nel capitolato speciale parte amministrativa, all’art. 3 - Importo
di contratto, nuovo importo di gara:

«Importo massimo complessivo a base di gara per il biennio: 
275.441,66 + I.V.A.».

Il bando di cui all’oggetto è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni
U.E. in data 5 settembre 2003.

Il bando stesso e la documentazione allegata sono in visione e pos-
sono essere ritirati presso questo Ente: Palazzo Storione, Riviera Tito
Livio n. 6 - Padova, oltre ad essere disponibili sul sito Internet dell’Uni-
versità (www.unipd.it/mondolavoro/gare_appalto/gareappalto.htm).

Le norme riportate nel presente avviso di rettifica fanno parte inte-
grante del bando e della documentazione allegata.

Data invio presente avviso all’Ufficio pubblicazioni U.E.: 2 dicem-
bre 2003.

Data ricezione presente avviso da parte Ufficio pubblicazioni: U.E.
2 dicembre 2003.

Padova, 2 dicembre 2003
Il direttore amminsitrativo: dott. ing. Luciano Miotto.

C-33919 (A pagamento).

COMUNE DI VENEZIA
Direzione Centrale Affari Generali Gare e Contratti

Avviso di annullamento bando di gara

Il comune di Venezia, tel. 0412748546, fax 0412748626, comuni-
ca che il bando di gara a pubblico incanto n. 105/2003 «Creazione di un
incubatore d’imprese ad alto sviluppo tecnologico all’ex Herion alla
Giudecca. C.I. 7975» pubblicato nel foglio inserzioni dalla G.U.R.I.
n. 268 del 18 novembre 2003 è annullato in via di autotutela, per con-
trasto con quanto disposto dagli articoli 19, comma 1-quater, e 21, com-
ma 8-bis, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

Il presente avviso verrà pubblicato nel foglio inserzioni della G.U.R.I.
ed e disponibile sul sito Internet http://www.comune.venezia.it/gare

Il dirigente: dott. Fabio Cacco.

C-33901 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Dipartimento per il Coordinamento
dello Sviluppo del Territorio

Per le Politiche del Personale e gli Affari Generali
Direzione Generale

Per le Politiche del Personale e gli Affari Generali
Div. 8ª - Gestione Economica e Contabile

Ufficio Contratti

Rettifica

Con riferimento al bando di gara relativo all’affidamento del
servizio di controllo di primo livello (ex articoli 1 e 9 del regola-
mento C.E. n. 438/2001) dei PIC Interreg III B «Mediterraneo Oc-
cidentale», «Alpine Space» e «Cadses» e Interreg III C, pubblicato
nella G.U.C.E n. 2003/S 201-181314 del 18 ottobre 2003 e nella

— 94 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



10-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 286GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

G.U.R.I. n. 243 del 18 ottobre 2003 si riformulano, come di segui-
to indicato, i criteri di aggiudicazione contemplati nella proposta
operativa, indicati a pag. 3 e a pag. 6 del disciplinare facente parte
integrante del bando di gara.

Proposta operativa: fino ad un massimo di 70 punti dei quali:
a) fino ad un massimo di 35 punti, relativamente all’ade-

guatezza del gruppo di lavoro: composizione e curricula (ma 20
pagine);

b) fino ad un massimo di 25 punti, relativamente alle metodolo-
gie e tecniche proposte, modalità di organizzazione e di realizzazione
del servizio (max 20 pagine);

c) fino ad un massimo di 10 punti per la certificazione ISO EN
9000 o equivalente controllo di qualità.

Detti criteri di aggiudicazione, relativi alla sola proposta operati-
va, sostituiscono quelli indicati nel disciplinare precedentemente
pubblicato.

Pertanto la scadenza per la presentazione del plico offerta è differi-
ta al 13 gennaio 2004, ore 12. La relativa gara sarà esperita il 14 gen-
naio 2004, ore 10.

Il presente avviso di rettifica è stato, altresì, trasmesso, ai fini della
pubblicazione nell’ambito della G.U.C.E., all’Ufficio pubblicazioni uf-
ficiali dell’U.E. in data 4 dicembre 2003.

Il direttore generale: dott.ssa Daniela Barbato.

C-33893 (A pagamento).

COMUNE DI ROCCA MASSIMA
(Provincia di Latina)

Avviso ai creditori - Lavori di «Ristrutturazione del Centro Cu lturale
per Ostello». Impresa: Ambiente 90 S.r.l., viale dei Quattro Venti
n. 12 - Roma.

Il sindaco, in esecuzione del disposto dell’art. 189 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, avverte che l’Impresa
Ambiente 90 S.r.l. di Roma ha ultimato in data 31 ottobre 2003 i lavori di
«Ristrutturazione del Centro Culturale per Ostello», di cui al contratto di
rep. n. 485 in data 20 gennaio 2003 fiscalmente registrato a Latina al n. 311
in data 27 gennaio 2003, invita chiunque vanti dei crediti verso la suddetta
Impresa per occupazioni permanenti o temporanee di immobili ovvero per
danni verificatisi in conseguenza dei lavori sopraindicati a presentare a
questo Comune entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, istanza corredata dai relativi titoli, av-
vertendo che trascorso detto termine non sarà più tenuto contro in via am-
ministrativa delle domande a tale fine presentate.

Il sindaco: Marcello Del Ferraro.

C-33924 (A pagamento).

ESPROPRI

— 95 —

COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA
(Provincia di Teramo)

C-33687 (A pagamento).
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SPECIALITÀ MEDICINALI
PRESIDI SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

A. MENARINI INDUSTRIE
FARMACEUTICHE RIUNITE - S.r.l.

Sede legale e domicilio fiscale in Firenze, via Sette Santi n. 3
Codice fiscale 00395270481

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici
del 14 novembre 2003). Pratica n. NOT/03/879.

Titolare: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l., Firenze.
Specialità medicinale: PRAVASELECT.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

20 mg compresse - 10 compresse - A.I.C. n. 027309018;
40 mg compresse - 14 compresse - A.I.C. n. 027309032;
10 mg compresse - 20 compresse - A.I.C. n. 027309020 «sospesa».

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 8
- Modifica della composizione qualitativa del materiale del condiziona-
mento primario: da film in PVC/PVDC a film in PVC/PE/PVDC.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente che per le confezioni sospese per mancata commer-
cializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di entrata in
vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il procuratore: dott. Roberto Pala.

C-33673 (A pagamento).

SOLVAY PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Grugliasco (TO), via della Libertà n. 30

Capitale sociale 6.192.000 interamente versato
Codice fiscale n. 05075810019

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e farmacovigilanza del 29 ottobre 2003). Codice pratica:
NOT/03/1217.

Titolare: Solvay Pharmaceuticals B.V. C.J. Van Houtenlaan, 36
1381 Cp Weesp (Olanda).

Specialità medicinale: DUPHALAC.
Confezioni e numeri di A.I.C.: «66,7% sciroppo» flacone da

200 ml - A.I.C. n. 022512014.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.a -
Modifica del nome di un’officina di produzione del medicinale: modifi-
ca del nome di un’officina responsabile di varie fasi di produzione già
autorizzate, da: Solvay Pharma, stabilimento sito in Chatillon Sur Cha-
laronne (Francia), Avenue du Marechal Foch -BP 25, a: Solvay Phar-
maceuticals S.a.s., stabilimento sito in Chatillon Sur Chalaronne (Fran-
cia), Avenue du Marechal Foch - BP 25.

ALTRI ANNUNZI I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Nicoletta Pasqui.

C-33674 (A pagamento).

NEW RESEARCH - S.r.l.
Sede sociale in Aprilia (LT), piazza Don Luigi Sturzo n. 34

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01759860594

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Pubblicazione della diminuzione del prezzo al pubblico di specia-
lità medicinali.

Specialità medicinale e confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

NECID 1 fiale 1 g+ 1 f solv. 033188018 A/55 3,19
NEREFLUN 30 mg/30 ml flacone gocce 034976011 A 29,00

I suddetti prezzi, comprensivi di I.V.A., entreranno in vigore ai fini
della rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale il giorno
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del pre-
sente annuncio.

L’amministratore: dott. Pasquale Antonio Circelli.

S-25676 (A pagamento).

BAYER - S.p.a.
Milano, viale Certosa n. 130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza). Co-
dice pratica: NOT/03/1127.

Titolare: Bayer S.p.a., viale Certosa n. 130 - Milano.
Specialità medicinale: ASPIRINA «Compresse effervescenti con

vitamina C».
Confezioni e numeri A.I.C:

10 compresse effervescenti - A.I.C. n. 004763114;
12 compresse effervescenti - A.I.C. n. 004763126;
20 compresse effervescenti - A.I.C. n. 004763330.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 26.
Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la confezione, sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Bayer S.p.a.:
Un procuratore: dott. Salvatore Lenzo

S-25734 (A pagamento).
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BOEHRINGER INGELHEIM ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazio-
ne Ministero della salute - Dipartimento valutazione medicina-
li e farmacovigilanza del 14 novembre 2003). Codice pratica:
NOT/03/1761.

Titolare: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a., sede legale in Reggel-
lo (Firenze), loc. Prulli n. 103/c - Capitale sociale 24.350.040 intera-
mente versato - Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00421210485.

Specialità medicinale: BISOLVON.

Confezioni e numeri A.I.C.: «8 mg compresse solubili» blister 20
compresse - A.I.C. n. 021004142.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:
1. Richiesta di autorizzazione a effettuare la produzione, il confeziona-
mento e il controllo anche presso l’officina della Società: Boehringer
Ingelheim Italia S.p.a., stabilimento sito in Reggello (Firenze), località
Prulli n. 103/c, che già effettuava il rilascio dei lotti.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Boehringer Ingelheim Italia S.p.a.
p.p. G. Maffione - M. Cencioni

S-25688 (A pagamento).

BAYER - S.p.a.
Milano, viale Certosa n. 130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza). Co-
dice pratica: NOT/02/3637.

Titolare: Bayer S.p.a.

Specialità medicinale: ALKA SELTZER.

Confezioni e numeri A.I.C:

«Compresse effervescenti» 2 compresse - A.I.C. n. 004601011;

«Compresse effervescenti» 20 compresse - A.I.C. n. 004601023;

«Compresse effervescenti» 30 compresse - A.I.C. n. 004601047;

«Compresse effervescenti» 10 compresse - A.I.C. n. 004601050;

«Compresse effervescenti» 40 compresse - A.I.C. n. 004601062.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 15.
Modifica secondaria della produzione del medicinale e conseguente.
15.bis - Modifica dei controlli in corso di lavorazione applicati durante
la fabbricazione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la confezioni, sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Bayer S.p.a.
Un procuratore: dott. Salvatore Lenzo

S-25735 (A pagamento).

FIDIA Farmaceutici - S.p.a.
Sede legale in Abano Terme (PD), via Ponte della Fabbrica n. 3/A

Codice fiscale n. 00204260285

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali
(ai sensi della delibera C.I.P.E. del 26 febbraio1998)

Specialità medicinale e confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

ACICLIN «8% sospensione orale» 028614129 A) 17,00
1 flacone 100 ml nota 84

ACICLIN «800 mg granulato per
sospensione orale» 35 bustine 3g 028614131 A) 40,00

nota 84
I suddetti prezzi entreranno in vigore, ai fini della rimborsabilità da

parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Direttore generale: dott. Lanfranco Callegaro.

S-25677 (A pagamento).

PLIVA PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Cinisello Balsamo (MI), via Tranquillo Cremona n. 10

Capitale sociale 5.000.000
Codice fiscale n. 03227750969

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinali (ai sensi dell’art. 36
comma 9, legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4, del-
la legge 23 dicembre 1998, n. 448, dalla legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e della legge 27 dicembre 2002, n. 289)

Specialità medicinale e confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

FLUOXETINA PLIVA
20 mg 28 capsule rigide 034897052/G A 16,50

FLUOXETINA PLIVA
20 mg 28 compresse solubili 034897064/G A 16,50

Il sopracitato prezzo, comprensivo della riduzione del 7%, entrerà
in vigore ai fini della rimborsabilità da parte del Servizio sanitario na-
zionale, il quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Amministratore delegato: dott. Ezio Frisa.

S-25678 (A pagamento).

MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 12.074.400 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza - Ufficio procedure comunitarie del 5 novembre 2003).
Provvedimento UPC/I/2361/2003 (Procedura di mutuo riconosci-
mento n. SE/H/158/01/V08) - UPC/I/2360/2003 (Procedura di mu-
tuo riconoscimento n. SE/H/158/01/V09).

Specialità medicinale: PROPECIA.
Confezioni e numeri di A.I.C.: tutte le confezioni registrate.
Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/1995 e suc-

cessive modifiche: variazione tipo I all’autorizzazione secondo procedura
di mutuo riconoscimento del prodotto medicinale: tipologia: modifiche
legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea europea (V08); modifi-
che minori relative al processo di produzione del principio attivo (V09).
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I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Un consigliere d’amministrazione: dott. Giuliano De Marco.

C-33894 (A pagamento).

SEFARMA - S.r.l.
Partita I.V.A. n. 12121530153

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni del Mini-
stero della salute del 5 novembre 2003). Provvedimento:
UPC/I/2364/2003.

Titolare: Sefarma S.r.l., via Robert Koch n. 1.2, Milano.
Specialità medicinale: MISOFENAC.
Confezioni e numeri A.I.C:

30 compresse 75 mg + 200 mcg - A.I.C. n. 029316041/M;
10 compresse 75 mg + 200 mcg - A.I.C. n. 029316054/M.

Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo n. 29 del 3 feb-
braio 1993 e successive modificazioni e del regolamento CE n. 541/1995
e successive modificazioni: Modifica relativa al cambio di nome di un
produttore della sostanza attiva: da Monsanto Plc; a Pharmacia Ltd, l’in-
dirizzo resta invariato (Procedura n. UK/H/0136/001/V012).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 28 novembre 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-33896 (A pagamento).

SEFARMA - S.r.l.
Partita I.V.A. n. 12121530153

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni del Ministero
della salute del 29 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1777.

Titolare: Sefarma S.r.1., via Robert Koch n. 1.2, Milano.
Specialità medicinale: MISOFENAC.
Confezioni e numeri A.I.C.:

30 compresse 50 mg + 200 mcg - A.I.C. n. 029316015;
10 compresse 50 mg + 200 mcg - A.I.C. n. 029316027 (Sospesa);
60 compresse 50 mg + 200 mcg - A.I.C. n. 029316039 (Sospesa).

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. l2-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 1.a) - Modifica del nome di una officina di produzione del medicina-
le: Modifica del nome di due officine responsabili di varie fasi di pro-
duzione già autorizzate: da: Monsanto France Sa - Division Industrielle
Searle, stabilimento sito in Evreux (Francia), 2 Avenue Du Guesclin -
B.P. 285; a: Delpharm Evreux, stabilimento sito in Evreux (Francia), 2
Avenue Du Guesclin - B.P. 285; da: Searle, Division Of Monsanto Plc.,
stabilimento sito in Morpeth, Northumberland (UK), Whalton Road; a:
Pharmacia Limited, stabilimento sito in Morpeth, Northumberland
(UK), Whalton Road.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni, sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Milano, 28 novembre 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-33897 (A pagamento).

PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2

Codice fiscale n. 030046000965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio di
specialità medicinaleper uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute del 5 novembre 2003). Provvedimento: UPC/I/2365/2003.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch n. 1.2 - 20152
Milano.

Specialità medicinale: ARTROTEC.
Confezioni e numeri A.I.C:

10 compresse 75 mg + 200 mcg - A.I.C. n. 029757046/M;
30 compresse 75 mg + 200 mcg - A.I.C. n. 029757059/M.

Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo n. 29 del 3 feb-
braio 1993 e successive modificazioni e del regolamento CE n. 541/1995
e successive modificazioni: Modifica relativa al cambio di nome di un
produttore della sostanza attiva: da Monsanto Plc; a: Pharmacia Ltd, l’in-
dirizzo resta invariato (Procedura n. UK/H/0136/001/V012).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 28 novembre 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-33899 (A pagamento).

PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2

Codice fiscale n. 030046000965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute del 29 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1791.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch n. 1.2 - 20152
Milano.

Specialità medicinale: ARTROTEC.
Confezioni e numeri A.I.C:

30 compresse 50 mg + 200 mcg - A.I.C.: 029757010;
10 compresse 50 mg + 200 mcg - A.I.C.: 029757022 (Sospesa);
60 compresse 50 mg + 200 mcg - A.I.C.: 029757034 (Sospesa).

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1.a) -
Modifica del nome di una officina di produzione del medicinale: Modifica
del nome di due officine responsabili di varie fasi di produzione già auto-
rizzate; da: Monsanto France Sa - Division Industrielle Searle, stabilimen-
to sito in Evreux (Francia), 2 Avenue Du Guesclin - B.P. 285; a: Delpharm
Evreux, stabilimento sito in Evreux (Francia), 2 Avenue Du Guesclin -
B.P. 285; da: Searle, Division Of Monsanto Plc., stabilimento sito in Mor-
peth, Northumberland (UK), Whalton Road, A: Pharmacia Limited, stabi-
limento sito in Morpeth, Northumberland (UK), Whalton Road.
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10-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 286GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della repubblica Italiana.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni, sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Milano, 28 novembre 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-33900 (A pagamento).

DOROM - S.r.l.
Quinto dè Stampi - Rozzano (MI), via Volturno n. 48

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della Salute del 29 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1680.

Titolare: Dorom S.r.l. - Codice fiscale n. 09300200152.
Medicinale: NIFEDIPINA DOROM.
Confezione e numero di A.I.C.:

«20 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 capsule - A.I.C.
n. 032831012/G.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 11.bis) - Modi-
fica del nome di un produttore del principio attivo: Modifica ragione so-
ciale di un produttore del principio attivo: Nifedipina, da: Siegfrieg
CMS AG, stabilimento sito in Switzerland - Zofingen, Untere Bruhl-
strasse, 4; a: Siegfried Ltd., stabilimento sito in Zofingen - Switzerland,
Untere Bruhlstrasse, 4; inoltre, modifica del nome di un produttore del
principio attivo: Nifedipina; da: Mohes S.A., stabilimento sito in Rubi -
Barcellona (Spagna), Poligono Rubi Sur - Cesar Martinelli I Brunet, 12
a; a: Mohes Catalana S.A., stabilimento sito in Rubi -Barcellona (Spa-
gna), Poligono Rubi Sur - Cesar Martinelli I Brunet, 12 a.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 28 novembre 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-33898 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
rappresentata in Italia dalla

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della Salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
5 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1428.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 - 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: BENAGOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«1,2 mg + 0,6 mg pastiglie senza zucchero» 24 pastiglie - A.I.C.
n. 016242087.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 16.
Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito: da 1.000- 7.000
kg a 1.000-8.000 kg.

È approvata altresì la denominazione delle confezioni secondo la
lista dei termini standard della Farmacopea europea così come indicata
nella descrizione delle confezioni.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Un procuratore: dott.ssa Luisa Maino.

C-33904 (A pagamento).

JANSSEN CILAG - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Direzione generale della valutazione medicinali e della far-
mocovigilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/999.

Titolare: Janssen-Cilag S.p.a., via Michelangelo Buonarroti n. 23 -
20093 Cologno Monzese (MI).

Specialità medicinale: SYSTEN cerotti transdermici.
Confezioni e numeri di A.I.C.: Tutte - A.I.C. n. 028648.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis decreto legi-

slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione.
1.1 Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione

(Modifica officine). Responsabile per il rilascio dei lotti: Janssen Phar-
maceutica N. V, Beerse (Belgio).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Eleonora Roselli.

C-33911 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
rappresentata in Italia dalla

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
5 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1164.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 - 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: BENAGOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«1,2 mg + 0,6 mg pastiglie senza zucchero» 24 pastiglie - A.I.C.
n. 016242087.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 27.
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10-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 286GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Cambiamento delle procedure di prova relative agli eccipienti non inse-
riti nella farmacopea, relativa all’eccipiente aroma limone.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Un procuratore: dott.ssa Luisa Maino.

C-33905 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
Rappresentata in Italia dalla

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
29 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1331.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 -22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: BENAGOL.
Confezione e numero di A.I.C.: 24 pastiglie senza zucchero -

A.I.C. n. 016242087.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.
11-bis Modifica del nome di un produttore dei principi attivi:

Amilmetacresolo e 2,4 diclorobenzil alcool.
Da: Knoll Pharmaceuticals, stabilimento sito in Nottingham (UK),

Main Road, Beeston.
A: Basf Plc, stabilimento sito in Nottingham (UK), Main Road,

Beeston.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Luisa Maino.

C-33909 (A pagamento).

J.C. HEALTHCARE - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero della
salute - Direzione generale della valutazione medicinali e della farmo-
covigilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1378.

Titolare: J.C. Healthcare S.r.l, via M. Buonarroti n. 23 - 20093 Co-
logno Monzese (MI).

Specialità medicinale: BELIVON 1-2-3-4 mg compresse rivestite
con film.

Confezioni e numeri di A.I.C.: 20 e 60 compresse - A.I.C.
n. 028748.

Modifica apportata ai sensi del regolamento C.E. 541/95 e succes-
sive modificazioni.

I.17 Modifica delle specifiche relative al medicinale, e conseguente.
I.25 Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Eleonora Roselli

C-33910 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
rappresentata in Italia dalla

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
5 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1407.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresentata
in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 - 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: BENAGOL.
Confezione e numero di A.I.C.: «1,2 mg + 0,6 mg pastiglie senza

zucchero» 24 pastiglie - A.I.C. n. 016242087.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 19.
Modifica delle specifiche relative agli eccipienti di un medicinale (esclu-
si i coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine biologica) e conse-
guente; 27. Cambiamento delle procedure di prova relative agli eccipien-
ti non inseriti nella farmacopea, relative all’eccipiente aroma sambuco.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Un procuratore: dott.ssa Luisa Maino.

C-33906 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
rappresentata in Italia dalla

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
5 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1165.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 - 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: BENAGOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«1,2 mg + 0,6 mg pastiglie senza zucchero» 24 pastiglie - A.I.C.
n. 016242087;

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 19.
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10-12-2003 Foglio delle inserzioni - n. 286GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Modifica delle specifiche relative agli eccipienti di un medicinale
(esclusi i coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine biologica),
relativa all’eccipiente isomaltosio.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Un procuratore: dott.ssa Luisa Maino.

C-33907 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
Rappresentata in Italia dalla

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
5 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1404.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 -22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: BENAGOL.
Confezione e numero di A.I.C.: «1,2 mg + 0,6 mg pastiglie senza

zucchero» 24 pastiglie - A.I.C. n. 016242087.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:
26. Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea,

relativa all’eccipiente olio di rosmarino.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Luisa Maino.

C-33908 (A pagamento).

JANSSEN - CILAG - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero della
salute - Direzione generale della valutazione medicinali e della farmo-
covigilanza del 18 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1254.

Titolare: Janssen-Cilag S.p.a., via Michelangelo Buonarroti n. 23,
20093 Cologno Monzese (MI).

Specialità medicinale: RISPERDAL 1-2-3-4 mg compresse rivesti-
te con film.

Confezioni e numeri di A.I.C.: 20 e 60 compresse - A.I.C.
n. 028752.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed integrazione:

I.17 Modifica delle specifiche relative al medicinale e conseguente.
I.25 Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Eleonora Roselli.

C-33912 (A pagamento).

JANSSEN - CILAG - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione medicinali e
della farmocovigilanza dell’11 novembre 2003). Codice pratica:
NOT/03/917, NOT/03/946, NOT/03/945.

Titolare: Janssen-Cilag S.p.a., via Michelangelo Buonarroti n. 23 -
20093 Cologno Monzese (MI).

Specialità medicinale: PEVARYL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

1% spray cutaneo, soluzione alcolica - flacone 30 m1 - A.I.C.
n. 023603196;

50 mg ovuli - 15 ovuli - A.I.C. n. 023603083;
150 mg ovuli - 6 ovuli - A.I.C. n. 023603107;
150 mg ovuli a rilascio prolungato - 2 ovuli - A.I.C.

n. 023603158;
1% gel-tubo 30g - A.I.C. n. 023603222.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed integrazione.

I.1 Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione
(Modifica officine). Responsabile per il rilascio dei lotti: Janssen Phar-
maceutica N.V, Beerse (Belgio).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Eleonora Roselli.

C-33913 (A pagamento).

JANSSEN - CILAG - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero della
salute - Direzione generale della valutazione medicinali e della farmo-
covigilanza dell’11 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/919.

Titolare: Janssen-Cilag S.p.a., via Michelangelo Buonarroti n. 23,
20093 Cologno Monzese (MI).

Specialità medicinale: RETIN-A.
Confezioni e numeri di A.I.C.: tutte - A.I.C. n. 023242.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed integrazione.
I.1 Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione

(Modifica officine). Responsabile per il rilascio dei lotti: Janssen Phar-
maceutica N.V, Beerse (Belgio).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Eleonora Roselli.

C-33914 (A pagamento).
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ALFA WASSERMANN - S.p.a.
Sede sociale in Alanno (PE), contrada S. Emidio s.n. civ.

Codice fiscale n. 00556960375

Partita I.V.A. n. 01189820689

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione genera-
le dei farmaci e dei dispositivi medici del 18 novembre 2003). Co-
dice pratica: NOT/03/2141.

Titolare: Alfa Wassermann S.p.a.

Specialità medicinale: PUPILLA LIGHT.

Confezione e numero di A.I.C.:

«0,01 g collirio, soluzione», flacone 10 ml - A.I.C. n. 032190011.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 1a. Modifica del nome di un’officina di produzione da: Farmila Far-
maceutici Milano S.p.a. a: Farmila Thea Farmaceutici S.p.a., stabili-
mento sito in Settimo Milanese (MI), via E. Fermi n. 50.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un Procuratore: dott.ssa Maria Clara Ripamonti.

C-33915 (A pagamento).

ALFA WASSERMANN - S.p.a.
Sede sociale in Alanno (PE), contrada S. Emidio s.n. civ.

Codice fiscale n. 00556960375

Partita I.V.A. n. 01189820689

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione genera-
le dei farmaci e dei dispositivi medici del 18 novembre 2003). Co-
dice pratica: NOT/03/2090.

Titolare: Alfa Wassermann S.p.a.

Specialità medicinale: PUPILLA ANTISTAMINICO.

Confezione e numero di A.I.C.: «100 mg + 100 mg collirio, solu-
zione» flacone 10 ml - A.I.C. n. 028963015.

Modifica appartata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1a
- Modifica del nome di un’officina di produzione da: Farmila Farma-
ceutici Milano S.p.a. a: Farmila Thea Farmaceutici S.p.a., stabilimento
sito in Settimo Milanese (MI), via E. Fermi n. 50.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Maria Clara Ripamonti.

C-33916 (A pagamento).

MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.

Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 12.074.400 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza - Ufficio procedure comunitarie del 5 novembre 2003).
Provvedimento UPC/I/2359/2003 (procedura di mutuo riconosci-
mento n. UK/H/0323/001-004/V05)

Specialità medicinale: VIOXX.

Confezione e numero di A.I.C.: tutte le confezioni registrate.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/95 e suc-
cessive modifiche: variazione tipo I all’autorizzazione secondo proce-
dura di Mutuo Riconoscimento del prodotto medicinale: tipologia: mo-
difica relativa alle dimensioni del lotto del principio attivo (rofecoxib).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un Consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-33918 (A pagamento).

ALFA WASSERMANN - S.p.a.

Sede sociale in Alanno (PE), contrada S. Emidio s. n. civ.

Codice fiscale n. 00556960375

Partita I.V.A. n. 01189820689

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione generale
dei farmaci e dei dispositivi medici del 18 novembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/2091.

Titolare: Alfa Wassermann S.p.a.

Specialità medicinale: PUPILLA.

Confezione e numero di A.I.C.: «100 mg collirio, soluzione», fla-
cone 10 ml - A.I.C. n. 025081023.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1a
- Modifica del nome di un’officina di produzione da: Farmila Farma-
ceutici Milano S.p.a. a: Farmila Thea Farmaceutici S.p.a., stabilimento
sito in Settimo Milanese (MI), via E. Fermi n. 50.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Maria Clara Ripamonti.

C-33917 (A pagamento).
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI
VII Settore

La ditta Salvatori S.r.l., con sede in Borgovelino, ha presentato in
data 3 agosto 2000, una domanda di concessione in sanatoria per deri-
vare mod. 0,02 (l/s 2) di acqua dalla falda sotterranea in loc. Capriglia
del comune di Borgovelino per uso antincendio e igienico.

Il dirigente del VII Settore:
dott. Franco Fagiuolo

C-33691 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
Assessorato Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche

Ufficio Concessioni Acque

Con domanda in data 4 agosto 2003 il comune di Charvensod ha
chiesto la concessione di derivazione d’acqua dalle sorgenti in località
Ponteilles del comune di Charvensod, di moduli max 0,12 per il poten-
ziamento dell’acquedotto comunale.

Aosta, 21 novembre 2003

Il coordinatore: dott. ing. R. Rocco.

C-33690 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI
VII Settore

La ditta Rosati Enzo, codice fiscale n. RSTNZE47E28E160H, ha
presentato in data 25 novembre 1999, una domanda di concessione per
derivare mod. 0.02 (l/s 2) di acqua dalla falda sotterranea in località
Campoloniano del comune di Rieti per uso autolavaggio.

Il dirigente del VII Settore:
dott. Franco Fagiuolo

C-33692 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI
VII Settore

Difesa del Suolo, Risorse Idriche Agricoltura

La ditta Festuccia Luigi, ha presentato in data 3 agosto 2000, una
istanza di concessione in sanatoria a derivare mod. 0,023 (l/s 2,3) di ac-
qua dalla falda sotterranea in loc. via Conti, 10 nel comune di Rieti per
uso irriguo.

Il dirigente del VII Settore:
dott. Franco Fagiuolo

C-33693 (A pagamento).

CONCESSIONI
DI  DERIVAZIONE  DI  ACQUE  PUBBLICHE

PROVINCIA DI CHIETI
Settore 3

Viabilità - Trasporti - Protezione Civile - Funzioni Delegate
Servizio Attività Tecniche Territoriali

Prot. n. 3769

Il dirigente del settore suddetto rende noto che la ditta Ennedibi
S.r.l. con sede in via Follani n. 241, comune di Lanciano, ha presentato
istanza in data 13 gennaio 2003, acquisita da questo servizio in pari da-
ta al n. 70, tendente ad ottenere ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre
1933, n. 1775 e successive leggi di modifica ed integrazione, la conces-
sione a derivare, dal subalveo del Fiume Sangro l/s 49,00 d’acqua, tra-
mite invaso con prelievo direttamente dalla falda, per uso turistico in lo-
calità Brecciaio del comune di Lanciano, con restituzione delle colature.

Chieti, 25 novembre 2003

Il dirigente del settore: ing. Carlo Cristini.

C-33923 (A pagamento).

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Avviso di iscrizione a ruolo quale coadiutore
della dott.ssa Bongiovanni Laura

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che la
dott.ssa Bongiovanni Laura, candidato notaio, nominato coadiutore del
dott. Boga Renato notaio in Tradate per il periodo dal 24 novembre
2003 a tutto il 23 dicembre 2003, avendo adempiuto a tutte le formalità
prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è stato ammesso
ad esercitare le funzioni notarili da oggi.

Milano, 24 novembre 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-33708 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Avviso di trasferimento in Milano del dott. Fabio Gaspare Pantè

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che il dott.
Fabio Gaspare Pantè già notaio in Treviglio, è stato trasferito alla resi-
denza di Milano con D.D. 7 ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 241 del 16 ottobre 2003 e che avendo adempiuto a tutte le for-
malità prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è stato am-
messo ad esercitare le funzioni notarili nella suddetta residenza a datare
da oggi.

Milano, 25 novembre 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-33709 (Gratuito).

CONSIGLI  NOTARILI
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ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-25083 riguardante FIDIA FARMACEUTICI S.p.a.
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 3 dicembre 2003 alla pag.
85, dopo modificazioni ed integrazioni,

si deve leggere:
«25. Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modifiche ed integrazioni.

C-33927.

PAG.
½ —

ANTICHE FORNACI D’AGOSTINO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ASM RIETI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

AUTOGERMA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.

PAG.
½ —

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

C.M.S.P. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

CAPPER-NO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

CARISPAQ - CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI - S.p.a. - CARIM  . . . . . . . . . . . . . . 6

DELTA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ENOLGAS BONOMI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

F.C. ALZANO 1909 - VIRESCIT S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

FINAF - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

FINDOMESTIC SECURITISATION VEHICLE - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . 8

I.C.S. - S.p.a.
Industria Composizioni Stampate  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

I.L.T.E. - S.p.a.
Industria Libraria Tipografica Editrice  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

IMEFIN - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

MC QUAY ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

MEDCOMPANY - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

S.T.I.R. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

SEDES - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

SELLA SOUTH HOLDING - S.p.a.
Gruppo Banca Sella  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SOCIETÀ MAN VEICOLI INDUSTRIALI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

SOFITER - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

VITERIA CARNICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
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